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Dall’interno e dall’estero

	 “Forza e coraggio, che dopo aprile vie-
ne maggio”, dicevano i nostri contadini. 
Macché, a due mesi dalle elezioni è tutto 
un grande e sconclusionato chiacchiericcio, 
ma per ora nulla si muove: dalle (5) stelle 
allo stallo! Proviamo a capirci qualcosa ro-
vistando in cucina, tra i forni della politica.
	 Riassumiamo: “Gigione Dimaio” aspi-
rante “Cuococchiere” (per dirla con il grande 
Totò), per ora si limita ad aprire e chiudere 
forni vuoti. Berlusconi, che all’inizio aveva 
capito ”porno”, fa sapere dal museo delle cere 
che è comunque pronto a tutti i generi di for-
nicazione.
	 Nel piddì il Genio Fi-Renzino, con fare 
tutt’altro che ...dimesso..., vuole abolire i 
forni, per scongiurare il disgelo ed il cambia-
mento climatico. A quel punto, dopo este-
nuanti mediazioni, il Partito trova la sintesi 
politica, mettendo sul piatto della trattativa 
una ricetta rivoluzionaria: i ghiaccioli al for-

no! Una proposta che fa letteralmente acqua 
da tutte le parti! “Ariano Salvini” infine, più 
tradizionalista, cuoce in forno un arrosto 
misto di carni bianche e maiale (selezionate 
da Berlusconi in persona), invitando a tavo-
la il l’aspirante cuococchiere, che però non ne 
vuole sapere.
	 Alla fine il nostro Gigione, che notoria-
mente di ricette non ne ha, entra in totale 
confusione, rischiando di finire né cuoco 
né cocchiere, ma cucinato e disarcionato. E 
quindi che si fa? La ricetta vincente, preve-
diamo, verrà dal Friuli, dove si stanno già 
preparando i mitici “Cjarsons”, ottimo piat-
to povero di quelle terre: ravioli lavorati col 
“mattarello”, ripieni di “tutto quel che c’è in 
dispensa”. Buon appetito e appuntamento 
alla prossima puntata. 
	 Buona Emme a tutti.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Lo stallo stellato

del Cugino EMME
IL CORSIVO

		  Firenze - Le prime cifre annun-
ciate dalla Commissione europea, sul 
prossimo quadro finanziario plurienna-
le dell’Unione, evidenziano la volontà di 
un rilancio del progetto comunitario, nel 
momento in cui cresce la dotazione finan-
ziaria complessiva e la sua incidenza sul 
prodotto interno lordo dell’Unione. Nuo-
ve importanti politiche vengono attivate, 
evidenziando un impegno dell’Europa sul 
fronte dell’immigrazione e della sicurezza.
Questa la prima analisi generale della Cia-
Agricoltori Italiani in merito alle notizie 
che iniziano a giungere da Bruxelles sulle 
prossime dotazioni finanziarie, che tra-
guarderanno l’anno 2027.
Tuttavia -evidenzia la Cia- sul fondamen-
tale capitolo agricolo i tagli annunciati non 
sono accettabili per l’importanza strategi-
ca che occupa il settore dal punto di vista 
socio-economico e ambientale.
È necessario - prosegue la Cia - che il bud-
get destinato alla Politica agricola comu-
ne (Pac) rimanga inalterato, per una pro-
spettiva di mantenimento e di sviluppo 
dell’agricoltura europea e italiana. La Pac 
- spiega la Cia - ha, da sempre, garantito 
lo sviluppo di un’agricoltura di qualità, 
salvaguardando la salute dei cittadini eu-
ropei, consentendo il mantenimento e lo 
sviluppo sociale ed economico delle aree 
rurali, contribuendo al mantenimento del 
paesaggio e dell’ambiente.
È fondamentale - secondo l’organizzazio-
ne degli agricoltori - che gli Stati membri 
diventino ancora più responsabili  agendo 
per lo sviluppo del progetto europeo, assi-
curando la possibilità di contribuire mag-
giormente al budget, così da scongiurare 
tagli che impatterebbero non solo sul set-

tore agricolo ma in generale sui cittadini 
europei.
Il Dibattito è appena iniziato - conclude la 
Cia - ora la Commissione dovrà discutere 

con Parlamento e Consiglio per chiudere il 
negoziato entro i primi mesi del 2019, così 
da scongiurare eventuali incertezze già 
per il 2021.

Repressione frodi.
Bloccata importazione
di zucchero dall’estero

per adulterare vino
	 Firenze - Si è conclusa una indagine internazionale co-
ordinata dalla Procura della Repubblica di Napoli Nord e 
realizzata dalla Guardia di Finanza di Caserta e dall’Ispet-
torato Centrale della tutela della Qualità e della Repressione 
Frodi del Mipaaf (ICQRF) per fare luce sull’importazione di 
zucchero dalla Croazia, Isole Mauritius, Serbia e Slovenia per 
adulterare il vino attraverso una rete di imprese e persone in 
Campania, Puglia, Sicilia e Veneto. Lo ha reso noto il Mipaaf.
Sono 36 gli indagati, a vario titolo, per i reati di associazione 
per delinquere, frode nell’esercizio del commercio, vendita di 
sostanze alimentari non genuine come genuine, falsità in re-
gistri e notificazioni, dichiarazione fraudolenta mediante uso 
di fatture per operazioni inesistenti, omessa dichiarazione 
fiscale, emissione di fatture per operazioni inesistenti e auto-
riciclaggio. Sotto sequestro beni immobili, rapporti finanziari 
e partecipazioni societarie riconducibili agli indagati per oltre 
12 milioni di euro.
Secondo gli inquirenti, le persone coinvolte avrebbero im-
portato lo zucchero di provenienza estera e lo avrebbero poi 
veicolato a una società con sede a Sant’Antimo (Napoli) attra-
verso l’interposizione fittizia di imprese “cartiere” nazionali, 
formalmente attive ma di fatto non operative e risultate ina-
dempienti agli obblighi fiscali. Attraverso questo complesso 
sistema, sarebbero riusciti a commercializzare lo zucchero 
agli imprenditori vitivinicoli evadendo le imposte e a prez-
zi estremamente competitivi. A loro volta, gli imprenditori 
avrebbero usato lo zucchero acquistato per la sofisticazione 
del vino, attraverso l’incremento della gradazione alcolome-
trica, nonché per la produzione di mosti, mosti concentrati e 
zuccheri liquidi d’uva.
«Grazie all’impegno e alla determinazione delle donne e degli 
uomini dell’ICQRF, che hanno lavorato in sinergia con le altre 
forze dell’Ordine coinvolte nell’operazione - commenta il Vice 
Ministro Andrea Olivero - riusciamo a reprimere le frodi e 
contrastare efficacemente la concorrenza sleale dimostrando 
la massima attenzione verso la tutela dei consumatori».

Agricoltura, aumenta va lore aggiunto nel Pil
Stima preliminare ISTAT su primo trimestre 2018

	 Firenze - L'Istat stima che nel primo trimestre del 2018 il Pil, espresso in valori concatenati 
con anno di riferimento 2010, corretto per gli effetti di calendario e destagionalizzato, sia 
aumentato dello 0,3% rispetto al trimestre precedente e dell’1,4% in termini tendenziali. La 
tempestività della valutazione preliminare viene aumentata in misura significativa, portan-
dola da 45 a circa 30 giorni dalla fine del trimestre di riferimento.
L’incremento congiunturale del Pil è la sintesi di un aumento del valore aggiunto dei settori 
dell’agricoltura, silvicoltura e pesca e dei servizi, mentre il valore aggiunto dell’industria ha 
segnato una variazione pressoché nulla. Dal lato della domanda, vi è un contributo positivo 
della componente nazionale (al lordo delle scorte) e un apporto negativo della componente 
estera netta. La variazione acquisita per il 2018 è pari a +0,8%.

	 Firenze - Sull'utilizzo del 
sacchetti per l'ortofrutta arriva 
la circolare del Ministero della 
Salute che segue la sentenza del 
Consiglio di Stato del 21 mar-
zo scorso che aveva dato l'ok ai 
sacchetti da casa. Nel dettaglio: 
sì ai sacchetti da casa, no all’ob-
bligo di acquisto degli stessi dal 
negozio. Attenzione alle carat-
teristiche: devono avere le stes-
se caratteristiche di quelli dei 
supermarket, quindi monouso, 
nuovi, adatti per gli alimenti e 
biodegradabili in 3 mesi.
“Deve ammettersi la possibilità 
di utilizzare -precisa il Ministe-
ro- in luogo delle borse ultra-
leggere messe a disposizione, a 
pagamento, nell'esercizio com-
merciale, contenitori alternativi 
alle buste in plastica, comunque 
idonei a contenere alimenti quali 
frutta e verdura, autonomamen-
te reperiti dal consumatore”.
“Laddove il consumatore non 
intenda acquistare il sacchetto 
ultraleggero commercializza-

to nell'esercizio commerciale 
per l'acquisto di frutta e verdura 
sfusa, può -spiega la Circolare- 
utilizzare sacchetti autonoma-
mente reperiti. Deve trattarsi di 
sacchetti monouso (quindi, non 
riutilizzabili), nuovi (quindi, non 
utilizzati in precedenza), integri, 
acquistati al di fuori degli eser-
cizi commerciali, conformi alla 
normativa sui materiali a con-
tatto con gli alimenti e aventi le 
caratteristiche ambientali” pre-

viste dalle legge 123/2017, che ha 
introdotto l'obbligo dei sacchetti 
compostabili a pagamento per 
l'ortofrutta.
Quanto al supermercato: "Cia-
scun esercizio commerciale sarà 
tenuto alla verifica dell'idoneità 
e della conformità a legge dei 
predetti sacchetti utilizzati dal 
consumatore", potendo "vietare" 
i "sacchetti non conformi".
Sulla diversità di peso dei con-
tenitori alternativi rispetto alle 
buste dei supermercati, apre di-
battito il Ministero della Salute 
che vede "possibili criticità". Le 
bilance delle casse "sono tarate 
in modo da sottrarre dal peso di 
frutta e verdura la tara del sac-
chetto messo a disposizione del 
cliente (4-6 grammi circa). L'uso 
dei 'contenitori alternativi' ac-
quistati al di fuori degli esercizi 
commerciali impedirebbe il cal-
colo corretto della tara". Su que-
sto "si reputa opportuno acqui-
sire l'avviso del Ministero dello 
Sviluppo economico".

	 Firenze - Negli ultimi dieci anni lo spazio 
dedicato all'olio di oliva ha subito una notevole 
riduzione passando dall'1,7% del 2008 allo 0,5% 
del 2017 a fronte, però, di un raddoppio dell’o-
lio extravergine passato dal 13,3% al 26,6% e a 
quello Dop-Igp dal 10,6% al 12,9%. A sostener-
lo una ricerca di mercato condotta dall'Istituto 
di servizi per il mercato agricolo alimentare-
Ismea , secondo la quale il 40,5% dei consuma-
tori risulta essere interessato ad approfondire le 
conoscenze sul mondo dell'olio. A tirare le fila le 

fasce di età più giovani, in particolare quelli tra 
i 25-34 anni, che, più attenti all'utilizzo dell'olio 
d'oliva, prediligono quello extravergine. 
Nel report Ismea sottolinea, inoltre, che il valore 
della produzione agricola del settore è di 1,3 mi-
liardi  (3% del totale agricoltura),  mentre il fat-
turato dell'industria olearia è di oltre 3 miliardi 
di euro. L'Italia rimane il primo consumatore 
mondiale d'olio di oliva, con un consumo me-
dio delle ultime quattro campagne di 535 mila 
tonnellate.

Olio, nella Gdo più spazio per extravergine 100% italiano
La conferma dall’ultima ricerca di mercato condotta da Ismea

Budget Ue. Inaccettabile taglio ai fondi Pac
Gli Stati membri dovrebbero responsabilmente intervenire

per compensare la contrazione.

Sacchetti bio. Ministero Salute, ok a portarli da casa
Nella circolare no all’obbligo di acquisto dal negozio, ma i sacchetti 

devono avere stesse caratteristiche di quelli dei supermarket
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Welfare

di Alessandro Del Carlo

		  Firenze - Il tema del 
rapporto fra città e campagna 
è antico nella storia della so-
cietà Toscana. Fasi di progres-
so economico e sociale sono 
state determinate quando 
governanti illuminati hanno 
compiuto scelte lungimiran-
ti, come nel caso dell’editto 
Pietro Leopoldo sull’edilizia 
rurale che fra il settecento e 
l’ottocento dette luogo a una 
grande innovazione delle 
strutture agrarie in termini 
di produttività e di migliora-
mento delle condizioni della 
vita abitativa dei contadini.
Le “case dei lavoratori” cioè 
dei contadini non erano un 
“bell’aspetto che lusinga gli 
occhi degli stranieri”; erano 
infatti, case basse, piccole e 
malsane, in alcuni casi dimo-
re improprie come grotte e ca-
panne di materiale vegetale.
La scelta di Pietro Leopoldo 
di intervenire sulle strutture 
edilizie per realizzare le Case 
Coloniche e le Regie Fattorie, 
dove erano previste anche 
nuove e migliori condizio-

ni abitative dei contadini, fu 
dettata sia da ragioni econo-
miche che da motivazioni 
etiche.
Era una scelta anche cultura-
le, una visione diversa dello 
sviluppo; “l’impronta della 
città sulla campagna” come 
ricordava Emilio Sereni.
In sostanza, si può dire anche 
così; se i contadini stavano 
meglio ed in salute, lavorava-
no e producevano di più com-
preso il fatto che l’aspetto del 
dominio sociale sui contadini 
non necessariamente dove-
va esprimersi attraverso una 

condizione miserevole degli 
stessi.
Anche in epoca successiva 
le battaglie del movimento 
contadino per i patti agra-
ri con il superamento del-
la mezzadria, per il diritto 
all’assistenza sanitaria e alla 
pensione, sono state lotte che 
hanno avuto il merito di unire 
il miglioramento delle con-
dizioni di vita dei contadini 
e l’estensione dei loro dirit-
ti imprenditoriali e sociali, 
alla modernizzazione dell’a-
gricoltura nel senso anche 
dell’innovazione tecnologica 

e colturale. Quell’evoluzione 
che ha visto l’agricoltura pas-
sare dalla quantità produttiva 
alla qualità, dalla protezione 
alla competizione, dall’azien-
da all’impresa, che ha portato 
sviluppo e ricchezza diffusa. 
Quindi diritti, dignità e con-
dizioni materiali di vita degli 
agricoltori e delle persone, 
sono direttamente proporzio-
nali alla qualità dello svilup-
po dei territori rurali.
Così come un moderno siste-
ma dei servizi civili e socio 
sanitario è direttamente pro-
porzionale alla competitività 

economica delle aree rurali. 
Infatti, economia e socia-
le non sono in antitesi, ansi 
devono intendersi come po-
litiche integrate capaci d’in-
tervenire nel contesto terri-
toriale e sociale per dare alle 
popolazioni uguaglianza nei 
diritti e opportunità alle im-
prese. Per questo il tema dei 
servizi sociali e civili diventa 
centrale per lo sviluppo e la 
competitività delle aree rurali 
e dei sistemi economici locali. 
Servizi e infrastrutture capa-
ci di creare la giusta connes-
sione fra aree interne e aree 
urbane, fra città e campagna, 
dove il tema dei diritti all’ac-
cesso ai servizi non deve 
conoscere differenze fra le 
persone; dove il sistema so-
cio sanitario è organizzato in 
un’ottica di “moderno wel-
fare territoriale”, finalizzato 
alla tutela sociale, alla qua-
lità della vita e al benessere 
delle persone. L’agricoltura, 
l’impresa agricola può dare 
un originale contributo attra-
verso l’esperienza ormai cre-
scente le imprese che opera-
no nel campo dell’agricoltura 
sociale come nuovo servizio 

al territorio nell’ambito delle 
diverse esigenze di accoglien-
za e inserimento sociale. 
Quindi, le battaglie che stan-
no portando avanti la Cia e 
l’Anp per i servizi nelle aree 
rurali, dagli uffici postali, le 
scuole, le farmacie, le agen-
zie bancarie, per viabilità e 
trasporti efficienti, la banda 
larga; così come i servizi so-
ciosanitari, gli ambulatori 
medici (case della salute) la 
difesa degli ospedali di pros-
simità, i servizi di emergenza 
e urgenza, l’assistenza alle 
disabilità e le non autosuffi-
cienze, sono portatrici di va-
lori di sviluppo e di progresso. 
Insieme alla battaglia insi-
stente per ottenere pensioni 
giuste e dignitose affinché gli 
anziani siano tutelati e valo-
rizzati nella loro condizione 
sociale. In sostanza, è un im-
pegno motivato da una visio-
ne della società nella quale lo 
sviluppo economico si unisce 
al progresso sociale. Forse 
partiamo da ragioni antiche, 
ma è quanto di più moderno 
e attuale e, mi si permetta di 
dire, necessario e urgente per 
il nostro paese. 

Città e campagna, alla ricerca di un equilibrio difficile
Un rapporto mai risolto. Infrastrutture e servizi per garantire dignità,

uguaglianza e sviluppo socio-economico 

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

	 Firenze - Occorre evitare il declino 
delle aree rurali, riconoscendo innan-
zitutto parità di diritti di cittadinanza 
e di accesso ai servizi per le popolazio-
ni delle aree rurali.
Di welfare e di maggiori servizi nelle 
aree rurali se ne è parlato, ovviamente, 
anche alla recenti assemblee dell’Anp 
Cia Toscana. 
«I tagli - ha commentato il presiden-
te Cia Toscana Luca Brunelli - stan-
no determinando una preoccupante 
tendenza alla marginalizzazione dei 
servizi nelle aree rurali, montane e 
svantaggiate: l’adeguamento delle in-
frastrutture locali e l’organizzazione 
dei servizi sanitari, dell’istruzione, dei 
servizi civili nelle aree rurali stanno 
subendo un grave arretramento che 

rende difficile la permanenza delle po-
polazioni nelle aree rurali, rischiando 
di accelerare i fenomeni di abbandono 
dei territori e dell’agricoltura». 
Il cambiamento demografico con l’au-
mento crescente della longevità - sot-
tolinea la Cia -impone a tutti i settori 
della società l’adozione di politiche 
per l’invecchiamento attivo e sano e 
la solidarietà tra le generazioni. Aprire 
insomma una stagione dei diritti che 
contrasti i processi di emarginazione 
di aree e borghi rurali ed offra condi-
zioni per la realizzazione delle persone 
che vi risiedono ed opportunità per il 
ricambio generazionale. L’Italia ha un 
sistema previdenziale in equilibrio che 
permette un miglioramento delle pen-
sioni più basse, in primo luogo quelle 
degli agricoltori. La Cia ha proposto 
a più riprese, per il calcolo delle pen-
sioni dei coltivatori diretti e degli IAP, 
l’istituzione di una “pensione base”, in 

aggiunta alla pensione liquidata inte-
ramente con il sistema contributivo, 
per garantire pensioni dignitose agli 
agricoltori italiani. Si può e si deve pra-
ticare equità e giustizia sociale avendo 
a riferimento parametri europei: - au-
mentando progressivamente i minimi 
di pensione al 40% del reddito medio 
nazionale; - elevando la no-tax area 
e parificando i trattamenti fiscali dei 
pensionati alle altre categorie; - inse-
rendo talune attività agricole usuranti 
nelle tabelle che consentono anticipi 
di pensionamenti; - attuando la rifor-
ma sanitaria ed il Livelli essenziali di 
assistenza (L.E.A.) superando anacro-
nistiche disparità tra Regioni e terri-
tori e ponendo al centro il bisogno di 
salute e cura del malato; - prevedendo 
servizi sociali integrati, inclusivi ed ef-
fettivamente efficaci nella lotta sia alla 
emarginazione dei più fragili, sia alla 
povertà.

Ultim’ora

Trasporto pubblico locale. 6 milioni 
per le aree “a domanda debole”

	 Firenze - Con quasi 6 milioni (2.900.000 euro nel 2018 e 
2.950.000 euro nel 2019) la Regione Toscana continuerà a 
finanziare i servizi di trasporto locale nelle aree 'a domanda 
debole', cioè quelle zone con un numero limitato di utenti che 
sono state escluse dalla gara a lotto unico regionale per l'as-
segnazione del servizio. La Cia Toscana valuta positivamente 
la novità annunciata dall’ente regionale. «La Regione - ha 
spiegato l'assessore regionale ai trasporti Vincenzo Ceccarelli 
- non lascerà indietro quelle zone dove la domanda da parte 
degli utenti è bassa e non sufficiente per garantire un servizio 
di bus analogo a quello previsto nelle zone più densamente 
abitate. Con questi fondi, destinati alle Province ed alla Città 
metropolitana di Firenze, contribuirà al funzionamento della 
rete tpl a domanda debole per tutto il 2018 ed il 2019. Anche in 
futuro, quando finalmente si sarà conclusa la vicenda dell'as-
segnazione del servizio attraverso la gara unica regionale, la 
Toscana ha previsto il suo sostegno ai Comuni con aree più 
deboli da questo punto di vista. Si potranno trovare forme 
sperimentali e alternative ad un servizio classico, ma è certo 
che non ci saranno realtà che verranno abbandonate».

Martedì 29 maggio 2018 / ore 15,00
Sala AC Hotel

Via Bausi 5 - Firenze

Assemblea elettiva
Donne in Campo Toscana

Lunedì 14 maggio 2018 / ore 9,30
Cis Firenze Meeting
Via Fiume 7 - Firenze

Assemblea elettiva
Agia Toscana

Mercoledì 30 maggio 2018 / ore 9,30
Hotel Hilton Garden Inn Florence Novoli

Via Pertini 2/9 - Firenze

Assemblea elettiva
Turismo Verde Toscana

Mercoledì 16 maggio 2018 / ore 9,30
Sala Convegni Arci

Piazza dei Ciompi 11 - Firenze

Direzione Cia Toscana e
riorganizzazione Gruppi
di interesse economico

Mercoledì 30 maggio 2018 / ore 15,00
Hotel Hilton Garden Inn Florence Novoli

Via Pertini 2/9 - Firenze

Assemblea elettiva
Spesa in Campagna Toscana

Martedì 29 maggio 2018 / ore 9,30
Sala AC Hotel

Via Bausi 5 - Firenze

Assemblea elettiva
Anabio Toscana

Aprire la stagione dei diritti,
contro l’emarginazione di aree e borghi rurali
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DALLA TOSCANA

		  Firenze - Si è svolta 
a Palazzo Vecchio a Firenze 
la cerimonia di inaugurazio-
ne del 265esimo Anno Acca-
demico dell’Accademia dei 
Georgofili. Dopo il saluto del 
sindaco Dario Nardella, il pro-
fessor Pietro Piccarolo, pre-
sidente facente funzione dei 
Georgofili, ha svolto la propria 
relazione intitolata “I Georgo-
fili e l’innovazione in agricol-
tura”, volta ad illustrare l’atti-
vità del professor Giampiero 
Maracchi, scomparso lo scor-
so 11 marzo, nei suoi quattro 
anni di Presidenza dell’Acca-
demia dei Georgofili. 
È stata soprattutto evidenziata 
la grande apertura dell’Acca-
demia verso il mondo operati-
vo, espressa in particolare dai 
54 protocolli d’intesa con isti-
tuzioni pubbliche e private, 
firmati dal 2015 al 2017, e dalla 
messa in essere del portale di 
informazione tecnica “L’Acca-
demia risponde”, con il quale 
le competenze di Accademici 
e di esperti in specifici settori 
vengono messe a disposizio-
ne per fornire risposte alle 
domande degli operatori del 
mondo agricolo, forestale ed 

agroalimentare, dagli stu-
denti e dai consumatori. In-
fine Piccarolo ha sottolineato 
l’importanza per l’agricoltura 
e l’agroalimentare dell’inno-
vazione data dalle biotecnolo-
gie, dalla meccatronica e dal 
digitale, settori nei quali l’Ita-
lia è in forte ritardo e necessita 
pertanto di un piano naziona-
le mirato a promuovere l’ado-

zione delle nuove tecnologie 
nel settore primario. L’Acca-
demia dei Georgofili può dare 
un importante contributo, at-
traverso il proprio patrimonio 
di conoscenza scientifica, allo 
sviluppo di un’agricoltura che 
sia sempre più sostenibile e 
produttiva.
La prolusione “Prospettive 
dei rapporti tra agricoltura e 

agroindustria” è stata svolta 
dal Cavaliere del Lavoro Luigi 
Cremonini, il quale ha riper-
corso la nascita e lo sviluppo 
del Gruppo Inalca, da lui pre-
sieduto, oggi secondo gruppo 
alimentare in Italia. Dopodi-
ché ha presentato il progetto 
“Filiera Italia”, prima organiz-
zazione di filiera costituita al 
50% dal mondo agricolo più 

rappresentativo del Paese e 
al 50% dalle più importanti 
industrie alimentari italiane. 
L’obiettivo principale di que-
sta organizzazione è quello di 
superare la contrapposizione 
tra industria e agricoltura e 
creare le condizioni per di-
fendere e far crescere tutto il 
settore agroalimentare italia-
no, grazie anche a meccani-
smi contrattuali (“contratti di 
filiera”) trasparenti e di lungo 
termine, che consentano di 
garantire la giusta distribu-
zione del reddito ad ogni fase 
della filiera. Cremonini ha in-
fine sottolineato la necessità 
che la Politica Agraria Comu-
ne dia un maggiore impulso 
al sistema degli allevamenti, 
evidenziando che a livello 
mondiale c’è “fame” di pro-
teine, soprattutto di carne bo-
vina, considerata da sempre 
status di accresciuto benesse-
re. Al termine della cerimonia 
sono stati premiati i giovani 
vincitori dei premi “Antico 
Fattore”, “Donato Matassino”, 
“Prosperitati Publicae Au-
gendae” ed "Agro Innovation 
Award” (quest’ultimo premio 
alla sua prima edizione).

Georgofili. Inaugurato il 265esimo
anno accademico nel ricordo di Maracchi 

Dal Crea
un premio
per giovani
ricercatori

alla memoria

	 Firenze - Il professor 
Piccarolo ha annunciato 
che il CREA, di cui era pre-
sente in platea il presidente 
Salvatore Parlato, ha dedi-
cato un premio per giovani 
ricercatori e un assegno 
di ricerca alla memoria 
di Giampiero Maracchi 
con i titoli: “Impatto dei 
cambiamenti climatici sul 
sistema agricolo nazionale” 
e “Remote e Proximal Sen-
sing per modelli agromete-
orologici”.

Fattorie sociali al Castello
di Retzhof in Austria

	 Firenze - Nel mese di aprile si è svolto in Austria nella regione 
della Stiria il quinto incontro transnazionale del Progetto SoFI (So-
cial farming-Social Impact). Il Castello di Retzhof, vicino alla bel-
lissima città di Graz, è stato lo sfondo a questa esperienza. Infatti il 
progetto vuole mettere a confronto le varie esperienze di agricoltura 
sociale che si realizzano in Gran Bretagna, Bulgaria, Spagna, Austria 
ed in Toscana per l’Italia. I 4 casi di studio della Stiria che sono stati 
visitati e presentati dal gruppo trans europeo erano: Chance B Bio 
Farm, dove adulti con malattie mentali coltivano ortaggi; Alpha nova 
dove si svolge formazione anche agricola per adulti con difficoltà di 
apprendimento; Community Garden Leibnitz, i rifugiati lavorano ij 
un orto comune e atempo Garden dove adulti con problematiche fi-
siche e psichiche varie lavorano . Per l’Italia è stato presentato da An-
drea Pagliai di Olivart il “Progetto Grandi Zolle”, che occupa ragazzi 
con varie disabilità in orticoltura ed olivicoltura.

	 Firenze - I partner del progetto 
CO-FARM si sono incontrati a Praga 
nei giorni 12-13 aprile per il 4° meeting 
del progetto. La riunione, che ha fatto 
il punto sull’andamento complessivo 
del progetto, è stata prevalentemente 
dedicata all’esame dei casi di coopera-
zione tra agricoltori raccolti ed elaborati 
dai partner. In tutti i paesi coinvolti nel 
progetto: Irlanda, Spagna, Repubblica 
Ceca, Slovenia, Belgio, Germania ed Ita-
lia, vi sono esperienze avanzate e buone 
prassi di cooperazione che, nei diver-

si contesti, puntano sull’aggregazione 
tra agricoltori e nell’ambito delle filiere 
produttive, come scelta per aumentare 
la competitività dell’agricoltura. Sul-
la base dei risultati emersi dai diversi 
casi di studio, i partner hanno avviato 
la discussione sulla fase di lavoro suc-
cessiva, ovvero l’elaborazione dei ma-
teriali didattici che dovranno tradurre 
le buone prassi di cooperazione in Eu-
ropa, in un percorso formativo rivolto 
agli imprenditori agricoli. Nella secon-
da giornata, i partner hanno concluso i 

lavori definendo le prossime scadenze 
di lavoro ed i compiti di ciascuno. Dopo 
la conclusione del meeting, si è svolta 
un’interessante visita all’azienda Farma 
Radonice della famiglia Nemcova, che 
affianca all’attività agricola (600 ettari 
a cereali) un’attività di trasformazione 
e commercializzazione di prodotti lat-
tieri, utilizzando il latte dei produttori 
locali. I partner si sono dati appunta-
mento per il prossimo meeting, che sarà 
ospitato da Cia Toscana nei giorni 24 e 
25 settembre a Firenze.

	 Firenze - Dopo 30 mesi di intenso 
lavoro, si è conclusa l’attività del proget-
to REVAB, coordinato dall’Associazione 
ELO (Belgio) con la partecipazione di 
partner provenienti da Bulgaria, Spa-
gna, Polonia, Germania, Italia.
Il progetto è stato presentato il 23 Aprile 
nella sede del Comitato Europeo delle 
Regioni, in una discussione che ha coin-
volto membri del Comitato, Parlamen-
tari Europei, membri della DG-AGRI 
della Commissione Europea, esponenti 
di associazioni europee di tutela del ter-
ritorio e rappresentanti di associazioni 
del settore agricolo. 

Il giorno successivo i partner hanno 
tenuto il proprio meeting conclusivo, 
discutendo dei risultati complessivi del 
progetto e delle sue prospettive. Il prin-
cipale risultato del progetto è l’elabora-
zione di una piattaforma formativa on 
line sul riuso e la valorizzazione dei fab-
bricati rurali. La piattaforma, accessibi-
le liberamente da tutti e di facile consul-
tazione, rappresenta un supporto utile a 
chi vuole intraprendere un progetto ba-
sato sulla valorizzazione del patrimonio 
immobiliare rurale. 
a piattaforma contiene 4 strumenti for-
mativi ed informativi: un documento 

introduttivo che presenta il tema del 
riuso degli immobili rurali nei diversi 
contesti dei paesi europei coinvolti nel 
progetto; una sessione dedicata ai 16 
casi di studio elaborati dai diversi pae-
si, che rappresentano esempi di buone 
pratiche di riuso e valorizzazione di 
immobili agricoli; la sessione dei mo-
duli formativi, per guidare l’utente nel 
percorso di valorizzazione; il cosiddetto 
“Serious Game”, un gioco che punta a 
verificare, attraverso una serie di quiz, 
il grado di preparazione dell’utente in-
teressato ad intraprendere un percorso 
di riuso. 

Revab. Si chiude con successo l’attività del progetto
Numerose autorità europee presenti al convegno conclusivo di Bruxelles 

Co-farm. I partner del progetto a Praga per discutere
le esperienze di cooperazione in agricoltura



		  Firenze - Il 27 aprile 2016 è 
stato approvato il Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio, relativo alla protezio-
ne delle persone fisiche con riguar-
do al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione ditali 
dati, che abroga, inoltre, la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sul-
la protezione dei dati, GDPR - General 
data protection regulation) da cui era 
disceso il nostro D.Lgs. 196/2003.
Il Regolamento si applicherà a de-
correre dal 25 maggio 2018 in tutti 
gli Stati membri e apporterà novità 
significative nella gestione e prote-
zione della privacy. Le regole intro-
dotte hanno il fine di adeguare la le-
gislazione UE alle nuove tecnologie e 
all’uso sempre più diffuso di internet 
in qualsiasi attività, che sta portando 
ad un continuo aumento dei dati nel-
la rete e delle connessioni tra i diversi 
Paesi.
Il Regolamento riguarda tutte le im-
prese che trattano dati personali 
(qualsiasi informazione riguardan-
te una persona fisica identificata o 
identificabile) e riguarderà quindi 
anche le imprese agricole, in misu-
ra all’esigenza differente a secondo 
delle attività svolte e dei dati trattati 
(vendita on-line, gestione di un sito 
internet, prenotazioni on-line per 
aziende agrituristiche, ecc.).
Le novità introdotte sono numerose 
e l’argomento non potrà certamente 
esaurirsi in questo articolo di gior-
nale, proviamo oggi a soffermarci su 
alcuni principali elementi di novità, 
rimandando ad approfondimenti in 
merito sui prossimi numeri del gior-
nale.

	 Trattamento lecito - Innanzi-
tutto il Regolamento chiarisce quan-
do il trattamento dei dati può consi-
derarsi lecito: quando l’interessato 
ha espresso il consenso, se l’adempi-
mento è necessario per l’esecuzione 
di un contratto, se necessario per 
adempiere ad obblighi legali, se è ne-
cessario per tutelare interessi vitali 
della persona interessata o di terzi, 
se è necessario per tutelare un inte-
resse pubblico o esercizio di pubblici 
poteri o se è necessario per il perse-
guimento del legittimo interesse pre-
valente del titolare o di terzi cui i dati 
vengono comunicati.

	 Consenso - Rispetto al consenso, 
questo, per i dati “sensibili”, deve es-
sere “esplicito”, lo stesso dicasi per il 
consenso a decisioni basate su tratta-
menti automatizzati. Il titolare deve 
essere in grado di dimostrare che 
l’interessato ha prestato il consenso 
a uno specifico trattamento. Impor-
tante prestare attenzione alla formu-
la utilizzata per chiedere il consenso: 
deve essere comprensibile, semplice 
e chiara, non è ammesso il consenso 
tacito o presunto (no a caselle pre-
spuntate su un modulo).

	 Diritto all’oblio - In pratica 
ogni persona ha il diritto di rettifica-
re i dati personali che la riguardano 
o di chiedere che siano cancellati e 
non più sottoposti a trattamento i 
propri dati personali che non siano 
più necessari per le finalità per le 
quali sono stati raccolti. Tale diritto 
appare rafforzato in quanto si pre-
vede l’obbligo per i titolari, se han-
no “reso pubblici” i dati personali 
dell’interessato: ad esempio, pubbli-

candoli su un sito web, di informare 
della richiesta di cancellazione altri 
titolari che trattano i dati personali 
cancellati.

	 Responsabilizzazione - Dob-
biamo dire che la novità più impor-
tante introdotta dal Regolamento, 
che avrà un effetto immediato sul 
modo di operare delle imprese, è il 
concetto di “responsabilizzazione” 
del Titolare o del Responsabile del 
trattamento dei dati, che si sostan-
zia in un’analisi dei rischi inerente 
il trattamento che il titolare dovrà 
effettuare, attraverso un apposito 
processo di valutazione sui rischi 
riguardanti la protezione dei dati e 
individuando le misure tecniche e 
organizzative da mettere in atto per 
mitigare tali rischi.
In pratica dovrà essere l’impresa 
stessa a decidere, in base ad un’a-
nalisi dei rischi, quali saranno a suo 
avviso le misure più adeguate per di-
minuire le possibilità di trattamento 
illecito dei dati o distruzione o per-
dita o diffusione di questi, partendo 
da uno screening dei dati personali 
trattati, della loro tipologia, delle fi-
nalità perseguite e della movimenta-
zione dei dati all’interno e all’esterno 
dell’azienda. In base all’analisi ef-
fettuata, ogni singola azienda potrà 
definire gli strumenti da utilizzare, 
previsti dal Regolamento stesso.

	 Cosa cambia - Le aziende che 
raccolgono ed elaborano dati per-
sonali, anche attraverso l’impiego 
delle nuove tecnologie informatiche 
(aziende che ad esempio effettuano 
vendita on-line o che hanno un pro-
prio sito web e comunicano attraver-
so questo con i potenziali clienti o 
aziende agrituristiche che effettuano 
le prenotazioni on-line, ecc.), innan-
zitutto devono:
- Fornire agli interessati di cui trat-
tano i dati, un’informativa sulla 
privacy in forma concisa, traspa-
rente, facilmente accessibile, che 
comprenda anche le finalità del 
trattamento cui sono destinati i dati 
personali oltre che il tempo di con-
servazione previsto.

- Richiedere il consenso al tratta-
mento dei dati, mediante dichiara-
zione o azione positiva che sia ine-
quivocabile.
- Analizzare quale è il tipo di dati di 
cui si dispone e farne una mappatura 
aggiornata.
- Valutare se la natura, il contesto e 
le finalità del trattamento possano 
presentare un rischio per i diritti e le 
libertà delle persone fisiche, al fine di 
dotarsi di misure tecniche che garan-
tiscano la sicurezza.
- Istituire un registro delle attività di 
trattamento svolte (l’istituzione di 

tale registro è consigliata, quale stru-
mento operativo di lavoro mediante 
il quale censire in maniera ordinata 
le banche dati e gli altri elementi ri-
levanti e per assicurare una gestio-
ne corretta dei dati). Il Registro deve 
contenere, oltre al nome e i dati di 
contatto del titolare del trattamento e 
del responsabile della protezione dei 
dati; le finalità del trattamento; una 
descrizione delle categorie di interes-
sati e delle categorie di dati personali; 
le categorie di destinatari a cui i dati 
personali sono stati o saranno comu-
nicati; ove applicabile, i trasferimenti 

di dati personali verso un paese terzo 
o un’organizzazione internazionale; 
ove possibile, i termini ultimi previ-
sti per la cancellazione delle diverse 
categorie di dati; ove possibile, una 
descrizione generale delle misure di 
sicurezza tecniche e organizzative 
messe in atto per garantire un livello 
di sicurezza adeguato.
- Istituire il Documento di valuta-
zione di impatto nel trattamento dei 
dati (Privacy Impact Assessment) in 
cui prendere in considerazione: qua-
li dati verranno trattati e quali siano 
i rischi concreti provenienti dall’uti-
lizzo di tali dati e quali cautele potere 
mettere in atto per prevenire e risol-
vere tali criticità. Il documento com-
prende una lista di potenziali rischi o 
criticità e un programma per la loro 
gestione e risoluzione.

	 Sanzioni - Per quanto riguarda 
gli aspetti sanzionatori, c’è da evi-
denziare che nel regolamento euro-
peo sulla privacy sono state inasprite 
le sanzioni amministrative pecunia-
rie applicabili in caso di trattamento 
dei dati personali effettuato in modo 
non conforme a quanto previsto dal-
la normativa, si arriva, per le imprese 
e i privati non facenti parte di gruppi, 
a sanzioni fino a 20.000.000 di euro.

	 Strumenti - La Cia si sta atti-
vando per individuare e poter met-
tere a disposizione delle imprese, 
strumenti di facile adozione, utili 
ad effettuare l’analisi dei rischi e 
a mettere in atto misure adeguate 
per garantire la messa in sicurezza 
delle imprese stesse, analizzando 
le tipologie di trattamento dei dati 
personali, la documentazione da 
adeguare (informative e raccolta 
consensi) tenendo conto anche de-
gli aspetti sanzionatori.

Regolamento Ue sulla protezione dei dati
Ecco cosa c’è da sapere

Il 25 maggio entrerà in vigore il GDPR, General data protection regulation

IL GDPR IN PILLOLE

CHI RIGUARDA?
Pubblica amministrazione e imprese,

tra cui ovviamente le imprese agricole

DA QUANDO?
Il regolamento europeo sulla privacy
entrerà in vigore il 25 maggio 2018

COSA RIGUARDA?
Il trattamento dei dati personali 
(qualsiasi informazione riguardante 

una persona fisica identificata o 
identificabile), quindi anche le imprese 

agricole, in misura all’esigenza differente 
a secondo delle attività svolte e dei 
dati trattati (vendita on-line, gestione 
di un sito internet, prenotazioni on-line 

per aziende agrituristiche, ecc.)

COSA SERVE?
Serve il consenso degli interessati a 

gestire i dati personali. Consenso che va 
chiesto in modo chiaro e comprensibile

LE PERSONE COSA
POSSONO CHIEDERE?

Ogni persona ha il diritto di chiedere 
la rettifica dei dati personali o, 

per esempio, di chiedere che siano 
cancellati o che non siano più 

sottoposti a trattamento i propri dati
che non sono più necessari per le

finalità per le quali erano stati raccolti

COSA FARE?
Analizzare il tipo di dati di cui si dispone, 
valutarne la natura, il contesto, le finalità 
e se possono presentare un rischio per 
i diritti delle persone; dotarsi di misure 
tecniche che garantiscano la sicurezza 

dei dati gestiti, istituire un registro delle 
attività di trattamento svolte, Istituire il 
documento di valutazione di impatto 

nel trattamento dei dati

Maggiori
informazioni
nell’articolo
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Bandi aperti
BANDO 7.2 / Sostegno a investimenti nella cre-
azione, miglioramento o ampliamento di tutti i 
tipi di infrastrutture su piccola scala, compresi gli 
investimenti nelle energie rinnovabili e il risparmio 
energetico.
Dotazione finanziaria del bando: 9.000.000 euro.
Scadenza presentazione domande: 29 giugno 2018 
ore 13.00. Finalità del bando: contributi in conto ca-
pitale alle Province, ai Comuni e alle Unioni di Comuni 
finalizzati alla realizzazione di impianti pubblici per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili. Scopo del 
bando è promuovere l’utilizzo di biomasse di origi-
ne forestale per produrre energia termica. L’energia 
prodotta può essere destinata sia al consumo diretto 
in strutture gestite dal richiedente/beneficiario, sia 
alla vendita e/o cessione gratuita (anche in parte) ad 
altri soggetti di diritto pubblico per l’utilizzo di utenze 
pubbliche da loro gestite. Le piattaforme di stoccaggio 
sono finanziabili solo se funzionali a impianti pubblici 
esistenti.

BANDO 1.2 / Sostegno ad attività dimostrative e 
azioni di informazione.
Dotazione finanziaria del bando: 1.000.000 euro.
Scadenza presentazione domande: 31 maggio 2018 
ore 13.00. Finalità del bando: contributi alle Agenzie 
formative accreditate, o che si impegnano ad ottene-
re l’accreditamento, secondo quanto previsto dalla 
Delibera di Giunta n. 968/2007 e successive modifiche. 
Scopo del bando è potenziare il sistema delle cono-
scenze e il trasferimento dell’innovazione incentivan-
do azioni di informazione, destinate agli addetti del 
settore agricolo, agroalimentare e forestale, gestori del 
territorio, operanti in zone rurali.

BANDO 10.1.4 / Conservazione di risorse genetiche 
animali per la salvaguardia della biodiversità.
Dotazione finanziaria del bando: 1.653.643 euro.
Scadenza presentazione domande: 15 giugno 2018.
Finalità del bando: premi annui per Unità di Bestiame 
Adulto (UBA) rivolti ad agricoltori ai sensi dell’articolo 
2135 “Imprenditore agricolo” del Codice Civile, che alle-
vano razze autoctone minacciate dal rischio di abban-
dono. I premi variano, a seconda della razza animale, 
tra 200 ed un massimo di 500 euro, per 5 anni.
Scopo del bando è quello di incentivare il mantenimen-
to di riproduttori appartenenti a razze autoctone e di 
contribuire a colmare, almeno parzialmente, il differen-
ziale di reddito dovuto alla loro bassa produttività.

BANDO 13.1 / Indennità compensative in aree 
montane.
Dotazione finanziaria del bando: 3.641.465 euro.
Scadenza presentazione domande: 15 giugno 2018.
Finalità del bando: premi ad ettaro di SAU (superficie 
agricola utilizzata)rivolti ad agricoltori in attività (ai 
sensi dell’art. 9 del Reg. UE 1307/2013 e del decreto del 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
del 18 novembre 2014), per il mantenimento dell’at-
tività agricola in zone montane. Il premio massimo 
erogabile ad ettaro è pari a 150 euro. Scopo del bando 
è di incentivare il mantenimento dell’attività agricola in 
zone marginali e di attenuarne così il rischio di abban-
dono.

BANDO PIF FORESTALE / Progetti integrati di filie-
ra del settore forestale.
Dotazione finanziaria del bando: 7.890.000 euro.
Scadenza presentazione domande: 29 giugno 2018 
ore 13.00. Finalità del bando: Il bando finanzia sog-
getti che si aggregano in un progetto di gruppo per 
sviluppare la filiera foresta-legno e prodotti secondari 

del bosco (escluso la castagna). Possono presentare 
domanda e beneficiare del sostegno i produttori 
forestali primari, le imprese di utilizzazione forestale, le 
imprese di trasformazione e di commercializzazione, 
enti pubblici. I PIF consentono l’attivazione, nell’ambito 
dello stesso progetto, di una molteplicità di sottomisu-
re / tipi di operazioni del PSR finalizzate ad incentivare 
gli investimenti aziendali, l’innovazione tecnologica, 
la cooperazione. Fino a 1.500.000 euro di contributo a 
fondo perduto per progetto.

Bandi IN USCITA
Secondo quanto previsto dalla Decisione
di Giunta Regionale n. 3 del 5 febbraio 2018

BANDO 2.1 / Sostegno ad avvalersi di servizi di 
consulenza.
Beneficiari: Fornitori di consulenza in possesso di 
adeguate risorse in termini di personale qualificato, 
con capacità ed esperienza di consulenza e affidabilità 
rispetto al campo della consulenza erogata, selezionati 
tramite appositi avvisi pubblici. Spese ammissibili: 
costi necessari e congrui per l’erogazione del servizio 
di consulenza. In particolare: costo del personale, costi 
per materiali di supporto, informativi e multimediali, 
costi di trasferta, costi di progettazione e organizzativi, 
costi relativi a spese generali e assicurazione. Risorse: 
4.200.000 euro. Mese indicativo di pubblicazione del 
bando: luglio 2018.

BANDO 4.1.4 / Gestione della risorsa idrica per sco-
pi produttivi da parte delle aziende agricole.
Beneficiari: Imprenditori agricoli professionali. Spese 
ammissibili: investimenti finalizzati a livello aziendale, 
a rendere più efficiente l’uso dell’acqua in agricoltura 
attraverso interventi che incidono sul sistema di accu-
mulo, di distribuzione e irrigazione. Risorse: 2.664.925 
euro. Mese indicativo di pubblicazione del bando: 
settembre 2018.

BANDO STRUMENTI FINANZIARI/ Operazione 
4.1.6 - Miglioramento della redditività e della com-
petitività delle aziende agricole; Operazione 4.2.2 
- Investimenti nella trasformazione, commercializ-
zazione e/o nello sviluppo dei prodotti agricoli.
Beneficiari: Imprenditori agricoli professionali (IAP), 
micro, piccole, medie imprese e small mid-caps, Impre-
se agricole professionali. Spese ammissibili: macchine 
ed attrezzature; fabbricati ad uso produttivo; migliora-
menti fondiari; efficientamento energetico; stoccaggio 
e trattamento dei reflui aziendali; impianti energetici. 
Risorse: 9.845.500 euro. Mese indicativo di pubbli-
cazione del bando: inizialmente previsto per marzo, 
posticipato a giugno 2018.

BANDO 4.3.1 / Sostegno agli investimenti in infra-
strutture necessarie all’accesso ai terreni agricoli e 
forestali.
Beneficiari: Enti pubblici e loro associazioni, enti 
pubblici economici. Spese ammissibili: costruzione di 
beni immobili e acquisizione di terreni per espropri ne-
cessari alle realizzazione delle opere; acquisto di nuovi 
materiali, impianti e apparecchiature fino a copertura 
del valore di mercato del bene. Risorse: 4.000.000 
euro. Mese indicativo di pubblicazione del bando: 
settembre 2018.

BANDO 4.3.2 / Sostegno per investimenti in infra-
strutture necessarie all’accesso ai terreni agricoli e 
forestali.
Beneficiari: soggetti pubblici. Spese ammissibili: 
investimenti in infrastrutture finalizzate a migliorare e 
potenziare l’accesso ai terreni e a servizio delle unità 

produttive agricole e forestali. Risorse: 4.000.000 
euro. Mese indicativo di pubblicazione del bando: 
settembre 2018.

BANDO 4.4.1 / Conservazione e ripristino degli 
elementi caratteristici del paesaggio, salvaguardia 
e valorizzazione della biodiversità.
Beneficiari: agricoltori, gestori di terreni agricoli e 
enti pubblici. Spese ammissibili: siepi, alberature con 
funzione di corridoi ecologici; investimenti su elemen-
ti tipici del paesaggio; creazione e recupero di zone 
umide finalizzate alla conservazione della biodiversità; 
strutture per abbeveraggio e alimentazione della fauna 
selvatica; recinzioni e altre attrezzature per rendere 
compatibile l’attività agricola e di allevamento con la 
tutela della fauna selvatica; muretti a secco, terrazza-
menti, gradonamenti, ciglionamenti, lunettamenti; 
opere per la regimazione delle acque superficiali in 
eccesso e laghetti per la raccolta dei deflussi superficia-
li. Risorse: 909.565 euro. Mese indicativo di pubblica-
zione del bando: settembre 2018.

BANDO 6.4.1 / Diversificazione delle aziende 
agricole.
Beneficiari: imprenditori agricoli professionali (IAP). 
Spese ammissibili: investimenti per attività di 
ospitalità rurale agrituristica; investimenti per attività 
educative/didattiche/sociali. Risorse: 3.500.000 euro. 
Mese indicativo di pubblicazione del bando: set-
tembre 2018.

BANDO 8.3 / Prevenzione dei danni alle foreste da 
incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici.
Beneficiari: proprietari, possessori e/o titolari della 
gestione di superfici forestali pubblici e privati, singoli 
o associati; Regione Toscana, altri Enti pubblici (anche 
a carattere economico), Comuni, soggetti gestori che 
amministrano gli usi civici, altri soggetti ed enti di dirit-
to privato, singoli o associati. Spese ammissibili: costi 
per azioni di prevenzione contro gli incendi; interventi 
di prevenzione contro il rischio da calamità naturali, 
attacchi e diffusione di parassiti e patogeni forestali, 
fenomeni di degrado e dissesto, siccità e desertificazio-
ne e altre avversità atmosferiche; elaborazione di piani 
di gestione o strumenti equivalenti. Risorse: 2.000.000 
euro. Mese indicativo di pubblicazione del bando: 
settembre 2018.

BANDO 8.5 / Investimenti diretti ad accrescere la 
resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi 
forestali.
Beneficiari: Privati o Enti pubblici proprietari o gestori 
di terreni forestali. Spese ammissibili: sostegno a 
copertura dei costi sostenuti per la realizzazione d’inve-
stimenti finalizzati alla tutela ambientale, all’efficienza 
ecologica degli eco-sistemi forestali, di mitigazione e 
cambiamenti climatici. Risorse: 2.208.118 euro. Mese 
indicativo di pubblicazione del bando: novembre 
2018.

BANDO 16.9 / Diversificazione attività agricole in 
attività riguardanti assistenza sanitaria, integrazio-
ne sociale.
Beneficiari: organismo che associa più soggetti di cui 
almeno due appartenenti al settore agricolo o foresta-
le, costituiti sulla base di un accordo stipulato mediante 
forme giuridiche legalmente riconosciute. Spese 
ammissibili: spese per la costituzione, organizzazione, 
coordinamento dei soggetti coinvolti nel partenariato 
ed eventualmente per la realizzazione del progetto 
operativo volto all’accoglienza delle persone con disa-
bilità e/o svantaggio. Risorse: 1.000.000 euro. Mese 
indicativo di pubblicazione del bando: giugno 2018.

PSR FEASR 2014-2020:
I BANDI APERTI E IN USCITA

• Per maggiori informazioni sui bandi chiusi, aperti o in uscita del PSR FEASR 2014-2020 della Regione Toscana:
http://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/bandi

• Per porre quesiti sul PSR FEASR 2014-2020 della Regione Toscana: http://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/scrivici
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	 Firenze - Gli agricoltori che in-
tendono stipulare una polizza assi-
curativa agevolata dei rischi a carico 
delle produzioni vegetali ed animali 
possono usufruire anche per l’anno 
2018 della misura 17, “gestione del 
rischio”, sottomisura 17.1 del Pro-

gramma di sviluppo rurale naziona-
le (Psrn).
Si tratta di un contributo pubblico 
che consiste nel rimborso dei costi 
sostenuti dagli imprenditori per il pa-
gamento dei premi relativi a polizze 
di assicurazione del raccolto e delle 

piante a fronte di rischio perdite eco-
nomiche dovute a eventi climatici, 
fitopatie e infestazioni parassitarie.
In attesa della pubblicazione del 
bando per la campagna 2018 gli agri-
coltori interessati possono ad oggi 
presentare le manifestazioni d’inte-
resse (non vincolanti) ed i PAI me-
diante i nostri sportelli sul territorio 
sul portale SIAN.
La richiesta di questo contributo 
pubblico si volge in varie fasi, riepi-
logate di seguito:
1) Presentazione della manifestazio-
ne di interesse e del PAI.
2) Informatizzazione delle polizze: 
per le polizze individuali (presso i 
Caa) e collettive (presso il consorzio 
di difesa). 
3) Presentazione delle domande di 
sostegno (a cui segue l’ammissibilità).
4) Presentazione delle domanda di 
pagamento (a cui segue l’erogazione 
del contributo).
Per le aziende che hanno presentato 
la richiesta di contributo sulle poliz-
ze assicurative agevolate nelle cam-
pagne pregresse (2015/2016/2017), ad 
oggi la situazione è la seguente: 
• Per la CAMPAGNA 2015 ad oggi 
siamo nella fase di:
- Pagamento delle domande ammes-
se (Pec direttamente alle aziende fin-
zanziate).

- Presentazione delle domande di pa-
gamento. Scadenza: 30 giugno 2018.
• Per la CAMPAGNA 2016 siamo nel-
la fase di:
- presentazione delle domande di so-
stegno. Scadenza 5 giugno 2018.
- Presentazione delle domande di Pa-
gamento. Scadenza 31 luglio 2018.

• Per la CAMPAGNA 2017, in fase di:
- Rilascio PAI. Scadenza 31 maggio 
2018;
- Informatizzazione dei PAI indivi-
duali, con scadenza 11 giugno 2018. 
A fianco una tabella riepilogativa 
delle principali scadenze riferite agli 
anni pregressi.

Tabella riepilogativa - SCADENZE PSRN GESTIONE DEL RISCHIO 
ALTRE COLTURE MISURA 17.1 (Aggiornata al 30 aprile 2018)

CAMPAGNA 2015

	 Domande di sostegno (scaduta) / 31 ottobre 2017
	 Domande di sostegno (decreto n. 27955) “casistiche particolari” / 2 gen-

naio 2018
	 Domande di pagamento / 30 giugno 2018
	 Domande di pagamento per istanze di riesame e “casistiche particolari” / 

30 giugno 2018

CAMPAGNA 2016

	 Domande di sostegno / 5 giugno 2018
	 Domande di pagamento / 31 luglio 2018
	 Informatizzazione PAI (scaduta) / 5 gennaio 2017

CAMPAGNA 2017 (avviso pubblico del 9 marzo 2018)

	 Termine di presentazione del PAI / 31 maggio 2018
	 Informatizzazione polizza e quietanza / 11 giugno 2018
	 Domande di sostegno / 10 luglio 2018
	 Domande di pagamento / 30 settembre 2018

		  Firenze - Pubblicato, ad ini-
zio anno, il Decreto Ministeriale che 
definisce le regole della condiziona-
lità per l’anno 2018 e le riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei be-
neficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale. Come 
è noto, la condizionalità compren-
de l’insieme degli atti e delle norme 
che l’agricoltore è tenuto a rispettare 
per poter ricevere i pagamenti diret-
ti, i pagamenti relativi alle misure 
ambientali dello Sviluppo Rurale e i 
pagamenti dell’Ocm legati ai vigneti 
(vendemmia verde e ristrutturazione 
dei vigneti). In particolare, il decreto 
elenca i Criteri di Gestione Obbliga-
tori (Cgo) e definisce le norme per il 
mantenimento del terreno in Buone 
Condizioni Agronomiche ed Am-
bientali (Bcaa). Le norme riguardano 
gli impegni fondamentali in mate-
ria di ambiente, le buone condizioni 
agronomiche e ambientali del terre-
no, la salute pubblica, la salute ani-
male, la salute delle piante e il benes-
sere degli animali. Ogni beneficiario 
dei pagamenti di cui sopra, deve ri-
spettare gli impegni in materia di 
condizionalità, pena l’applicazione 
di una sanzione che si traduce in una 
riduzione dell’importo del sostegno 
richiesto.
Gli impegni di condizionalità sono 
suddivisi su quattro settori e 10 temi 
principali, poi per ogni settore e 
tema sono previsti i relativi Criteri 
di gestione obbligatoria (CGO) cioè 
norme cogenti, derivanti dall’appli-
cazione di disposizioni comunitarie 
in materia di ambiente, sicurezza ali-
mentare, salute animale e vegetale, 
benessere animale e BCAA (Buone 
condizioni agronomiche ambienta-
li), cioè norme finalizzate al raggiun-
gimento di obiettivi comunitari in 
materia ambientale e in particolare 
per evitare l'erosione del suolo, man-
tenere i livelli di sostanza organica 
del suolo, proteggerne la struttura, 
assicurare un livello minimo di man-
tenimento del terreno e dell'ecosiste-

ma ed evitare il loro deterioramento, 
proteggere e gestire le risorse idriche, 
mantenere gli elementi caratteristici 
del paesaggio.
I quattro settori riguardano: 1) l’am-
biente, i cambiamenti climatici e le 
buone condizioni agronomiche del 
terreno; 2) la sanità pubblica, salute 
degli animali e delle piante; 3) il be-
nessere degli animali; 4) il manteni-
mento dei pascoli permanenti.
Importante prestare molta attenzio-
ne, agli obblighi concernenti l’im-
missione sul mercato dei prodotti 
fitosanitari (quarto tema principale 
del settore 2 relativo alla sanità pub-
blica e salute degli animali e delle 
piante), con riferimento al Piano di 
Azione Nazionale per l’utilizzo so-
stenibile dei pesticidi (PAN), che 
prevedono per tutti gli utilizzatori di 
prodotti fitosanitari, non solo l’acqui-
sizione del certificato di abilitazione 
(patentino), ma anche la tenuta del 
Registro dei trattamenti o Quader-
no di campagna dove devono essere 
annotati correttamente tutti i tratta-
menti eseguiti sulle diverse colture, 
con tutti i prodotti fitosanitari utiliz-
zati in azienda, tale registro deve es-
sere conservato almeno per i tre anni 
successivi a quello a cui si riferiscono 

gli interventi annotati. È altresì pre-
vista la conservazione delle fatture di 
acquisto di tutti i prodotti fitosanitari 
ad uso professionale relative agli ulti-
mi tre anni, il rispetto delle modalità 
d’uso previste nell’etichetta del pro-
dotto impiegato, la presenza ed uso 
dei dispositivi di protezione indivi-
duale previsti, la presenza in azienda 
di un sito (anche un apposito arma-
dietto) per il corretto immagazzina-
mento dei prodotti fitosanitari, allo 
scopo di evitare la loro dispersione 

nell’ambiente. Di seguito si elencano 
gli atti e le norme afferenti ai quattro 
settori di condizionalità:

	 I temi che afferiscono al 
settore 1 (ambiente, cambia-
menti climatici e buone con-
dizioni agronomiche del 
terreno) sono i temi concernen-
ti le acque (CGO1 direttiva nitrati, 
BCAA1 Introduzione fasce tampone, 
BCAA2 Autorizzazione per l’utilizzo 
irriguo delle acque e BCAA3 Pro-
tezione delle acque sotterranee 
dall’inquinamento); il tema relativo 
al suolo e stock di carbonio (BCAA4 
Copertura minima del suolo BCAA5 
Gestione minima delle terre per limi-
tare l’erosione e BCAA6 Mantenere i 
livelli di Sostanza organica del suolo 
mediante adeguate pratiche come ad 
esempio divieto di bruciatura delle 
stoppie); il tema della biodiversità 
(CGO2 Direttiva 2009/147/CEE con-
servazione uccelli selvatici e CGO3 
Direttiva 92/43/CEE Conservazione 
habitat naturali e seminaturali e del-
la flora e fauna selvatiche) e il livello 
minimo di mantenimento dei pae-
saggi (BCAA 7 Mantenimento degli 
elementi caratteristici del paesaggio, 
compresi, se del caso, siepi, stagni, 
fossi, alberi in filari, in gruppi o iso-

lati margini dei campi e terrazze e 
compreso il divieto di potare le siepi 
e gli alberi nella stagione della ripro-
duzione e della nidificazione degli 
uccelli e, a titolo facoltativo, misure 
per combattere le specie vegetali in-
vasive).

	 Del settore 2 (sanità pub-
blica e salute degli anima-
li e delle piante) fanno parte 
i temi della sicurezza alimentare 
(CGO 4 Reg.CE n.178/2002 relativo 
alla legislazione alimentare e CGO 5 
Direttiva 96/22/CE Divieto di utiliz-
zazione di talune sostanze ad azione 
ormonica nelle produzioni animali); 
dell’Identificazione e registrazio-
ne degli animali (CGO6 Direttiva n. 
2008/71/CE relativa ai suini, CGO7 
Reg.CE n.1760/2000 riguardante i 
bovini e CGO8 Reg. CE n.21/2004 ri-
guardante ovini e caprini); delle ma-
lattie degli animali (CGO 9 Reg. CE 
n.999/2001 su prevenzione e control-
lo e l’eradicazione di alcune encefa-
lopatie spongiformi trasmissibili); e 
dei Prodotti fitosanitari (CGO 10 Reg. 
CE n. 1107/2009 immissione sul mer-
cato dei prodotti fitosanitari).

	 Del settore 3 (benessere 
degli animali) fa parte il tema 
del Benessere degli animali (CGO 11 
Dir. 2008/119/CE protezione minima 
dei vitelli, CGO 12 Dir. 2008/120/CE 
protezione minima dei suini, CGO 13 
Dir. 98/58/CE protezione degli ani-
mali negli allevamenti).

	 Del settore 4 (manteni-
mento dei pascoli perma-
nenti) fa parte il tema del man-
tenimento dei pascoli permanenti 
(BCAA 8 - Mantenimento dei pascoli 
permanenti).

Per approfondimenti sulla tematica e 
per la consulenza sugli adempimenti 
della Condizionalità è possibile rivol-
gersi ai tecnici degli uffici Cia.

Norme di condizionalità per il 2018
e gli obblighi da rispettare

Polizze assicurative agevolate.
Il punto della situazione

Slittamento domanda Pac e Psr misure
di superficie. Proroga al 15 giugno

	 Firenze - Su richiesta del Ministero sollecitato dalle tre Associazio-
ni di Categoria in data 26 aprile è stato approvato a Bruxelles il Testo sul-
la proroga al 15 giugno delle domande uniche e delle misure a superficie 
dello sviluppo rurale.
Pertanto per la campagna 2018 è possibile presentare presso i nostri uf-
fici territoriali CIA domanda agli aiuti diretti (PAC) ed alle misure del 
PSR a superficie entro il 15 giugno 2018.
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	 Firenze - C’è un elenco di ben 
58 opere che potranno essere ese-
guite in regime di edilizia libera, 
nel decreto ministeriale pubblicato 
il 7 aprile in Gazzetta ufficiale.
È indiscutibile l’impatto del prov-
vedimento per la realizzazione di 
opere “minori”, ma essenziali, an-
che in ambito agricolo.
Meno burocrazia: niente più ri-
chieste al Comune, niente più Scia, 
Cila edilizia o permesso di costrui-
re. Fermo restando che i lavori do-
vranno essere effettuati nel rispetto 
della normativa urbanistica e delle 
ulteriori norme edilizie: sicurezza, 
antincendio, igienicosanitarie, an-
tisismiche, efficienza energetica, tutela dal rischio idro-
geologico, ecc. La lista allegata al decreto è solo la prima 
parte delle opere eseguibili “in libertà”, altre ne verran-
no aggiunte in seguito, così come verranno specificate le 
opere che invece sono soggette alla richiesta di permessi 
o altre procedure.
Oltre agli interventi già liberamente eseguibili (manu-
tenzioni ordinarie, installazione di pompe di calore, eli-
minazione di barriere architettoniche, l’installazione di 
pannelli fotovoltaici o elementi di arredo) tra quelle ora 

previste si trovano alcune opere di 
arredo da giardino (muretti, fonta-
ne, ripostigli per attrezzi, ricoveri 
per animali, ecc.), la realizzazione 
di pergolati, serre, tensostruttu-
re e gazebo (soggetti a preventiva 
comunicazione), manutenzione e 
gestione del terreno agricolo e pa-
storale e della relativa vegetazione 
spontanea.
Particolarmente interessanti per 
il settore agricolo gli interventi di 
manutenzione e gestione degli im-
pianti di irrigazione e di drenaggio, 
finalizzati alla regimazione ed uso 
dell’acqua in agricoltura e la rea-
lizzazione e la manutenzione di 

vasche di raccolta delle acque. Gli interventi edilizi che 
danno diritto a beneficiare delle detrazioni fiscali do-
vranno essere accompagnati da una dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorietà, nella quale il contribuente 
dichiari la data di inizio dei lavori e l’attestazione che gli 
interventi rientrano tra quelli agevolati. A corredo della 
dichiarazione sono necessarie, come al solito, le fatture e 
i pagamenti effettuati in modo tracciabile. (Alfio Tondelli)

Il testo del decreto è scaricabile da www.ciatoscana.eu

	 Firenze - I terreni agricoli oggetto di 
variazioni colturali che comportano la 
variazione del valore dei redditi fondia-
ri, così come le aree edificabili oggetto di 
variazioni catastali, rilevano ai fini Imu 
con decorrenza non retroattiva.
Questa la conclusione a cui è giunta la 
Cassazione con una recente sentenza. 
Il caso all’attenzione della Corte riguar-
dava un coltivatore diretto che aveva 
ereditato un fondo rustico oggetto di 
variazione colturale effettuata d’ufficio 
a marzo 2007, che aveva determinato un 
aumento dei redditi fondiari (dominicale 
ed agrario).
Il contribuente teneva di conto dell’au-
mento del reddito di riferimento per la 
determinazione dell’Imu dal 2008 in poi. 
Il Comune invece sosteneva che il nuovo 
reddito fondiario doveva essere conside-
rato anche per la determinazione dell’I-
mu per gli anni precedenti il 2008, stante 
il fatto che il contribuente aveva omesso 
la variazione colturale (rilevata d’ufficio) 
che aveva determinato l’aumento dei 
redditi fondiari e che la condizione dei 
terreni rilevata era da ricondurre almeno 
all’anno dell’accertamento.
La Corte di Cassazione ha affermato che 
il Comune non può esercitare il potere di 
accertamento per anni antecedenti alla 

rettifica, dato che ai fini Imu, le risultan-
ze catastali divenute definitive per man-
cata impugnazione acquistano efficacia 
a partire dall’anno d’imposta successivo 
a quello in cui vengono annotate negli 
atti catastali. Unica eccezione a questo 
principio di carattere generale, è quella 
in cui le modifiche in commento avven-
gano per correggere un errore materiale. 
In questa ultima ipotesi infatti, rimanen-
do invariata la situazione di fatto di un 
periodo precedente a quello di variazio-
ne, la contestazione può avere anche ef-
fetto retroattivo. (Alfio Tondelli)

	 Firenze - Le imprese agricole han-
no come regime IVA “naturale” quello 
speciale agricolo, in base al quale la 
detrazione dell’Imposta sostenuta per 
gli acquisti avviene applicando alle 
cessioni di beni le relative percentuali 
di compensazione.
L’imprenditore può comunque sceglie-
re di collocarsi nel regime Iva ordina-
rio che conviene, in via generale, solo 
quando l’importo dell’Iva sostenuta per 
gli acquisti supera quella determinabi-
le forfettariamente in base alle percen-
tuali di compensazione applicate ai 
prodotti ceduti.
In seguito al passaggio di regime, l’im-
prenditore potrà effettuare la rettifica (a 
favore) della detrazione, limitatamente 
ai beni ed ai servizi non ancora ceduti 
o utilizzati. La rettifica deve essere ef-
fettuata anche per i beni strumentali se 
non sono trascorsi più di cinque anni 
(per i beni mobili quali trattrici, mie-

titrebbie, ecc.) o dieci anni (per i beni 
immobili) dal primo utilizzo.
La norma Iva stabilisce che la rettifi-
ca si applica in sede di dichiarazione 
dell’anno in cui si sono verificate le con-
dizioni per la rettifica. Se ad esempio, la 
scelta del regime ordinario decorre dal 
1° gennaio 2018, il recupero dell’Impo-
sta dovrebbe avvenire nell’ambito della 
dichiarazione annuale da presentare 
ad aprile 2019.
La legge però non chiarisce se il credito 
Iva derivante dalla rettifica possa esse-
re utilizzato solo in fase di dichiarazio-
ne annuale o anche durante le liquida-
zioni periodiche, mensili o trimestrali.
Dalla lettura delle istruzioni ministe-
riali per la compilazione del modello 
per la comunicazione dei dati delle li-
quidazioni, si può però concludere che 
il recupero possa essere effettuato già 
in occasione delle dichiarazioni peri-
odiche.

Vendita diretta.
Proroga delle concessioni 

valida anche per gli
imprenditori agricoli

	 Firenze - La Legge di Bilancio 2018 ha 
prorogato le concessioni per lo svolgi-
mento delle attività di commercio su aree 
pubbliche fino alla fine del 2020. Con 
una recente risoluzione, il Ministero dello 
Sviluppo Economico è intervenuto per 
chiarire che la disposizione in commento 
si applica anche agli imprenditori agricoli 
che operano sulle aree pubbliche con po-
steggio in concessione. Il pronunciamento 
è per altro in linea con quanto già disposto 
dallo stesso Ministero in una nota del 2016, 
con la quale escludeva le imprese agricole 
dalla disciplina relativa al commercio sulle 
aree pubbliche, fatto salvo per le disposi-
zioni relative alla concessione dei posteggi. 
Ricordiamo al lettore che per poter opera-
re su posteggi in area pubblica, i produtto-
ri agricoli vengono selezionati con le stesse 
procedure previste per i commercianti. Il 
Comune, tenuto conto delle indicazioni 
fornite dalla Regione, determina l’ampiez-
za delle aree da destinare all’attività e le 
modalità di assegnazione dei posteggi, la 
loro superficie ed i criteri di assegnazione 
delle aree riservate agli agricoltori che 
esercitano la vendita dei loro prodotti.

Acquisto di carburante.
1° luglio, la “rivoluzione”

si avvicina

	 Firenze - Dal 1° luglio 2018 cambiano in 
modo determinante le regole per la de-
traibilità dell’Iva e la deducibilità dei costi 
sostenuti per l’acquisto di carburante. Oltre 
alle schede carburante, che non avranno 
più alcun valore, cambia il sistema di pa-
gamento per avere diritto all’utilizzabilità 
fiscale delle spese: non sarà più possibile 
utilizzare i contanti. Come se non bastasse, 
sempre dal 1° luglio, gli acquisti di carbu-
rante anche agricolo verranno documen-
tati con una fattura elettronica. Quest’ulti-
mo altro non è che “un anticipo” di quella 
che sarà la vera rivoluzione sul sistema di 
fatturazione in vigore dal prossimo anno: 
fatturazione elettronica per tutti, imprese 
e lavoratori autonomi. Per il pagamento 
del carburante scompare l’uso del con-
tante, a meno che l’imprenditore rinunci a 
recuperare l’Iva ed il costo del carburante. 
L’interessato dovrà effettuare il pagamento 
utilizzando sistemi tracciabili, quali assegni 
(bancari e postali), vaglia (cambiari e posta-
li), addebito diretto, bonifico bancario o 
postale, bollettino postale, carte di credito, 
di debito, prepagate o altri strumenti di 
pagamento elettronico. Insomma, tutto 
ma non il contante. (Alfio Tondelli)

	 Firenze - Con una recente 
sentenza la Cassazione è interve-
nuta a dirimere il caso di alcuni 
imprenditori agricoli che alcuni 
mesi dopo aver costituito una so-
cietà agricola, conferendo i propri 
beni mobili ed immobili, avevano 
ceduto a due soggetti esterni alla 
società le partecipazioni sociali.
Insospettita dal breve lasso di 
tempo intercorso tra la costitu-
zione della società e la cessione 
delle quote di partecipazione, l’A-
genzia delle entrate ha emesso un 
avviso di liquidazione, contestan-

do la cessione di azienda agricola 
mascherata da cessione di quote. 
A parere dell’Agenzia l’avviso era 
motivato dal comprovato disin-
teresse dei soci costituenti nella 
gestione della società e la prete-
stuosità del conferimento al solo 
fine di ottenere un illegittimo ri-
sparmio di imposta.
La Corte, accogliendo le moti-
vazioni dell’Agenzia, ha confer-
mato la necessità di riqualificare 
l’operazione come una “cessione 
di azienda agricola mascherata”, 
condannando i contribuenti a 

versare le maggiori imposte li-
quidate. Secondo i giudici, infatti, 
stante anche il breve tempo inter-
corso tra i due atti (conferimento 
e cessione di quote), gli stessi sono 
da considerarsi parte di un’unica 
operazione.
Tale orientamento dovrebbe es-
sere superato da una disposizione 
contenuta nella legge di Bilancio 
2018, secondo la quale non sarà 
più possibile riqualificare come 
cessione d’azienda un’operazio-
ne articolata e complessa come 
quella in esame.

Dichiarazione dei redditi. Crediti sopra 4mila euro entro quattro mesi
	 Firenze - Novità per chi ha crediti significativi derivanti dal modello 730. A partire da quest’anno 
l’Agenzia delle entrate effettuerà controlli preventivi che rallenteranno pesantemente l’erogazione dei 
rimborsi. Sulle dichiarazioni dei redditi dalle quali emerge un rimborso superiore a 4mila euro e sui 
730 che hanno modifiche rispetto allo stesso modello precompilato, le Entrate effettueranno controllo 
puntuali. Per le pratiche che verranno svolte dal Caf Cia l’informativa verrà data in occasione dell’ela-
borazione della dichiarazione. La dove possibile, l’operatore del Caf consiglierà la separazione della 
dichiarazione congiunta a credito, al fine di non superare il predetto limite. Le dichiarazioni sottoposte 
a controllo verranno liquidate entro 4 mesi dalla trasmissione del modello. (Alfio Tondelli)

		  Firenze - Come abbiamo 
già rappresentato nei numeri pre-
cedenti di Dimensione Agricoltura, 
la Legge di Bilancio 2018 ha intro-
dotto un’importante novità per i 
proprietari di immobili: la possi-
bilità di detrarre dalla propria di-
chiarazione dei redditi il 36% delle 
spese sostenute per la sistemazione 
del proprio giardino.
La spesa massima agevolabile è di 
5mila euro per unità immobiliare.
Indirettamente questa nuova di-
sposizione offre interessanti op-
portunità per gli imprenditori 
agricoli che già svolgono attività 
vivaistiche e di sistemazione del 
verde.
Sul bonus verde si è recentemente 
pronunciata l’Agenzia delle en-
trate, affermando che le spese in 
questione possono essere pagate 
non solo tramite bonifico bancario 
“parlante” (anche se questo meto-
do resta consigliato) ma anche con 
sistemi di pagamento tracciabili, 
quali ad esempio l’assegno, le carte 

di credito e di debito, il bancomat e 
i bonifici ordinari.
L’Agenzia non si è però pronunciata 
sulla necessità di applicare la rite-
nuta d’acconto dell’8% che normal-
mente si applica per altre detrazio-
ni, quali ad esempio quelle sulle 
ristrutturazioni edilizie, per il ri-
sparmio energetico, ecc. Spese che 
devono obbligatoriamente essere 

pagate tramite il bonifico parlante.
In forza della possibilità di effet-
tuare il pagamento con altre mo-
dalità, si può concludere che sulle 
somme dovute per il pagamento 
di interventi che danno diritto alla 
detrazione di spese per la sistema-
zione dei giardini, non è necessario 
applicare la ritenuta a titolo di ac-
conto. (Alfio Tondelli)

Bonus verde. Pagamenti
non soggetti a ritenuta

Variazioni colturali ed Imu. Decorrenza
modifiche all’esame della Cassazione

Cambio di regime Iva. Nuove indicazioni
 per il recupero dell’imposta

Conferimento di aziende agricole. Il rischio
di accertamento dell’Agenzia delle entrate

Piccole opere di edilizia libera. Un taglio alla burocrazia
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	 Firenze - L’assegno socia-
le sostitutivo dei trattamenti di 
invalidità civile di 368,9 euro, 
può essere maggiorato di circa 
84 euro, raggiungendo così il 
valore dell’assegno sociale ordi-
nario di 453 euro.
Per ottenere questa cifra l’inva-
lido deve soddisfare gli stessi re-
quisiti reddituali stabiliti dalla 
legge per l’ottenimento dell’as-
segno sociale da parte dei cit-
tadini normodotati, condizioni 
molto più stringenti che spesso 
non ne consentono l’integrazio-
ne. Può essere difficile ottenere 
questo aumento specialmente 
per gli invalidi al 100% che han-
no diritto all’assegno in sostitu-
zione con redditi sino a 16mila 
euro, molto più elevati rispetto 
al reddito personale di euro 
4.795 o coniugale di euro 10.648, 
da non superare per ottenere la 
maggiorazione.
Si ha diritto alla maggiorazione 
in misura parziale se il reddito 
personale o coniugale rimane 

comunque al di sotto rispetti-
vamente di euro 5.889 o di euro 
11.788. Per aver diritto alla mag-
giorazione dell’assegno sociale 
in sostituzione si considerano 
tutti i redditi di qualsiasi na-
tura al netto delle imposizioni 
fiscali, compresi quelli esenti 
da Irpef, a tassazione separata, 
soggetti a ritenuta alla fonte, 
eventuali rendite Inail e pensio-
ni di guerra.
Nel rispetto degli stessi tetti red-
dituali gli invalidi civili al 100% 
e i sordomuti ultrasessantenni, 
così come gli invalidi al 74% ul-
trasettantenni, hanno diritto ad 

un incremento della maggiora-
zione (aumento al milione).
Ci sono però due importanti 
differenze: le pensioni di guerra 
rilevanti per la concessione del-
la maggiorazione dell’assegno 
sociale, non fanno reddito per 
verificare il diritto a percepire 
l’incremento della maggiora-
zione.
Al contrario, eventuali arretrati 
percepiti o il TFR, non conside-
rati ai fini della maggiorazione, 
in sede di concessione dell’in-
cremento tornano ad essere ri-
levanti al pari di quanto lo sono 
per la concessione dell’assegno 
sociale sostitutivo delle inden-
nità spettanti agli invalidi civi-
li. Questo paradosso legislativo 
genera situazioni “imbarazzan-
ti”, come quella di una titolare di 
pensione di guerra che percepi-
sce l’assegno sociale sostitutivo 
e che si vede negata la maggio-
razione sociale a 453 euro ma 
riconosciuto l’incremento della 
maggiorazione.

Invalidità civile.
La trasformazione in assegno sociale

		  Firenze - Al compimento dei 66 anni e 7 mesi gli invalidi titolari di pensione di inabilità 
civile o di assegno mensile ed i sordomuti che percepiscono una pensione non reversibile, hanno 
diritto alla trasformazione d’ufficio delle loro prestazioni assistenziali in assegno sociale, con un 
piccolo beneficio economico che fa aumentare l’importo mensile: da euro 282,55 a euro 368,91.
Dal 2019 per effetto dell’aspettativa di vita, questa trasformazione avverrà non prima dei 67 
anni. Per ottenere l’assegno in sostituzione non si applica la disciplina dell’assegno sociale, ma 
i limiti di reddito previsti per la concessione dei trattamenti di invalidità di cui godevano gli 
interessati. Si considerano quindi i soli redditi personali, non anche quelli del coniuge e non i 
redditi esenti da imposta, tra cui le pensioni di guerra, che invece sono rilevanti per ottenere in 
via generale l’assegno sociale. Di contro, l’importo dell’assegno sociale sostitutivo dei trattamen-
ti di invalidità con i suoi euro 368,91, risulta più basso rispetto agli euro 453 dell’assegno sociale 
concesso ai cittadini che non sono invalidi civili.

Requisiti per la pensione nel 2018
Lavoratori con contributi

al 31/12/1995
Lavoratori senza contributi

al 31/12/1995

PENSIONE
ANTICIPATA

42 anni e 10 mesi di contributi per gli uo-
mini; 41 anni e 10 mesi per le donne; si pre-
scinde dall’età anagrafica 

42 anni e 10 mesi di contributi per gli uo-
mini; 41 anni e 10 mesi per le donne; si pre-
scinde dall’età anagrafica. In alternativa, 
63 anni e 7 mesi di età e 20 di contributi; 
importo soglia minimo della pensione

PENSIONE
DI VECCHIAIA

66 anni e 7 mesi ed almeno 20 anni di con-
tributi 

66 anni e 7 mesi ed almeno 20 anni di con-
tributi; importo soglia minimo della pen-
sione. In alternativa, a prescindere dall’im-
porto della pensione, 70 anni e 7 mesi di 
età ed almeno 5 anni di contributi 

APE VOLONTARIO 63 anni di età ed almeno 20 anni di contributi; “prestito bancario” di accompagnamento 
alla pensione di vecchiaia; durata massima 3 anni 

APE SOCIALE
PER CATEGORIE DEBOLI

63 anni di età ed almeno 30 anni di contributi (36 se gravosi); “reddito ponte” di accom-
pagnamento alla pensione di vecchiaia; cinque profili di tutela: disoccupati, caregivers, 
invalidi, lavoratori gravosi.

PENSIONE ANTICIPATA
PER CATEGORIE DEBOLI
CON LAVORO PRECOCE

pensione anticipata con 41 anni di contributi e 12 mesi di lavoro entro il 19° anno di età; 
cinque profili di tutela: 
lavoratori in stato di disoccupazione;
invalidi al 74%;
soggetti che assistono parenti in base all’art. 3, comma 3, della legge 104/92;
lavoratori addetti alle mansioni gravose e particolarmente faticose

DISPOSIZIONI
ECCEZIONALI

pensione anticipata a 64 anni e 7 mesi di età; lavoratori dipendenti del settore privato 
che hanno raggiunto quota 96 (somma età e contributi) entro il 2012; lavoratrici dipen-
denti del settore privato che hanno raggiunto 60 anni di età e 20 di contributi entro il 
2012.

PENSIONE DI VECCHIAIA
CON INVALIDITÀ

NON INFERIORE AL 80%
60 anni e 7 mesi uomini 55 anni e 7 mesi donne con 20 anni di contributi 

LAVORATORI BENEFICIARI DELLE
SALVAGUARDIE, ESODATI E SALVAGUARDATI

Lavoratori con contributi
al 31/12/1995

Lavoratori senza contributi
al 31/12/1995

PENSIONE
DI VECCHIAIA

66 anni e 7 mesi di età; 61 anni e 10 mesi 
per le lavoratrici del settore privato; alme-
no 20 anni di contributi 

66 anni e 7 mesi di età; 61 anni e 10 mesi 
per le lavoratrici del settore privato; alme-
no 5 anni di contribuzione effettiva; im-
porto soglia minimo della pensione NON 
richiesto se ha compiuto 65 anni di età.

PENSIONE
DI ANZIANITÀ

quota 97,6; almeno 61 anni di età e 35 anni 
di contributi; in alternativa 40 anni di con-
tributi indipendentemente dall’età

quota 97,6; almeno 61 anni di età e 35 anni 
di contributi; in alternativa 40 anni di con-
tributi indipendentemente dall’età; im-
porto soglia minimo della pensione NON 
richiesto se ha compiuto 65 anni di età.

LAVORI USURANTI,
FATICOSI E PESANTI,

LAVORO NOTTURNO PER 
ALMENO 78 GIORNI L’ANNO

quota 97,6;almeno 61 anni e 7 mesi; pen-
sionamento con 41 anni di contributi se 
lavoratore precoce 

quota 97,6; 61 anni e 7 mesi di età e 35 anni 
di contributi; importo soglia minimo della 
pensione non inferiore a 1,2 valore asse-
gno sociale NON richiesto se ha compiuto 
65 anni di età.

LAVORO NOTTURNO
DA 64 A 71 GIORNI L’ANNO

quota 99,6; almeno 63 anni e 7 mesi; 35 di 
contributi; pensionamento con 41 anni di 
contributi se lavoratore precoce

quota 99,6 con almeno 63 anni e 7 mesi 
di età e 35 di contributi; importo non infe-
riore a 1,2 valore dell’assegno sociale NON 
richiesto se ha compiuto 65 anni di età.

LAVORO NOTTURNO
DA 72 A 78 GIORNI L’ANNO

quota 98,6; almeno 62 anni e 7 mesi e 35 di 
contributi; pensionamento con 41 anni di 
contributi se lavoratore precoce

quota 98,6; almeno 62 anni e 7 mesi di età e 
35 di contributi; importo non inferiore a 1,2 
valore assegno sociale NON richiesto se ha 
compiuto 65 anni di età

Assegno sociale sostitutivo dell’invalidità 
civile. Le maggiorazioni applicabili

Pensioni. Esonero dall’a-
spettativa di vita per 
alcuni lavoratori
	 Firenze - Ai dipendenti che svolgo-
no da almeno 7 anni nei 10 prece-
denti il pensionamento, le professioni 
cosiddette gravose e sono in possesso 
di almeno 30 anni di contributi, non 
si applica l’aumento del requisito 
anagrafico per la pensione di vecchiaia 
e del requisito contributivo per la pen-
sione anticipata previsto dal 2019, per 
effetto dell’adeguamento all’aspettati-
va di vita. Possono usufruire di questa 
deroga anche i lavoratori addetti alle 
mansioni particolarmente faticose e 
pesanti come individuati dalla norma 
sui lavori “usuranti”. Rimane fermo il 
requisito contributivo di almeno 30 
anni. Non si applica ai soggetti che 
al momento del pensionamento bene-
ficiano dell’APE Sociale ed ai lavoratori 
che ottengono la pensione anticipata 
con il requisito ridotto perché lavora-
tori precoci.

Certificazione unica 
disponibile sul sito Inps
	 Firenze - La Certificazione unica 
riepilogativa degli importi di pensio-
ne, indennità di disoccupazione o di 
maternità, ecc., è disponibile sul sito 
dell’Inps nel servizio online dedicato. 
La Certificazione è necessaria per la 
presentazione della dichiarazione dei 
redditi. Per ottenerla il pensionato 
deve collegarsi al sito dell’Istituto con 
le proprie credenziali (preventivamen-
te ottenute previa registrazione). Oltre 
alla Certificazione, il pensionato potrà 
scaricare anche il cedolino della riepi-
logativo degli importi in pagamento 
nel 2018. I pensionati che si rivolgeran-
no al Caf Cia per la predisposizione e 
l’invio della dichiarazione dei redditi 
non dovranno preoccuparsi di scari-
care la Certificazione, in quanto l’Inps 
l’ha già resa disponibile allo stesso Caf.

Collaboratori familiari.
Obbligo contributivo
	 Firenze - Nuovi chiarimenti dall’I-
spettorato del lavoro per le collabo-
razioni di familiari dell’imprenditore 
artigiano, agricolo o commerciale. 
L’Ispettorato ha puntualizzato che 
ai fini dell’assoggettamento alla 
contribuzione previdenziale, il caso di 
familiare pensionato che non assicuri 
la presenza continuativa, oppure di 
altro familiare che già ha un impiego 
a tempo pieno le eventuali attività 
prestate all’imprenditore si devono 
considerare come occasionali e come 
tali escluse dall’obbligo contributivo. 
Nelle altre ipotesi, l’indice di valutazio-
ne dell’occasionalità della prestazione 
è assunto in un numero di giornate 
non superiori a 90 l’anno. Tale indice è 
utilizzabile anche nel settore turistico, 
ovviamente riparametrato in funzione 
della durata effettiva dell’attività sta-
gionale. Nulla cambia per gli obblighi 
contributivi Inail: trattandosi di obbli-
go assicurativo più stringente, restano 
ferme le precisazioni fornite con la 
circolare 14184/2013 del Ministero del 
lavoro.

Deroghe alla Fornero.
Nuovo pronunciamento

a tutela dei lavoratori
	 Firenze - Il Ministero del lavoro ha fornito un nuovo 
ed importantissimo chiarimento per i lavoratori che pos-
sono beneficiare delle deroghe al pensionamento a quan-
to pesantemente riformato con la legge Fornero.
Con una recente circolare l’Inps ha ripreso il chiarimento 
fornito, dettando le opportune istruzioni agli uffici peri-
ferici dell’Istituto. Il caso su cui è intervenuto il Ministero 
riguarda in particolare la possibilità di considerare utili ai 
fini del pensionamento in deroga alla Riforma, i contribu-
ti diversi da quelli da effettiva attività lavorativa: contribu-
zione volontaria, figurativa per eventi fuori dal rapporto 
di lavoro dipendente privato e di riscatto non correlato ad 
attività lavorativa. Il dipendente del settore privato può ot-
tenere la pensione anticipata al compimento del 64° anno 
di età (più l’aspettativa di vita) se ha almeno 35 anni di 
contributi al 31 dicembre 2012 nel rispetto delle “quote”. 
La dipendente del medesimo settore, può ottenere la pen-
sione di vecchiaia al compimento del 64° anno di età (più 
l’aspettativa di vita) se ha almeno 20 anni di contributi ed 
almeno 60 anni di età.
L’Inps ha inoltre precisato che le domande di pensione 
già presentate e non ancora definite e quelle di nuova 
presentazione devono essere esaminate in base ai nuovi 
chiarimenti forniti. Le domande di pensione definite in 
difformità ai criteri esposti, se non già definite negativa-
mente in sede giudiziaria,dovranno essere riesaminate su 
istanza del lavoratore, con diritto agli eventuali arretrati. 
Se è decorso il termine di decadenza, il lavoratore dovrà 
presentare una nuova domanda di pensione. I ricorsi am-
ministrativi ancora pendenti e le controversie in corso 
devono essere definiti sulla base dei predetti criteri, con 
eventuale abbandono del contenzioso da parte dell’Inps.

Canone Rai.
L’esenzione per i 75enni

	 Firenze - È disponibile sul sito dell’Agenzia 
delle Entrate il nuovo modello che i contribuen-
ti ultrasettantiaciquenni e con un reddito fino a 
euro 8mila possono utilizzare per richiedere l’e-
senzione dal pagamento del canone TV. Con il 
provvedimento del direttore dell’Agenzia è stato 
predisposto anche il nuovo modello di rimborso 
per coloro che, pur avendo diritto all’esenzione, 
hanno eventualmente già pagato il canone. L’e-
senzione è riservata ai soggetti che hanno com-
piuto 75 anni e che nell’anno precedente a quello 
per cui chiedono l’esenzione, hanno un reddito 
familiare (proprio e del coniuge o soggetto unito 
civilmente) complessivamente non superiore a 
euro 8mila. La richiesta, con allegata copia di un 
documento può essere presentata: 
a) per raccomandata senza busta all’Agenzia delle 
Entrate, Ufficio di Torino 1, S.A.T. - Sportello ab-
bonamenti TV - Casella Postale 22 - 10121 Torino.
b) tramite Pec, all’indirizzo cp22.sat@postacerti-
ficata.rai.it ma in questa ipotesi i documenti de-
vono essere firmati digitalmente.
c) consegna presso qualsiasi ufficio territoriale 
dell’Agenzia delle Entrate.
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		  Firenze - Sono in corso 
di pubblicazione le disposizioni 
che regoleranno la presentazione 
delle domande di aiuto a valere 
sulla prossima campagna OCM 
ristrutturazione e riconversioni 
vigneti - annualità 2018-2019.
Come lo scorso anno, le istanze 
- che potranno essere compilate 
esclusivamente in maniera tele-
matica attraverso la modulistica 
predisposta nel sistema informa-
tivo di ARTEA - dovranno essere 
presentate entro il 30 giugno, e 
come previsto dalla normativa 
vigente, dovranno essere in rego-
la con l’iscrizione delle superfici 
vitate allo schedario grafico.
Si ricorda che il 2018 rappresen-
ta l’ultimo anno nel quale le au-
torizzazioni concesse sulla base 
della conversione di un diritto 
di impianto proveniente dalla ri-
serva o acquisito da altri produt-
tori, possono avere accesso alle 
agevolazioni previste da questa 
misura, tuttavia si precisa che la 
validità dell’autorizzazione ri-
mane invariata, ed il suo utilizzo, 
ovviamente senza alcun aiuto, 
potrà essere esercitato entro la 
data di scadenza prevista dall’au-
torizzazione stessa.
Al bando potranno accedere tutti 
gli imprenditori agricoli, coope-

rative agricole e società di per-
sone e capitali esercitanti attività 
agricola. L’intervento ha valenza 
in tutto il territorio regionale e 
per tutte le varietà iscritte nell’e-
lenco regionale delle varietà ido-

nee alla coltivazione.
Per quanto concerne gli aspet-
ti legati ai requisiti minimi di 
accesso, le priorità, l’intensità 
dell’aiuto la dotazione finanzia-
ria complessiva ed altri punti 

specifici del bando, si rimanda a 
successiva comunicazione, - pre-
via approvazione degli atti uffi-
ciali - sia sul prossimo numero di 
dimensione agricoltura, che sul 
sito www.ciatoscana.eu

	 Firenze - È stata prorogata al 31 lu-
glio 2018, la possibilità di presentare le 
richieste di accesso per le iniziative con-
tenute nell’Accordo sul credito 2015. 
Pur trattandosi di un’azione rivolta a 
tutte le PMI in maniera generale, può 
rappresentare un’opportunità, soprat-
tutto per le imprese agricole, che a causa 
di eventi calamitosi versano in una si-
tuazione di temporanea difficoltà finan-
ziaria, a patto che, la banca, al momento 
della richiesta, non riscontri posizioni 
debitorie quali “sofferenze”, “inadem-
pienze probabili” o esposizioni scadute 
e/o sconfinanti da oltre 90 giorni. 
Le misure previste dall’accordo preve-
dono tre categorie di interventi, riguar-
danti:
1. “Imprese in ripresa” - per questa ti-
pologia sono previste operazioni di so-
spensione per 12 mesi del pagamento 
della quota capitale dei finanziamenti a 
medio e lungo termine, anche se agevo-
lati o perfezionati con cambiali agrarie. 
2. “Imprese in sviluppo” - sarà possibile 
finanziare progetti per il rafforzamento 
della struttura patrimoniale delle im-
prese, applicando a tali finanziamenti 
un tasso di interesse determinato da: 
a) il costo della provvista per la banca; 
b) uno spread funzione della qualità 

dell’impresa e del progetto di investi-
mento.
3. “Imprese e Pubblica Amministra-
zione” - sarà possibile lo smobilizzo dei 
crediti vantati dalle imprese nei con-
fronti della pubblica amministrazione 
attraverso le forme tecniche dello sconto 
pro soluto, anticipazione con cessione e 
senza cessione del credito.
L’elenco delle banche e degli interme-
diari aderenti all’accordo, è scaricabile 
dal sito www.ciatoscana.eu
Oltre all’accordo sul credito, ricordiamo 
che per le aziende colpite da eventi cala-
mitosi - a partire dal marzo 2013 - gli in-
terventi di ripristino dei danni subiti dal 
patrimonio, potranno essere oggetto di 
agevolazioni in virtù della convenzione 
stipulata tra l’Associazione Bancaria Ita-
liana (ABI) e la Cassa Depositi e Prestiti 
(CDP), che prevede l’attivazione di un 
“Plafond eventi calamitosi”, finalizzato 
al rilascio di finanziamenti della durata 
massima di 25 anni che non prevedono 
oneri di rimborso a carico dei soggetti 
beneficiari, i quali cedono alle banche 
il credito di imposta riconosciuto loro 
dalla legge.
Anche in questo caso l’elenco delle ban-
che aderenti è scaricabile del sito www.
ciatoscana.eu (f.sa)

• 31 maggio
 PSR 2000-2006, Misura 4 - Annualità 

2018.
 PSR 2007-2013, Misura 113 - Annua-

lità 2018. 
 Prepensionamento. Interventi per 

imprenditori agricoli che decidono di 
cessare l’attività.
Presentazione domanda di pagamento. 

 Avviso pubblico Isi Inail 2017 - Pro-
getti di miglioramento dei livelli di sa-
lute e sicurezza sul lavoro.
Presentazione progetti. 
• 15 GIUGNO

 Riforma PAC - Reg. UE 1307/2013 - 
Domanda unica campagna 2018. Pre-
sentazione domanda di pagamento.

 Domande di pagamento relative alle 
misure di trascinamento delle vecchie 
programmazioni finanziarie:
- Reg. CEE 1272/88 - Modalità di applica-
zione del regime di aiuti per incoraggiare 
il ritiro dei seminativi dalla produzione 
(set-aside strutturale).
- Reg. CEE 2328/91, artt. 25, 26 - Imbo-
schimento delle superfici agricole.
- Reg. CEE 2080/92 - Rimboschimento 
delle superfici agricole.
- PSR 2000/2006. Reg. CE 1257/99, artt. 
29 e 31 - Mis. 8.1 - Imboschimento delle 
superfici agricole.
- Reg. CEE 2078/92 art. 2 lettera f) - Ritiro 
dei seminativi dalla produzione per al-
meno vent’anni.

 Domande di pagamento relative al 
Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013:
- Mis. 214 azione A.1 - Introduzione o 
mantenimento agricoltura biologica.
- Mis. 214 azione A.2 - Introduzione o 
mantenimento agricoltura integrata.
- Mis. 214 azione A.4 - Incremento so-
stanza organica suoli attraverso l’impie-
go di ammendanti compostati di qualità.
- Mis. 214 azione B.1 - Conservazione di 
risorse genetiche animali per la salva-
guardia della biodiversità”.
- Mis. 221 - Imboschimento di terreni 
agricoli.
- Mis. 223 - Imboschimento di superfici 
non agricole.
- Mis. 225 - Pagamenti interventi silvo-
ambientali.

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-
2020:
- Miss. 11.1 e 11.2 (ex 214 a.1) - Annuali-
tà 2018. Interventi a favore dell’introdu-
zione e mantenimento dell’agricoltura 
biologica. Presentazione domanda di 
pagamento.
- Mis. 13.1 (ex 211) - Annualità 2018. In-
dennità compensativa a favore delle 
aziende ricadenti in zona montana. Pre-
sentazione domanda di aiuto.
- Mis. 10.1.1. Conservazione suolo e so-
stanza organica 2018. Presentazione do-
manda di pagamento.
- Mis. 10.1.2. Miglioramento gestione de-
gli input chimici e idrici 2018. Present. 
domanda di pagamento.
- Mis. 10.1.3. Miglioramento di pascoli 
e prati-pascolo con finalità ambientali 
2018. Presentazione domanda di paga-
mento.
- Mis. 10.1.4. Conservazione di risorse ge-
netiche animali per la salvaguardia della 
biodiversità. Presentazione domande di 
aiuto.
- Mis. 10.1.5. Coltivazione delle varietà 
locali, naturalmente adattate alle condi-
zioni locali, a rischio di estinzione 2018. 
Present. domande di pagamento.

 D.M. 11000/2016 Aiuto grano duro de 
minimis. Presentazione domanda.
• 29 giugno

 PSR 2014/2020 - PIF forestale. Pre-
sentazione progetto a cura del capofila.
• 29 giugno

 UMA - Dichiarazione semestrale dei 
consumi.
• 1-30 giugno

 D.Lgs. 214/2005 - Operatori autoriz-
zati e iscritti al RUP. Conferma/aggior-
namento situazione produttiva e elenco 
specie vegetali prodotte e commercia-
lizzate (per chi non avesse regolarizzato 
entro il 31 marzo, previo pagamento del-
la sanzione). Presentazione istanza.

Le Scadenze | 5/2018
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Interventi a favore
della zootecnia estensiva

nelle zone montane

Ocm vitivinicolo. Ristrutturazione
e riconversione vigneti

A breve saranno emanate le disposizioni per la presentazione
delle nuove domande che potrà avvenire fino al 30 giugno

	 Firenze - Con la pubblicazio-
ne della circolare di attuazione 
è stata avviata la procedura 
per la richiesta di aiuti spe-
cifici destinati alla zootecnia 
estensiva nelle zone montane 
e, limitatamente ai Comuni 
colpiti dagli eventi sismici del 
2016 e 2017, anche per le zone 
svantaggiate. Per rientrare nel 
regime di sostegno, i benefi-
ciari dovranno dimostrare la 
presenza in azienda di prati 
permanenti, di essere detentori 
di un allevamento zootecnico 
di bovini, ovini, caprini o equidi 
iscritto in BDN nel periodo 
tra il primo gennaio ed il 31 
dicembre 2018 ed essere 
detentori di titoli PAC assegnati 
nel 2015. La superficie agricola 
oggetto dell’aiuto dovrà essere 
a disposizione dell’azienda al 
momento della presentazione 
della domanda, dovrà essere 
mantenuta in uno stato idoneo 
al pascolo ed essere sufficien-
te per garantire un carico di 
bestiame compreso tra 0.1 e 6 
UBA ad ettaro. 
Le economie previste per 
l’attuazione di questa iniziativa, 
ammontano a 10 milioni di euro 
e nel caso di superamento del 
budget, l’aiuto - calcolato come 
differenza tra il valore medio 
unitario dei diritti PAC assegnati 
al richiedente nell’anno 2015 ed 
il valore unitario medio nazio-
nale - sarà erogato in funzione 
delle seguenti priorità: 
1. prati permanenti ubicati in 
zone montane nelle Regioni o 
Province autonome con super-

ficie montana superiore all’80% 
del relativo territorio e nelle 
zone montane e svantaggiate 
dei Comuni colpiti dal sisma del 
2016 e 2017; 
2. prati permanenti ubicati in 
altri territori montani ad una 
altitudine superiore a 1000 
metri sul livello del mare;
3. prati permanenti ubicati 
in territori montani ad una 
altitudine tra 600 e 1000 metri 
sul livello del mare. 
Il contributo sarà erogato 
nell’ambito del regime “de 
minimis” agricolo, pertanto 
non potrà superare l’impor-
to massimo di 15.000 euro 
nell’arco degli ultimi tre esercizi 
finanziari, compreso quello 
in corso al momento della 
concessione dell’aiuto stesso. 
Inoltre sarà verificato anche il 
non superamento della soglia 
massima di 200.000 prevista 
dal “de minimis” non agricolo.
Gli agricoltori interessati 
dovranno presentare una “pre-
domanda” ad Agea attraverso il 
portare SIAN, entro il 9 giugno. 
A partire dal giorno seguente 
la scadenza, saranno rese 
disponibili le domande di aiuto 
precompilate (elusivamente 
per coloro che hanno fatto la 
pre-domanda), che dovranno 
essere inoltrate, sempre tele-
maticamente, entro il termine 
ultimo fissato per il 30 giugno. 
Per ulteriori informazioni e per 
la compilazione delle domande 
sarà possibile rivolgersi agli 
uffici territoriali della confede-
razione. (f.sa)

Accordo sul credito
prorogato fino al 31 luglio 2018

Una possibilità anche per le aziende
oggetto di eventi calamitosi
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		  Firenze - “Latte nelle scuo-
le”,  un importante progetto finan-
ziato dall’Unione europea e realiz-
zato dal Ministero delle politiche 
agricole, che ha lo scopo di valoriz-
zare e avvicinare ai consumatori la 
filiera lattiero casearia.
Nell’ambito del progetto, PromoFi-
renze e la Camera di Commercio di 
Firenze, hanno organizzato il con-
vegno “Latte e derivati per una cor-
retta alimentazione”. Nel corso del 
convegno si è parlato degli aspetti 
nutrizionali e salutistici, dell’im-
portanza economica e sociale della 
filiera lattiero-casearia, delle pro-
duzioni del territorio e del consu-
mo del latte e dei suoi derivati.
Secondo i dati presentati nel co-
municato stampa della Camera di 
Commercio di Firenze, in Toscana 
il settore conta 681 imprese (594 
solo di allevamento bovini e pro-
duzione latte) con 3.855 addetti (dei 
quali un migliaio negli allevamen-
ti), ma dal punto di vista dei consu-
mi, in una situazione di tendente 
ripresa dell’agroalimentare nel 
Paese (oltre un punto percentuale 
l’anno), il lattiero-caseario è l’unico 
settore con la spesa ancora in calo 
nel 2017 (-0,7% rispetto ai primi 
nove mesi del 2016), anche se cre-
scono segmenti di mercato come il 
biologico, il latte ad alta digeribilità 
e i formaggi freschi.
Parte del problema relativo al calo 
dei consumi, può essere associato 
al dibattito che si è sviluppato in 
questi anni sulla salubrità di tale 
alimento e all’informazione di-
storta e spesso non supportata da 
alcun dato scientifico, che ha visto 
la demonizzazione ingiustificata 

dei prodotti lattiero caseari. Nel 
corso della tavola rotonda si è ap-
profondita la tematica relativa al 
consumo di latte e derivati nell’ali-
mentazione del bambino, dell’ado-
lescente, dell’adulto e dell’anziano, 
ed è stato aillustrato il progetto del-
la Regione Toscana per garantire 
elevata qualità nutrizionale nella 
ristorazione scolastica. Inoltre si è 
parlato della filiera lattiero casea-
ria dalla produzione al consumo, 
di contraffazione dei prodotti e del 
latte d’asina per le intolleranze ali-
mentari.
I ricercatori e gli esperti scientifici 
hanno tenuto a sottolineare che in 
realtà il latte è un alimento sano 
per eccellenza, fonte di vitamine, 
minerali, proteine, zuccheri e gras-
si. È un prodotto a elevata densità 
nutrizionale ma a bassa densità 

energetica: un concentrato di nu-
trienti con, in definitiva, poche ca-
lorie. Contiene notevoli quantità di 
calcio in una forma che ne consen-
te un assorbimento immediato e un 
facile utilizzo da parte del nostro 
organismo. Alimento quindi parti-
colarmente indicato soprattutto in 
età infantile e adolescenziale.
Il progetto Latte nelle scuole ha 
quindi lo scopo di promuovere il 
consumo di latte, yogurt e formag-
gi, informare sulle loro caratteristi-
che nutrizionali, creare occasioni 
di consumo collettivo durante le 
quali far conoscere, “saggiare e gu-
stare” le diverse varietà e tipologie 
dei prodotti. Per ogni scuola parte-
cipante si prevede la distribuzione 
- su base settimanale - di latte fre-
sco, yogurt naturale o alla frutta e 
formaggio a pasta dura.

	 Firenze - La Regione Toscana con la 
D.G.R. 180 del 26 febbraio 2018 ha appro-
vato le “Linee di Indirizzo Regionali ine-
renti la preparazione/somministrazione 
di alimenti non confezionati senza glutine 
diretti al consumatore finale”.
La Regione ha deciso di ritornare sull’ar-
gomento con queste Linee guida, anche in 
considerazione del fatto che negli ultimi 
anni si è notato un aumento delle diagnosi 
di celiachia (malattia infiammatoria per-
manente dell’intestino tenue scatenata 
dall’ingestione di glutine in soggetti ge-
neticamente predisposti) e della conse-
guente esigenza, da parte di consumatori 
e ristoratori di avere regole certe e di facile 
applicazione a cui fare riferimento.
Non rientra nel campo di applicazione del 
provvedimento, la preparazione estem-
poranea ed occasionale, su richiesta del 
cliente, di piatti adatti a persone intolle-
ranti al glutine, in quanto basati su pro-
dotti naturalmente privi di glutine o con 
alimenti etichettati “senza glutine”.
Quindi non è obbligatorio per tutti coloro 
che fanno somministrazione pasti, ade-
guarsi alle presenti linee di indirizzo, bene 
sarebbe però, che nel caso in cui, nell’am-
bito della somministrazione pasti, in una 
struttura non organizzata per la prepara-
zione di alimenti senza glutine, un cliente 
esplicitasse la necessità di mangiare senza 
glutine per problemi di salute, l’operatore, 
nel fornirgli alimenti naturalmente privi 
di glutine o alimenti confezionati ed eti-
chettati gluten free secondo norma di leg-
ge, chiarisse che la propria struttura non è 
organizzata a livello funzionale e gestio-
nale per la preparazione di alimenti per 
celiaci, questo per la massima trasparenza 
con l’ospite rispetto ad eventuali problemi 
di contaminazione crociata.
Dobbiamo considerare inoltre, che mol-
ti alimenti conservati (salumi, insaccati, 
yogurt, bevande, salse, ecc.) possono con-

tenere “glutine nascosto” sarebbe quindi 
bene conoscere e controllare gli ingre-
dienti di ogni prodotto da somministrare.
Nel caso invece in cui, la struttura deci-
desse di attrezzarsi anche per la prepara-
zione di pietanze per celiaci, le Linee gui-
da forniscono gli elementi necessari per 
adeguarsi alle norme e organizzare la pro-
pria struttura. Sono indicati i requisiti ne-
cessari per l’acquisto delle materie prime, 
per il trasporto, il ricevimento e controllo 
delle materie prime, semilavorati e pro-
dotti finiti e per lo stoccaggio. Le imprese 
alimentari sono state suddivise per livello 
di rischio e la somministrazione di pasti, 
anche quella in ambito agrituristico, è 
stata considerata a rischio medio, relativa-
mente quindi ai requisiti degli ambienti di 
preparazione, non è richiesta una separa-
zione fisica degli spazi in cui si preparano 
i prodotti per celiaci, ma una separazione 
funzionale delle zone di lavorazione, con 
una identificazione di attrezzature e uten-
sili e sanificazione di strumenti comuni di 
utilizzo.
La linea guida prevede inoltre, che una 
sezione del manuale HACCP sia dedicato 
a questa attività e che il responsabile e gli 
addetti alla preparazione pasti, acquisi-
scano una specifica formazione frequen-
tando appositi corsi comprendenti due 
unità formative rispettivamente di 3 e di 
2 ore, con aggiornamento ogni 5 anni di 2 
ore, sugli argomenti relativi alla tipologia 
di alimenti senza glutine, alla prevenzione 
della contaminazione, alla messa in atto 
delle norme di sicurezza, con esercitazio-
ni pratiche sulla realizzazione di menù 
senza glutine ed esercitazione in merito ai 
rischi di contaminazione crociata. Natu-
ralmente, l’azienda che volesse attrezzarsi 
per preparare pasti senza glutine, dovrà, 
oltre ad aggiornare il proprio manuale di 
autocontrollo, anche notificare l’attività 
inviando una SCIA al Suap di riferimento.

	 Firenze - È stato pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale del 
16 aprile il decreto 33/2018 
relativo al "regolamento sul-
le misure e sui requisiti dei 
prodotti fitosanitari per un 
uso sicuro da parte degli uti-
lizzatori non professionali”. 
Il testo disciplina la materia, 
definendo alcuni parametri 
essenziali per l’utilizzo in 
sicurezza dei prodotti, anche 
da parte del soggetto hobbi-
sta, o comunque non profes-
sionista, e definisce le misure 
ed i requisiti dei prodotti 
fitosanitari allo scopo di ga-
rantire un utilizzo sicuro da 
parte degli utilizzatori non 
professionali e di coloro che 
possono venire in contatto, 
direttamente o indiretta-
mente, con questi prodotti, 
in fase di manipolazione o 
di impiego, nonché durante 
la conservazione domesti-
ca. Il decreto ne definisce, 
infine, alcuni requisiti per 
il commercio e la vendita. 
Sono sempre espressamente 
indicati in etichetta, le col-
ture e gli eventuali ulteriori 
campi di impiego per i quali 
il prodotto è autorizzato. 
Per comprendere meglio il 
decreto, vediamo prima di 
tutto cosa si intende per 
utilizzatore non professio-
nale: la persona che utilizza 
i prodotti fitosanitari nel 
corso di un'attività non pro-
fessionale per il trattamento 

di piante, sia ornamentali 
che edibili, non destinate alla 
commercializzazione come 
pianta intera o parti di essa. 
Per prodotto fitosanitario 
destinato agli utilizzatori 
non professionali si inten-
de: il prodotto, autorizzato a 
norma del regolamento (CE) 
1107/2009 ed in conformità 
ai requisiti specifici di cui al 
decreto in oggetto, che può 
essere acquistato ed utiliz-
zato anche da persona priva 
della abilitazione (patentino 
fitofarmaci). I prodotti 
saranno identificabili 
attraverso questa dicitura 
presente in etichetta: 
«prodotto fitosanitario desti-
nato agli utilizzatori non pro-
fessionali» e sono suddivisi 
in due categorie: prodotti 
destinati alla protezione di 
piante ornamentali (PFnPO)
in appartamento, balcone 

e giardino domestico e per 
il diserbo di specifiche aree 
all'interno del giardino do-
mestico e quelli da utilizzare 
per la difesa fitosanitaria 
delle piante edibili (PFn-
PE), destinate al consumo 
alimentare come pianta 
intera o in parti di essa e per 
il diserbo di specifiche aree 
all'interno della superficie 
coltivata. La norma prevede 
precisi obblighi informativi 
per i produttori, che devono 
mettere a disposizione 
dell’utilizzatore tutte le infor-
mazioni necessarie per un 
utilizzo ed una conservazio-
ne adeguata del prodotto. 
Nel punto vendita devono 
essere fornite informazioni 
generali sui rischi per la 
salute e per l’ambiente legati 
ad uno scorretto uso, stoc-
caggio o smaltimento dei 
prodotti e tutti gli elementi 

necessari alla riduzione dei 
rischi per la salute e l’am-
biente. L’allegato al Decreto, 
contiene inoltre specifiche 
indicazioni agli utilizzatori 
non professionali, su come 
utilizzare e non utilizzare i fi-
tosanitari, come conservarli, 
quali precauzioni prendere 
e come gestire piante e 
frutti dopo i trattamenti. Per 
quanto riguarda l’utilizzo 
dei prodotti attualmente 
autorizzati, per l’uso su 
ornamentali, questi possono 
essere utilizzati ancora per i 
24 mesi successivi all’entrata 
in vigore del decreto (quindi 
fino al 16 aprile 2020), ad 
eccezione dei PFnPE ad alta 
concentrazione, utilizzabili 
solo per altri 6 mesi (termine 
al 16 ottobre 2020).
È importante sottolineare 
che mentre l’utilizzatore 
non professionale non è 
sottoposto ad obbligo di 
formazione e di acquisizione 
del certificato di abilitazione, 
l’utilizzatore professionale 
che intenda acquistare e/o 
utilizzare i suddetti prodotti, 
PFnPO o PFnPE, è comun-
que tenuto al possesso del 
certificato di abilitazione, da 
esibire all’acquisto, ed è sot-
toposto agli adempimenti 
previsti per i prodotti fitosa-
nitari per uso professionale, 
concernenti la registrazione 
dei trattamenti, lo stoccag-
gio e lo smaltimento ecc.

	 Firenze - Migliorare i livelli di sicu-
rezza e salute sul lavoro, questo è quan-
to si prefigge il nuovo bando Isi Inail, in 
corso di attuazione e che rimarrà aperto 
fino elle ore 18 del 31 maggio prossimo. 
Le azioni previste dal bando si articola-
no in cinque assi, uno di questi, il quinto, 
destinato esclusivamente alle micro e 
piccole imprese del settore agricolo. Per 
quanto concerne la Toscana le risorse 
destinate a questa fattispecie ammonta-
no in totale a 1.810.950 euro, ripartiti in 
due sotto assi, il primo - asse 5.1 - desti-
nato a tutte le imprese operanti nel set-
tore della produzione primaria, per un 
importo di 1.592.971 euro, ed il secondo 
- asse 5.2 - con una dotazione di 217.979 
euro, riservato ai giovani agricoltori (non 
superiori a quaranta anni di età).
Potranno accedere al bando tutte le im-
prese iscritte alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura, che 
risultino in regola con il pagamento dei 
contributi e che non abbiamo percepito 
aiuto dal bando ISI 2016. I beneficiari po-
tranno inoltre accedere al bando sia in 
forma singola che associata, e potranno 
presentare una sola domanda di finan-
ziamento in un’unica Regione, per una 
sola tipologia di progetto e per una sola 
unità produttiva.
Il contributo, concesso in conto capitale, 
ammonterà al 40% delle spese sostenu-
te, per la generalità delle imprese (asse 
5.1), mentre per i giovani agricoltori (asse 
5.2) sarà elevato al 50%; il finanziamen-
to massimo erogabile è fissato a 60.000 
euro, mentre quello minino a 1.000 euro.
Sono ammissibili le spese di acquisto o 
di noleggio con patto di acquisto, di trat-
tori e/o macchine agricole o forestali, 
oltre che alle spese tecniche riferite alla 

redazione della perizia necessaria per la 
presentazione dell’istanza. 
I beni previsti nel progetto non dovran-
no essere usati, potranno essere al mas-
simo due e rispettare la seguente com-
posizione:
• 1 trattore agricolo o forestale e 1 mac-
china agricola o forestale dotata o meno 
di motore proprio;
• 1 macchina agricola o forestale dotata 
di motore proprio e 1 macchina agricola 
o forestale non dotata di motore proprio;
• 2 macchine agricole o forestali non do-
tate di motore proprio.
Per talune imprese agricole ricadenti 
nelle specifiche previste dai dispositivi 
di attuazione dell’annuncio possono es-
sere previsti anche i benefici contenuti 
nell’asse 3 e riguardanti lo smaltimen-
to di materiali contenenti amianto. Per 
questa categoria occorre una verifica 
puntuale.
La presentazione delle istanze è prevista 
in tre distinte fasi: la prima - “inserimen-
to del progetto” -che durerà fino alle ore 
18.00 del giorno 30 maggio, la secon-
da - che riguarderà solo le imprese che 
avranno raggiunto la soglia minima di 
ammissibilità - partirà dal 7 di giugno e 
servirà per ottenere il codice identifica-
tivo della domanda, la terza - “click day” 
- consisterà nell’invio della domanda di 
ammissione (utilizzando il codice iden-
tificativo). 
Le date e gli orari riguardanti l’apertura 
dello sportello informatico per l’invio 
delle domande, saranno pubblicati sil 
sito www.inail.it a partire dal 7 giugno.

Maggiori informazioni presso gli uffi-
ci territoriali della Confederazione e su 
www.ciatoscana.eu (f.sa)

Pubblicato il bando Isi Inail 2017
per la sicurezza e salute sul lavoro

L’asse 5, dedicato all’agricoltura, prevede l’acquisto
di trattori, macchine agricole e forestali. Le domande

potranno essere presentate fino al 31 maggio

Somministrazione pasti. Le linea guida
della Regione per i prodotti senza glutine

Latte e derivati per una
corretta alimentazione

Un convegno a Firenze del progetto “Latte nelle scuole”

Utilizzatori non professionali di prodotti
fitosanitari. Pubblicato il decreto



		  Firenze - Paesaggi unici, pro-
dotti agroalimentari di qualità famosi 
nel mondo, agriturismi e una tradizione 
rurale che affonda le proprie radici nel 
passato, proiettandosi al contempo in 
un futuro fatto di ricerca, innovazione, 
aggregazione e protagonismo di nuove 
generazioni che fanno dell’agricoltura il 
loro progetto di vita.
Questa è l’agricoltura toscana. Nono-
stante una crisi generalizzata che ha 
colpito l’intero sistema economico ita-
liano ed internazionale, l’agricoltura 
prova a difendersi e guardare oltre, at-
traverso la via dell’integrazione di filie-
ra, coniugata con la valorizzazione delle 
produzioni di qualità legate al territorio.
Sta proseguendo il Progetto AGR-EAT, 
promosso da Rete Qualità Toscana e 
co-finanziato dal PSR della Regione 
Toscana, che opera per sviluppare una 
efficiente filiera corta dei prodotti dell’a-
gricoltura toscana e per promuovere 
alcuni dei sistemi di qualità che rappre-
sentano un valore fondamentale nel pa-
norama agroalimentare toscano.
Rete Qualità Toscana - RQT è una rete 

di imprese agricole toscane nata con l’o-
biettivo di promuovere l’aggregazione 
della filiera agroalimentare per valoriz-
zare le produzioni di qualità regionali.
Con il Progetto AGR-EAT è prevista una 
specifica azione di promozione integra-
ta dedicata ad una pluralità di sistemi di 
qualità, che rappresentano alcune fra le 
produzioni agroalimentari toscane più 
significative: l’olio extravergine di oliva 

Toscano IGP; il vino IGT Toscana e l’a-
gricoltura biologica.
Questa azione di promozione dei siste-
mi di qualità rappresenterà un valore 
nel contesto del progetto di sviluppo 
della filiera corta portato avanti da RQT.

	 Nella foto sopra RQT a Verona in 
occasione del Vinitaly 2018

RQT, l’agroalimentare
toscano di qualità

Olio extravergine di oliva Toscano IGP

La coltivazione dell’olivo. Una
caratteristica del territorio toscano
	 Firenze - Il paesaggio toscano, 
olivo dopo olivo per un territorio in-
teramente extravergine. L’olivicoltura 
riveste una fondamentale impor-
tanza dal punto di vista ambientale, 
paesaggistico, sociale e culturale in 
tutta la Toscana. È presente fin dalla 
metà del VII secolo a.c. e notizie della 
sua coltivazione si trovano nell’epoca 
etrusca, romana e medioevale.
A partire dal tardo Medioevo l’oli-
vicoltura si è poi progressivamente 
sviluppata e diffusa in molte zone 
della regione assumendo, nei secoli, 
l’importanza che oggi riveste.
La coltivazione dell’olivo è attualmen-
te una caratteristica dell’intero terri-
torio toscano nel quale la produzione 
olearia è parte rilevante dell’economia 
agricola e costituisce un elemento 
significativo delle tradizioni pro-
duttive e culturali delle popolazioni 
che vivono sul territorio regionale. 
L’olivo è uno degli elementi tipici del 
paesaggio agricolo collinare in grado 
di valorizzare, insieme alla vite, aree a 
produttività marginale.

Un prodotto 100% toscano: nell’olio 
extravergine di oliva Toscano ad Indi-
cazione Geografica Protetta (Igp), tut-
te le fasi produttive, dalla coltivazione 
delle olive all’estrazione e confezio-
namento dell’olio sono obbligatoria-
mente effettuate all’interno del terri-
torio toscano. Oltre 11.000 produttori 
toscani e 300 frantoi aderiscono al 
Consorzio di Tutela ed al disciplinare 
dell’olio IGP Toscano, che detta regole 
rigorose per ottenere una produzione 
sostenibile e di qualità. L’olio Toscano 
Igp è ideale per condire verdure crude 
e cotte, soprattutto lessate, ma anche 
per minestre, zuppe di legumi, pesce 
e carne alla griglia.

Vino IGT Toscana

Un biglietto da visita di eccellenza. 
Conosciuto in tutto il mondo

	 Firenze - Vino e Toscana, un 
binomio indissolubile. Vigneti a per-
dita d’occhio che disegnano colline, 
cantine nel segno della tradizione e 
dell’innovazione tecnologica, sapien-
za enologica e professionalità antiche, 
etichette apprezzate nel mondo. Il 
vino per la Toscana è un biglietto da 
visita di eccellenza, un brand apprez-
zato nei mercati internazionali.
Grandi denominazioni, territori ad 
alta vocazione vitivinicola, strade e 
turismo del vino. Il vino IGT Toscana è 
un carnet di produzioni di alta qualità 
e di spiccata territorialità, dove rigore 
produttivo e passione dei vitivinicol-
tori toscani si intrecciano indissolu-
bilmente.

Vini prodotti in ogni angolo della 
Toscana; diverse tipologie, uvaggi e 
caratteristiche che sono espressione 
dei singoli territori toscani.
Il Rosso e Rosso novello si presentano 
nelle varie tonalità violetto o rubino 
(così come il Rosso abboccato).
Il Rosato o Rosato abboccato ha 
un’intensità tenue, con una tonalità 
che può variare in funzione dei vitigni 
utilizzati e della vinificazione, mentre 
il Rosato frizzante è di colore rosato 
tenue, brillante per un equilibrato 
perlage.
Il Bianco IGT Toscana ha un colore te-
nue con riflessi sul verde oppure giallo 
paglierino da leggero a più carico così 
come il Bianco abboccato; mentre il 
Bianco frizzante è giallo paglierino 
con perlage fine e persistente.
Particolari sono le caratteristiche del 
Passito (da uve appassite), di colore 
da giallo paglierino carico a dorato 
per il vino prodotto da uve bianche e 
tendente al bruno nei vini provenienti 
da uve rosse; e la Vendemmia tardiva 
(da uve stramature) è di colore da 
paglierino carico al dorato.

Agricoltura biologica

Salvaguardia dell’ambiente
e prodotti di qualità

	 Firenze - Il termine agricoltura 
biologica indica un metodo di coltiva-
zione e di allevamento che consente 
solo l’impiego di sostanze naturali, 
ovvero presenti in natura, ed esclude 
l’uso di sostanze di sintesi chimica 
(concimi, insetticidi, diserbanti e 
pesticidi in genere).
Un modello di produzione che vuole 
evitare l’eccessivo sfruttamento delle 
risorse naturali, in particolare del 
suolo e dell’acqua.
Viene salvaguardata la fertilità 
naturale di un terreno attraverso 
l’incremento della sostanza organica 
e con tecniche agricole idonee, che 
non sfruttano il terreno in modo 
intensivo.
La priorità dei sistemi di allevamento 
è il benessere animale. Gli animali, 
si devono nutrire di erba e foraggio 
biologico e non devono assumere an-
tibiotici, ormoni o altre sostanze che 
stimolino artificialmente la crescita e 
la produzione di latte.

In agricoltura biologica si preferisce 
allevare razze autoctone, che meglio 
si adattano alle condizioni ambientali 
locali ed alla stabulazione all’aper-
to, oltre a garantire una maggiore 
resistenza alle malattie.
In Toscana sono presenti circa 5.000 
aziende che praticano l’agricoltura 
biologica.
L’agricoltura biologica è un metodo 
di produzione disciplinato a livello 
comunitario con il Regolamento CEE 
2092/91 (poi sostituito dai Reg. CE 
834/07 e 889/08 e a livello nazionale 
con il D.M. 18354/09).
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		  Firenze - Nonostante una si-
tuazione economica, sociale, politica 
e pensionistica di stallo e che non 
lascia intravedere nulla di positivo, 
l’ANP Cia Toscana ha svolto le pro-
prie assemblee in gran parte della 
Toscana per i rinnovi delle cariche 
e per la stesura di un programma di 
attività e ‘battaglie’ da portare avanti 
molto intenso. La prima fase delle as-
semblee elettive si è svolta in un cli-
ma politico positivo e con risultati di 
partecipazione e dibattito sufficien-
temente incoraggianti nelle diverse 
realtà associative territoriali. 
Durante l’assemblea regionale è sta-
to rieletto e quindi confermato alla 
presidenza Alessandro Del Carlo.
«I recenti risultati elettorali - sottoli-
nea Alessandro Del Carlo, presidente 
ANP Cia Toscana - ci consegnano un 
paese la cui reazione alla crisi e alle 
difficoltà delle persone potrebbe es-
sere interpretata come irrazionale. In 
effetti si possono dare diverse inter-
pretazioni: protesta, speranza, pre-
occupazione per il futuro, sfiducia 
nei modelli classici della politica, de-
siderio di cambiamento immediato, 
di sicuro le persone non hanno ascol-
tato e creduto ad una narrazione che 
esaltava i risultati di una stagione di 
governo - che pure alcune c’erano - e 
non si sono certo preoccupate di dare 
un segnale di netta rottura». 
La situazione economica del paese 
resta difficile e - aggiunge ANP Cia 
Toscana - pur in presenza di una ri-
presa, comunque modesta, non por-
ta a miglioramenti delle condizione 
di vita dei ceti sociali più deboli, 
come i pensionati che in Italia il 70,8 
per cento degli uomini e l’86,6 per le 
donne, hanno prestazioni medie al 
di sotto di mille euro al mese. Gli au-
menti recentemente ottenuti, grazie 
anche alle iniziative Anp, (manife-

stazioni, petizione con 100mila firme 
di cui 13.500 in Toscana) hanno mi-
gliorato lievemente la condizione di 
tanti pensionati, ma siamo ben lon-
tani dal raggiungere una situazione 
dignitosa e accettabile. 
Fra i punti di attualità della piatta-
forma delle rivendicazioni di ANP 
Cia Toscana, che potranno essere 
aggiornate e integrate, le minime di 
pensione a 650 euro; la stabilizzazio-
ne della quattordicesima; l’elimina-
zione delle tasse sulle pensioni fino a 
tre volte il minimo; la modifica del si-
stema di indicizzazione; l’inserimen-

to della figura di agricoltore come 
lavoro gravoso e usurante.
Ovviamente si è parlato in modo 
approfondito della sanità e sistema 
sociosanitario: «Iniziative a tutti i 
livelli nei confronti delle istituzio-
ni - aggiunge Del Carlo -, dalle Asl 
alle associazioni dei comuni, dando 
priorità ai problemi delle liste d’atte-
sa, del futuro e dell’efficienza degli 
ospedali di prossimità, dei servizi 
di emergenza e urgenza nelle aree 
rurali e montane, la georeferenziabi-
lità e la mappatura delle disabilità, i 
servizi sociosanitari in generale con 

particolare riferimento alle non au-
tosufficienze».
Secondo ANP Cia Toscana è oppor-
tuno contrastare attraverso l’effi-
cienza del sistema pubblico quella 
che è una strisciante privatizzazione 
in atto. Fondamentali i servizi nelle 
aree interne rurali e montane della 
regione. Un sistema di servizi civili 
efficiente, del sistema pubblico come 
dei privati, infatti, è garanzia non 
solo per la qualità della vita delle per-
sone ma una condizione di base per 
lo sviluppo e la competitività econo-
mica dei territori. Quindi un valore 
per l’impresa agricola come per tut-
te le attività economiche presenti. 
Pertanto; trasporti, viabilità, uffici 
postali, farmacie, agenzie bancarie, 
ambulatori medici, ed altri servizi 
derivanti dall’uso delle nuove tecno-
logie informatiche, dovranno essere 
gli impegni dell’Anp dell’intero siste-
ma confederale. 
Per ANP regionale è importante an-

che tenere in considerazione il se-
gnale elettorale che è arrivato dalla 
gente delle aree rurali; dare rappre-
sentanza ai territori e alla gente; 
contrastare la decadenza e favorire 
lo sviluppo economico e sociale; va-
lorizzare i territori, dal patrimonio 
storico culturale, paesaggistico, dai 
prodotti tipici e dall’enogastronomia, 
per intercettare i flussi del turismo e 
la ricchezza che tale fenomeno porta.
Inoltre attenzione alle attività ricre-
ative e sociali “politica, socialità e 
cultura”. Le gite sociali, così come i 
momenti conviviali, non sono for-
me accessorie dell’attività sindacale; 
esse infatti fanno parte dell’attività 
politica e sociale e di servizio verso 
gli associati. Vanno sviluppate con 
una progettazione più organica su 
tutto il territorio regionale con lo spi-
rito dello cambio di esperienze e la 
diffusione delle iniziative la cui ca-
ratteristica dovrà essere quella di co-
niugare “politica, socialità e cultura”. 

Pensioni minime da migliorare e servizi sociali insufficienti.
Va avanti la battaglia di Anp pensionati Cia

In Toscana le assemblee elettive dell’Associazione nazionale pensionati della Cia. Confermato alla presidenza
Alessandro Del Carlo: «C’è molto da fare, ma i pensionati della Cia sono attivi e presenti in tutta la regione»

	 Firenze - Il 14 aprile scorso 
all’auditorium della Cassa di Ri-
sparmio di Firenze si è svolto un 
convegno promosso da Cittadinan-
zattiva Toscana dal titolo “La sanità 
dialoga con i cittadini” la partecipa-
zione è stata numerosa, dalle istitu-
zioni, le associazioni e molti cittadi-
ni interessati ai temi che riguardano 
la salute.
Per la ANP/Cia Toscana era presente 
il Vicepresidente neoletto Giuseppe 
Ferrara. Sostanzialmente sabato è 
l’inizio di un dialogo fra Regione, 
Comune, Aziende Sanitarie, ordine 
dei medici, associazioni e cittadini 
“l’importante è che le cose che sono 
state dette - afferma Ferrara - non ri-
mangano solo uno scambio di paro-
le ma producano una intese sempre 
più stretta fra tutte le parti al fine di 
rendere più efficace la comunica-
zione, per dare maggiore informa-
zione sui servizi socio-sanitari sul 
territorio”.
Cittadinanzattiva ha in program-
ma l’organizzazione di una serie di 

incontri fra medici di medicina ge-
nerale e cittadini/pazienti assieme 
a tutte la associazioni che vorranno 
essere con loro su questa iniziativa 
per comprendere i bisogni e chiarire 
alcuni dubbi.
Il prossimo evento già program-
mato è il convegno “Il cittadino di 
fronte all’emergenza” il pomeriggio 

di venerdì 18 maggio a Prato, a tale 
Convegno parteciperà anche ANP 
Toscana portando un contributo, in 
quanto già da tempo collabora con 
Cittadinanza attiva per il Progetto 
“La Sanità dialoga con i cittadini”, 
raccogliendo testimonianze sul 
funzionamento della sanità nelle 
aree rurali.

Il Consiglio regionale vota 
mozione per consentire

la vendita di farmaci “sfusi”

	 Firenze - La proposta viene da due espo-
nenti di Sinistra italiana ma è stata approva-
ta all'unanimità, sottolineano i proponenti. 
Sarti e Fattori (Sì-Toscana a sinistra): “Un atto 
importante per rendere più efficiente la 
spesa farmaceutica. Troppi i farmaci, perlo-
più a carico del servizio sanitario nazionale, 
che finiscono sprecati, spesso confezioni 
mai aperte e scadute, e che diventano poi 
un enorme quantità di rifiuti da smaltire”. 
Anche ANP Toscana si è dichiarata più volte 
favorevole a questa iniziativa.

La nuova presidenza 
regionale Anp

	 Firenze - Di seguito i compo-
nenti della Presidenza regionale 
dell’Associazione pensionati To-
scana: Alessandro del Carlo (presi-
dente), Giuseppe Ferrara, Giovanna 
Landi, Fiorenzo Taddei, Gianfranco 
Turbanti (vicepresidenti). Enrico 
Vacirca (segretario e coordinatore 
della Presidenza).

La sanità dialoga con i cittadini.
L’Anp al convegno di Cittadinanzattiva
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		  Bruxelles - Dopo conti-
nue richieste da parte del mondo 
agricolo, con il sostegno del Con-
siglio e del Parlamento,  la Com-
missione ha presentato una pro-
posta di Direttiva per contrastare 
le pratiche sleali lungo la catena 
alimentare.
Lo scorso 12 aprile, durante una 
seduta straordinaria della Co-
mAgri, e successivamente il 16 
aprile durante il Consiglio agri-
coltura, il Commissario all’Agri-
coltura Phil Hogan ha presentato 
la Direttiva sulle Pratiche com-
merciali sleali (UTPs).
La proposta è il risultato di un 
lavoro portato avanti dalla task-

force sui mercati agricoli che ha 
effettuato una valutazione d’im-
patto e una consultazione pub-
blica per identificare le Pratiche 
commerciali sleali e ristabilire 
parità ed equità tra gli operatori 
della catena alimentare.
La Direttiva si rivolge ai piccoli e 
medi fornitori che vendono pro-
dotti alimentari a grandi com-
pratori. Individua quattro prin-
cipali pratiche sleali: pagamenti 
tardivi, la cancellazione all’ulti-
mo minuto degli ordini, modi-
fiche unilaterali o retroattive ai 
contratti e l’obbligo di pagare per 
i prodotti non venduti. Gli Sta-
ti membri dovranno prevedere 

delle  autorità nazionali a cui gli 
agricoltori potranno rivolgersi, 
mantenendo l’anonimato, per 
segnalare le pratiche sleali.
La presentazione di questa di-
rettiva è parte del piano di lavo-
ro per il 2018 che era cominciato 
con l’approvazione del regola-
mento Omnibus e che si conclu-
derà nel prossimo autunno con 
la presentazione dell’iniziativa 
sulla trasparenza dei mercati.
La direttiva intende sviluppare 
ulteriormente le misure nazio-
nali già esistenti in 20 Stati mem-
bri, nonché il codice di condotta 
della Supply Chain Initiative 
(SCI) che, come sottolineato dal-

la stessa Commissione, ha avuto 
il merito di aumentare la consa-
pevolezza sull’esistenza di que-
ste pratiche e di promuovere la 
correttezza dei comportamenti 
commerciali. 
La direttiva, rivolgendosi ai pro-
dotti agricoli, rimane di compe-
tenza della Politica agricola con-
segnando così la leadership sul 
testo in Parlamento europeo alla 
ComAgri che avrà come relato-
re l’Onorevole De Castro (S&D). 
Sarà possibile proporre alcune 
modifiche alla proposta della 
Commissione. L'iter legislativo 
dovrebbe concludersi entro il 
prossimo autunno.

Biologico, approvate in 
plenaria le nuove norme

	 Bruxelles - Durante la seduta plenaria, il Par-
lamento Ue ha approvato, in via definitiva, il 
Regolamento su produzione Biologica ed etichet-
tatura dei prodotti biologici. Dopo 6 presidenze del 
Consiglio e 18 triloghi è stato raggiunto un accordo. 
Secondo la Commissione e il relatore per il parla-
mento Häusling, sono stati migliorati i controlli alle 
importazioni e si avrà uno standard unico piuttosto 
che 64 diversi. Il regolamento è stato approvato 
con 446 voti favorevoli, 124 contrari e 50 astensio-
ni. I deputati italiani si sono espressi unitariamen-
te in maniera negativa sul nuovo regolamento, 
evidenziando che dopo quattro anni si è arrivati ad 
un compromesso al ribasso che va a discapito della 
qualità dei prodotti e non garantisce una concor-
renza leale. Inoltre, non si parla affatto delle soglie 
sui fitofarmaci che in Italia, rispetto ad altri paesi, 
risultano essere più rigide. Ora ci sarà la possibi-
lità di intervenire sul Regolamento attraverso la 
definizione delle norme di attuazione (atti delegati 
ed esecutivi). Il nuovo Regolamento, dopo che 
avrà ottenuto l’approvazione formale da parte del 
Consiglio, entrerà in vigore il 1 gennaio 2021.

ComAgri. Verso
la Pac post 2020,

il futuro di
alimentazione
e agricoltura

	 Bruxelles - Nel corso della 
Comagri del 24 aprile si è svolto un 
incontro congiunto con i rappre-
sentanti dei Parlamenti nazionali e 
gli eurodeputati per discutere sul 
futuro della politica agricola.  Han-
no aperto il dibattito gli interventi 
del Commissario Hogan, del 
Ministro dell’agricoltura bulgaro in 
rappresentanza della Presidenza e 
del deputato europeo Dorfmann, 
relatore della relazione del PE sulla 
comunicazione relativa al futuro 
della Pac. I rappresentanti dei 
Parlamenti nazionali di quasi tutti 
gli Stati membri dell’Ue si sono 
espressi presentando le posizioni 
e le specificità nazionali in merito 
al futuro della Pac, ritenuta da tutti 
uno strumento importante per un 
settore strategico dell’economia 
europea. In generale è emersa la 
preoccupazione per una eventuale 
rinazionalizzazione e l'auspicio che 
la Pac rimanga una politica comu-
ne dotata di un bilancio adeguato. 
Per l'Italia non era presente nessun 
rappresentante nazionale.

Codice Ue di
condotta per la
condivisione dei

dati agricoli

	 Bruxelles - Il 23 aprile, nella sede 
del Copa-Cogeca, una coalizione di 
associazioni del settore agroali-
mentare ha adottato, alla presenza 
del Commissario Phil Hogan, un 
codice di condotta comune per la 
condivisione dei dati in agricoltura. 
Il codice, che fornisce un quadro 
di orientamento per le relazioni 
contrattuali riguardanti la condi-
visione di dati agricoli, vuole dare 
chiarimenti in particolare sui diritti 
di accesso e utilizzo di tali dati e ha 
come obiettivo quello di promuo-
vere l’ingresso dei vari soggetti che 
compongono il settore agricolo 
nell’era digitale. I firmatari del 
codice ritengono fondamentale 
l’accesso ai dati agricoli per lo 
sviluppo della digitalizzazione e il 
raggiungimento dell’obiettivo di 
usare meno risorse per produrre di 
più. Il codice definisce chiaramente 
le responsabilità dei vari partner e 
pone l’accento sui principi di equità 
e trasparenza che devono caratte-
rizzare lo scambio di dati agricoli.

	 Bruxelles - Nel corso della 
Comagri del 23 e 24 aprile  i de-
putati della Commissione agri-
coltura hanno approvato una 
risoluzione riguardante la messa 
in atto degli strumenti della Pac 
a favore dei giovani agricoltori, 
preparata dal deputato Caputo.
I punti principali su cui si sono 

focalizzati i deputati riguarda-
no la semplificazione della Pac 
e il rafforzamento delle misure 
per i giovani; l’accesso alla terra 
e al credito per i giovani e nuovi 
agricoltori; il sostegno alla mo-
bilità e a sistemi di formazione 
moderni. In particolare il Parla-
mento chiede agli Stati membri 

di compiere sforzi supplemen-
tari per affrontare le tematiche 
menzionate. La risoluzione  sarà 
votata a Strasburgo nel mese 
di maggio  per l’approvazione 
dell’assemblea Plenaria. Duran-
te l'incontro di aprile, inoltre, 
la Corte dei conti europea ha pre-
sentato ai deputati la relazione 

speciale n. 10/2018 sul regime di 
pagamento di base per gli agri-
coltori. La Corte ritiene che, dal 
punto di vista operativo, il regi-
me abbia buone prospettive  ma 
rimane modesto l'impatto su 
semplificazione, indirizzamento 
e convergenza dei livelli di aiuto. 
A tal riguardo la relazione con-

tiene alcune raccomandazioni. 
La Corte dei Conti ha, inoltre, 
colto l’opportunità per interve-
nire sul dibattito sul futuro della 
Pac, presentando un documento 
informativo ottenuto integrando 
in un solo testo vari lavori svolti 
dalla Corte negli ultimi anni sul-
la tematica in questione.

	 Bruxelles - Durante la seduta 
plenaria i deputati hanno appro-
vato la risoluzione non legislativa 
per “una strategia europea per pro-
muovere le colture proteiche - In-
coraggiare la produzione di colture 
proteiche e leguminose nel setto-
re agricolo europeo”, promossa 
dall’europarlamentare Jean-Paul 
Denanot.
Il Parlamento chiede alla Com-
missione europea di proporre ra-
pidamente una strategia efficace 
per ridurre la dipendenza protei-
ca dell’UE dalle importazioni. In 
particolare la risoluzione, appro-
vata con 542 voti a favore, chiede 
di modificare le politiche europee 
per promuovere la produzione di 
proteaginose, di diversificare le 
importazioni focalizzandosi mag-
giormente sui paesi del vicinato e 

di incrementare la ricerca per mi-
gliorare la redditività e la produtti-
vità delle proteaginose. In tal senso 
sarà creata una piattaforma euro-
pea supportata dall’Osservatorio 
europeo sui seminativi con un ruo-
lo di coordinamento.
Per quanto riguarda la Pac i depu-
tati ritengono opportuno estendere 
lo strumento dei pagamenti accop-
piati a tutte le proteaginose e a tutte 
le regioni dell’UE. Chiedono, inol-
tre, di consentire la produzione di 
proteaginose nelle aree di interesse 
ecologico anche per le coltivazio-
ni convenzionali e di promuovere 
l’inserimento nelle rotazioni dei 
seminativi una leguminosa.
La Pac dovrebbe, inoltre, promuo-
vere le filiere locali per la produzio-
ne e trasformazione delle proteine 
e sostenere l’autoapprovvigiona-

mento in mangimi proteici delle 
aziende agricole sostituendo i pa-
nelli di soia con colture foraggere. 
Maggiori sforzi vanno compiuti an-
che per ridurre le perdite di prodot-
to nella fase del raccolto, stoccaggio 
e trasformazione. La risoluzione 
pone l’accento anche sulle proprie-
tà azotofissatrici di queste colture 
che permettono agli agricoltori di 
ridurre i costi per i fertilizzanti azo-
tati di sintesi riducendo il proprio 
impatto sull’ambiente. Sullo stes-
so tema la risoluzione evidenzia la 
non sostenibilità ambientale della 
produzione di soia del continente 
Sudamericano. Il Parlamento eu-
ropeo auspica che la relazione del-
la Commissione europea su questo 
tema, prevista per fine 2018, possa 
dare il via a misure di promozione 
per il settore in questione.

UE, orientamenti per
l’utilizzo come mangimi

di alimenti non più destinati
al consumo umano

	 Bruxelles - Con l’obiettivo di andare 
sempre più verso un’economia circolare e 
con lo scopo di ridurre i rifiuti alimentari, la 
Commissione ha pubblicato una Comunica-
zione sugli orientamenti per l’utilizzo come 
mangimi di alimenti non più destinati al 
consumo umano.
La Comunicazione fornisce un quadro della 
normativa esistente in materia, quindi, dovrà 
servire come guida per le autorità nazionali e 
locali e gli operatori della filiera alimentare.
L’obiettivo è quello di valorizzare le sostanze 
nutritive degli alimenti che, per motivi com-
merciali o a causa di problemi di lavorazione 
o di determinati difetti, non sono più desti-
nati al consumo umano, attraverso il loro 
uso sicuro nell’alimentazione animale, sen-
za compromettere la salute pubblica e degli 
animali.

Pratiche commerciali sleali. La Commissione
propone una Direttiva Ue

ComAgri: importante definire nuovi
strumenti per i giovani agricoltori  

Colture proteiche. Approvata dal parlamento
una risoluzione non legislativa 
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		  Firenze - «Mi repu-
to una ragazza fortunata, ri-
spetto a tanti giovani, avendo 
avuto a disposizione i terreni 
dei miei nonni e soprattutto 
la loro conoscenza». Anasta-
sia Vecchiarelli, è una gio-
vane imprenditrice agricola 
che conduce l’azienda Mon-
tegrappa, nella campagna di 
Ribolla, nel comune di Rocca-
strada (Gr).
L’azienda dei nonni era a ca-
rattere zootecnico, e per cir-
ca sessanta anni si è allevato 
ovini. «Nella loro storia da im-
prenditori agricoli - racconta 
Anastasia - hanno trovato 
delle difficoltà che li ha visti 
costretti a vendere il bestia-
me. Così l'azienda ha subito 
un periodo di arresto». Fino al 
2010 quando la giovane Vec-
chiarelli ha deciso di lasciare 
l'università per dedicarsi all'a-
zienda di nonna Lucia e non-
no Carmelo. «Infatti - prose-
gue - per circa sei anni ho fatto 
il tirocinio nella loro azienda, 
apportando fin da subito un 
contributo: convertire tutta 
l'azienda al biologico per il ri-

spetto che nutriamo per l'am-
biente, per la natura ed inoltre 
per portare sul mercato pro-
dotti più naturali».
Nel 2016 Anastasia ha preso in 
affitto circa 25 ettari di terreni 
e così nasce l’azienda agricola 
biologica Montegrappa. Una 
piccola azienda a conduzio-
ne familiare situata nel verde 
delle Colline Metallifere in 

Maremma. Comprende un 
vecchio impianto di olivi, col-
tivazione di ortaggi, un pic-
colo impianto di zafferano e 
terreni seminativi.
«Visto l'andamento del mer-
cato degli ortaggi e la scarsa 
quantità di acqua - continua 
l’imprenditrice agricola - ab-
biamo deciso di vendere le 
nostre verdure direttamente 

e di trasformarle nel nostro la-
boratorio aziendale, secondo 
le vecchie ricette della nonna 
senza conservati e coloranti. 
Produciamo carciofi, melan-
zane e zucchine grigliate tutto 
conservato con olio extraver-
gine di oliva biologico. Succhi 
di frutta (pera e albicocca), 
confetture more, albicocche, 
mele cotogne, pere e zaffera-

no, pere e peperoncino, fichi 
e peperoncino ottime con 
formaggi semistagionati. Ol-
tre alla lavorazione dei nostri 
prodotti trasformiamo an-
che le materie prime di altre 
aziende agricole».
La produzione di zafferano 
«Nel periodo di ottobre per 
quindici giorni ogni matti-
na, raccogliamo lo zafferano 
quando il fiore è sempre chiu-
so. La raccolta - dice - avviene 
a mano e i fiori vengono riposti 
in cesti di vimini. La sfioritura 
consiste nel togliere gli stim-
mi rossi dai fiori e dagli stami 
gialli. Questa operazione deve 
essere conclusa in giorna-
ta per non compromettere il 
raccolto. L’ultima operazione 
prima del confezionamento 
è l’essiccazione degli stimmi 
la fase più importante per poi 
assaporare lo zafferano. È il 
primo anno che seminiamo 
il grano in particolar modo il 
grano antico Senator Cappelli 

che verrà interamente fina-
lizzato alla trasformazione di 
farina e pasta all'interno della 
filiera il Drago. I prodotti ven-
gono venduti nel nostro punto 
vendita a Ribolla, nei mercati 
a cui partecipiamo e da poco 
all'interno del portale di It’s 
Tuscany».
Le difficoltà ci sono ogni gior-
no, racconta, «dal carico bu-
rocratico, alle avversità clima-
tiche, alla ricerca dei mercati 
che per un'azienda piccola è 
una delle maggiori difficoltà». 
La soddisfazione più grande? 
«È vedere ripartire pian piano 
una parte dell'azienda che i 
miei nonni sono riusciti a co-
struire, con le mille criticità e 
che grazie alla loro tenacia e 
determinazione hanno sapu-
to affrontare».

Per la rubrica “La Madia”,
a pagina 24, trovate la ricetta 

dei tortelli di Anastasia 
Vecchiarelli.

La mia vita in agricoltura
con la grinta dei nonni 

Anastasia Vecchiarelli, giovane imprenditrice agricola
in Maremma, racconta la propria scelta di vita
con le soddisfazioni e le difficoltà di ogni giorno 



di Valentino Vannelli

		  Firenze - Ci troviamo a Leon-
forte, un comune collinare in provin-
cia di Enna, nella Sicilia centrale, lon-
tano dal mare. In Sicilia, col termine 
contrada si usa definire una parte del 
territorio extraurbano, spesso una 
strada. Ed è a Leonforte, in Contra-
da Samperi, S.S. 121 al km 91.100 che 
troviamo l’azienda agricola Samperi, 
dal 1600 è di proprietà della famiglia 
Trovati. 
Il primo pescheto dell’azienda agri-
cola Samperi è del 1983. Sono due 
ettari che Giuseppe Trovati impianta 
grazie alla rinnovata disponibilità 
di acqua, prima di allora destinata 
ad usi industriali. Ad oggi il pesche-
to - tutta produzione biologica - si 
estende per oltre 7 ettari, ma a regi-
me saranno 12. Nel 1996, sempre per 
iniziativa di Giuseppe Trovati, nasce 
il Consorzio di tutela della “Pesca 
nel sacchetto” e Giuseppe ne viene 
eletto presidente. Purtroppo viene a 
mancare dopo pochi mesi, nel 1998. 
Il figlio di Giuseppe, Giovanni, rien-
tra in Sicilia per condurre l’azienda 
di famiglia. Si è laureato in Econo-
mia, a Roma, ma il sogno, il ritorno 
alla terra, è prepotente. E Giovanni 
accetta la sfida. L’azienda non dispo-
ne di grandi estensioni di terreno, 
in tutto sono infatti circa 22 ettari, 
ma Giovanni ha le idee chiare, vuole 
continuare ad investire sul territorio 
e valorizzare le tipicità. E così decide 
di proseguire nella produzione della 
“Pesca nel sacchetto”, e magari chiu-

dere la filiera fino al confezionamen-
to di prodotti derivati quali confettu-
re e succhi. Progetto realizzato.
Ogni anno, a giugno, inizia il rito di 
insacchettamento delle pesche. In 
pratica le pesche vengono chiuse a 
mano in un sacchetto di carta, una 
ad una, sull’albero. Il sacchetto vie-
ne chiuso con un sottile filo di ferro. 
«Questa operazione colturale viene 
effettuata quando le pesche sono 
ancora verdi; durante il diradamen-
to - ci racconta Giovanni Trovati- gli 
operatori più bravi riescono ad in-
sacchettare intorno a 2mila pesche 
al giorno. La chiusura nel sacchetto 
- prosegue - protegge le pesche dai 
parassiti e dal vento. Le pesche ma-
turano nel loro sacchetto sino ad as-
sumere un colore giallo intenso con 

qualche striatura di rosso».
Al termine della maturazione, che è 
tardiva, avremo pesche profumatis-
sime e dolcissime. La raccolta avvie-

ne tra agosto e ottobre, qualche volta 
si protrae a novembre. Il sacchetto 
consente di evitare trattamenti an-
tiparassitari, quindi si tratta di pro-
dotti sani. La tecnica di raccolta è al-
trettanto particolare: le pesche sono 
staccate con una piccola rotazione 
del picciolo, guai a strapparle! Pare 
che questo sistema sia stato inventa-
to negli anni ’40 da un certo Pappa-
lardo, di Acireale, e non può essere 
definito come un metodo economico 
considerata la mano d’opera richie-

de. Ed allora non rimane che parlare 
di prezzi. «Ovviamente il prezzo ri-
sente di diversi fattori esterni - dice 
Giovanni - tuttavia è soddisfacente, e 
soprattutto risente dell’aumento del-
le richieste di mercato. All’ingrosso la 
pesca nel sacchetto riesce a spuntare 
il prezzo di 2 euro al chilo». Ovvia-
mente si tratta delle pesche migliori, 
più belle, più grosse. E una parte vie-
ne destinata alla trasformazione in 
confetture ed altri derivati. Su questo 
segmento di mercato la famiglia Tro-
vati ha aperto la strada avendo inve-
stito, prima tra la ventina di aderenti 
al Consorzio di tutela, in attrezzatura 
e tecnologie.
Il 1 ottobre 2006 i produttori otten-
gono la IGP della Pesca di Leonforte. 
Inoltre è un Presidio Slow Food. La 
produzione annua si attesta sulle 400 
tonnellate e la richiesta è in crescita 
da dieci anni consecutivi. Giovanni 
Trovati è stato Presidente della Cia 
di Enna, attualmente fa parte del-
la Giunta della CCIAA di Palermo 
Enna. Vive nella sua azienda agricola 
a Leonforte e… “ovviamente invito 
tutti gli amici toscani della Cia a ve-
nirmi a trovare ed a vedere i nostri 
pescheti insacchettati”.

sito internet:
www.aziendasamperi.com

A destra una veduta di
Palazzo Branciforti a Leonforte (EN). 

In alto Giovanni Trovati
con i suoi prodotti

16 MAGGIO 2018

Le Pesche nel sacchetto di Leonforte.
Un sogno da padre in figlio che diventa realtà
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		  Sansepolcro - Sono trascorsi più di 
sette anni dal crollo del 29 dicembre 2010, an-
cora si aspettano i finanziamenti per il suo ri-
pristino, visto che il progetto esecutivo per la 
ricostruzione del muro di sfioro della diga di 
Montedoglio è stato definitivamente approvato 
a gennaio di quest’anno.
Il ripristino del “muro di Montedoglio” riporte-
rà la capienza dell’invaso a 50 milioni di metri 
cubi in più rispetto all’attuale ridotta capacità 

che è pari ad un massimo di 81 milioni di mc di 
acqua (massimo livello di 383,35 metri s.l.m. e 
386 solo in caso di piena).
Ristrutturando la diga si potrà finalmente ri-
spondere in modo più efficace alle esigenze 
degli agricoltori e a quelle dei cittadini per il 
consumo domestico, inoltre non secondaria-
mente dare una risposta alla messa in sicurez-
za la diga e quindi dei territori lungo l’asta del 
Tevere sempre a rischio esondazione.

	 Arezzo - In concomitan-
za dei prossimi trattamenti 
fitosanitari alle colture, in 
particolare quelle viticole ed 
olivicole, si ricorda a tutti gli 
agricoltori che la legge regio-
nale 21/2009 prescrive quan-
to segue.
Art. 10 - Tutela delle api e 
degli insetti pronubi dalle 
sostanze tossiche
1. È vietato eseguire qualsiasi 
trattamento fitosanitario du-
rante il periodo della fioritura 
dalla schiusura dei petali fino 
alla completa caduta degli 
stessi alle colture arboree, 
erbacee e ornamentali che 
possa essere dannoso alle api 
e alla restante entomofauna 
pronuba.
2. La Regione Toscana, sen-
tite le province e le comunità 
montane, individua zone di 
rispetto intorno alle aree di 
rilevante interesse apistico 
nelle quali è vietato l’uso di 
trattamenti insetticidi siste-
mici alle sementi e alle col-
ture arboree, erbacee e orna-
mentali che possano essere 
dannosi alle api e alla restan-
te entomofauna pronuba.
3. Durante il periodo di cui al 

comma 1, è vietato praticare 
trattamenti insetticidi cito-
tropici alle colture arboree, 
erbacee e ornamentali di si-
gnificativa produzione, sia 
nettarifera che pollinifera, 
per le api e i pronubi.
4. I trattamenti fitosanitari 
sono altresì vietati in pre-
senza di secrezioni extra-
fiorali di interesse mellifero 
o in presenza, al momento 
del trattamento, di fioriture 
spontanee, tranne che si sia 
provveduto all’interramento 
di queste ultime o allo sfal-
cio e alla asportazione totale 
delle loro masse o si sia atte-
so che i fiori di tali essenze si 

presentino completamente 
essiccati in modo da non atti-
rare più le api.
5. Ogni sospetto caso di avve-
lenamento è tempestivamen-
te segnalato dagli apicoltori al 
dipartimento di prevenzione 
dell’azienda USL che espleta 
le indagini e gli accertamen-
ti necessari a individuare la 
causa e i responsabili dell’av-
velenamento.
In particolare si segnala il 
comma 4 e l’obbligo di prov-
vedere allo sfalcio, interra-
mento e/o asportazione delle 
fioriture spontanee presenti 
al momento dei trattamenti 
fitosanitari.

	 Arezzo - Novità per la ri-
chiesta di attingimento nei 
distretti della provincia di 
Arezzo n. 1 (Arezzo - Quarata, 
Patrignone, Ceciliano, Chias-
sa...), 7 (Castiglion Fiorentino 
- Manciano) e 21 (Civitella - 
Pieve al Toppo); nella provin-
cia di Siena distretto n. 42/43 
(Montepulciano). Le novità 
per effettuare le richieste di at-
tingimento dai distretti sopra 
indicati gestiti dal Consorzio 
di bonifica alto Valdarno sono 
le seguenti:
- tutte le nuove richieste di at-
tingimento devono essere pre-
sentate ON-LINE nel portale 

http://cbweb.cbaltovaldarno.
it/servizionline; 
- il servizio è già attivo dallo 
scorso 16 aprile;
- le aziende/privati che hanno 
già richiesto autorizzazioni 
nel 2017 riceveranno una let-
tera con account e pw per ac-
cedere al portale; 
- tutti i nuovi devono seguire 
le istruzioni del portale, im-
portane l'e-mail inserita deve 
essere esclusiva dell'azienda; 
- la compilazione della do-
manda è molto intuitiva come 
la cartacea;
- alla fine della compilazione 
la domanda va stampata fir-

mata (normale o con smart-
card) scansionata e ricaricata 
nel portale; 
- una volta presentata even-
tuali chiarimenti verranno 
richiesti dal CBAV nell'email 
inserita in domanda. 
Tutte le indicazioni necessarie 
all’espletamento della pratica 
di richiesta sono riportate nel 
sito www.cbaltovaldarno.it
Ecco il link diretto http://
cbaltovaldarno.it/default.
a sp?opt ion s =ne w s & nw s _
id=123
Gli uffici della Cia sono a di-
sposizione per chiarimenti e 
per effettuare la domanda.

	 Arezzo - L'allevatore che 
ha subito un evento predato-
rio che ha causato la morte o 
il ferimento grave di uno o più 
capi allevati, successivo al 1 
gennaio 2017 dovrà:
- Richiedere tempestivamente 
l'intervento del servizio vete-
rinario della ASL per ottenere 
la certificazione dell'evento 
predatorio subito, cioè entro 
24 ore dall'evento o dalla sco-
perta degli effetti dello stesso. 
- Per gli eventi predatori subiti 
successivamente al 7 marzo 
2018, l'allevatore allega alla 
domanda di risarcimento 
danni la documentazione (fat-

ture o altri mezzi di prova) at-
testante l'acquisto, il possesso 
o la messa in atto, in data ante-
cedente all'evento predatorio, 
di misure preventive (cani da 
guardiania e/o di recinzioni di 
sicurezza). 
- Per gli eventi predatori subiti 
successivamente al 7 marzo 
2018, l'allevatore comunica 
tramite PEC (posta elettro-
nica certificata) all'Ufficio 
Territoriale Regionale (UTR) 
territoriale, l'attacco preda-
torio subito entro 24 ore dalla 
certificazione veterinaria, al-
legando la relativa documen-
tazione. 

- Presentare nell'annualità 
successiva al verificarsi dell'e-
vento predatorio, la domanda 
di risarcimento danni sul si-
stema informativo Artea con 
le "Disposizioni per la costi-
tuzione ed aggiornamento 
del Fascicolo Aziendale nel 
Sistema Informativo di AR-
TEA e per la gestione della 
Dichiarazione Unica Azien-
dale (DUA)" approvate con 
decreto 140/2015 del direttore 
di ARTEA e successivamente 
modificate dal decreto Artea 
n.70/2016.
Ulteriori informazioni presso 
gli uffici Cia.

	 La Cia ricorda che dal 1° luglio 
2019 il servizio di Maggior Tutela 
finirà (esempio i contratti del Ser-
vizio Elettrico Nazionale è servizio 
a Maggior Tutela), quindi tutti gli 
utenti di fornitura di energia elet-
trica in Bassa Tensione, compresi 
gli usi Domestici, dovranno sce-
gliere un fornitore del Mercato Li-
bero. Coloro che non sceglieranno 
un fornitore saranno comunque 
forniti da un servizio di salvaguar-
dia con tariffe sicuramente tutt’al-
tro che convenienti.

Nel mercato energetico italia-
no, il servizio di maggior tutela è 
quell’opzione che fino al 1° luglio 
2019 che garantirà al consumato-
re l’erogazione di energia elettri-
ca alle condizioni economiche e 
contrattuali stabilite dall’Autorità 
per l’energia elettrica, il gas ed il 
sistema idrico (A.E.E.G.S.I.), in pra-
tica la tariffa all’utente finale varia 
secondo le fluttuazioni di prez-
zo stabilite di volta in volta dalla 
A.E.E.G.S.I. 
Il servizio di maggior tutela si con-

trappone alle tariffe del mercato 
libero, che non sono agganciate a 
quelle previste dall’A.E.E.G.S.I. e 
pertanto i fornitori del libero mer-
cato spesso offrono piani tariffari 
che prevedono il prezzo bloccato 
per un periodo di tempo determi-
nato, che può essere un vantaggio 
per il consumatore, nel caso che le 
tariffe dell’A.E.E.G.S.I. tendano al 
rialzo o uno svantaggio nel caso 
opposto. 
Avendo verificato che alcuni soci 
detentori di partita IVA agricola 

hanno fatto contratti relativi alla 
fornitura di energia elettrica con 
l’IVA al 22%, informiamo i nostri 
lettori che le imprese agricole han-
no il diritto di vedersi applicare l’a-
liquota del 10%.
Verificate le vostre bollette se avete 
un contratto in regime di Maggior 
tutela pensate a guardarvi intorno 
per passare al libero mercato ed 
inoltre verificate la vostra aliquota 
IVA, infatti se siete agricoltori po-
trete usufruire dell’applicazione 
dell’IVA al 10%.

Taglio del bosco. Proroga fino al 30 maggio
nelle zone sopra gli 800 metri

	 Arezzo - Approvata per l'anno silvano 2017/2018, la proroga di 15 giorni della data dei 
termini del periodo di taglio e relativo esbosco ai sensi degli artt. 11 - comma 3 e 14 com-
ma 6 del D.P.G.R. 48/R/03 e successive modificazioni del Regolamento Forestale della 
Toscana in quanto sussistono le condizioni previste dal medesimo articolo come di se-
guito dettagliato: proroga taglio dal 15 aprile al 30 aprile per i cedui posti ad altitudine 
inferiore agli 800 m slm; proroga taglio dal 15 maggio al 30 maggio per i cedui posti ad 
altitudine superiore agli 800 m slm. di prorogare anche i relativi periodi di allestimento 
ed esbosco così come disciplinato all’art.14 comma 6 del d.p.g.r.48/R/2003.

Nuova Camera di
Commercio Arezzo e Siena. 

Prove di collaborazione
nel mondo agricolo

	 Arezzo - Collaborazione fra la 
Cia di Arezzo e le altre organizza-
zioni di categoria. La Cia infatti ha 
lavorato perché ciò avvenisse per 
la presentazione dei dati per la pri-
ma elezione della nuova Camera di 
Commercio di Arezzo e Siena. In ge-
nerale, anche su altri versanti, la Cia 
aretina spera che finalmente le cose 
cambino, infatti è l’ora per aprire una 
nuova stagione per il mondo agricolo 
provinciale.

Tariffe elettricità e fine del mercato tutelato
Chi ha contratti di “maggior tutela” dovrà cambiarli entro il 1° luglio 2019 per entrare

nel libero mercato. Per le aziende agricole l’Iva sull’energia elettrica è al 10%

Montedoglio. Ancora un’estate senza
ripristino della capienza dal crollo del 2010
Lavori entro il 2018? Fortunatamente le piogge degli ultimi mesi 

hanno portato il livello dell’invaso al massimo della capienza

Consorzio di bonifica. Solo richieste di attingimento on line 
per alcuni distretti attivi del riordino Montedoglio

	 Montevarchi - La Cia di 
Arezzo ha stilato un accordo 
specifico con Banca del Val-
darno sostenendo una nuova 
campagna di finanziamenti 
in agricoltura dell’istituto val-
darnese.
Sono previsti finanziamen-
ti per tutto il 2018 per inve-

stimenti di ripristino dopo 
eventuali danni provocati da 
siccità, dal maltempo ed ani-
mali selvatici o per investi-
menti strumentali volti all’ef-
ficientamento del processo 
produttivo ed al risparmio 
idrico.
Ad esempio per finanziamen-

ti per danni da siccità, mal-
tempo ed animali selvatici il 
tasso fisso previsto è dell’1,5% 
ed il TAEG è del 2,31%; per 
investimenti in agricoltura 
il tasso massimo fisso è TAN 
2,50%, TAEG 3,08%. Maggiori 
informazioni tramite le sedi 
locali della Cia.

Accordo della Cia con Banca del Valdarno
Finanziamenti per danni climatici o da animali e per

investimenti. Condizioni convenienti fino al 31 dicembre

Lupo. Novità procedurali per la richiesta danni
Entro 24 ore chiedere l’intervento del servizio veterinario Asl

Fitofarmaci e apicoltura. Nessun trattamento 
durante la fioritura specie mellifere
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		  Firenze - In agricoltura, 
da quando l’Inail ha riconosciu-
to molte malattie professionali 
come tabellate, si è registrato 
un notevole incremento della 
denuncia e dell’indennizzo di 
tali patologie, correlate al ri-
schio e all’usura provocata dal 
lavoro.
Dal 2009 ad oggi il patronato 
Inac ha denunciato oltre 600 
malattie professionali, ottenen-
done il riconoscimento per oltre 
un terzo di esso.
Un’azione sempre più incisiva 
e decisa nel corso degli anni 
che porta oggi ad accogliere 
favorevolmente il progetto dell’ 
Asl area sud est di rilevamento 
delle malattie professionali per 
i coltivatori diretti, con partico-
lare esamina di quelle relative 
all’apparato cutaneo per espo-
sizione al rischio.
Il progetto è stato promosso da 
Sabrina Rossi, direttore del Pa-
tronato Inac di Grosseto, insie-
me alla Dott.ssa Lucia Bastia-
nini, Dirigente medico Asl area 
prevenzione sui luoghi di lavo-
ro. La Asl ha attivato da gennaio 
2018 quattro ambulatori distri-
buiti sull’intera provincia, dove 
sta effettuando con un team 

medico lo screening delle even-
tuali malattie professionali pre-
senti nei lavoratori autonomi, 
offrendo gratuitamente esami 
del sangue, ECG, visita derma-
tologica, prove di funzionalità 
respiratoria ed esame audiome-
trico. Inoltre saranno effettuati 
dei questionari per la verifica 
dei disturbi muscolo-scheletrici 
e per allergopatie.
“Un’importante azione di pre-
venzione per i lavoratori auto-
nomi - ha dichiarato il direttore 

Inac - per una categoria che non 
ha l’obbligo di sorveglianza sa-
nitaria e che pertanto non è con-
trollata in caso di insorgenza di 
patologie collegate al lavoro. 
Uno screening che consentirà 
di far emergere maggiormente 
queste malattie e che potranno 
consentire in futuro il ricono-
scimento del lavoro svolto dai 
coltivatori diretti quali usuran-
te ed ottenere così quei benefici 
previdenziali previsti oggi solo 
per i lavoratori dipendenti”. Alla 

presentazione del progetto era 
presente anche il medico legale 
dott. Roberto Martini, che col-
labora da anni con il patronato 
Inac per l’inoltro delle denun-
ce all’Inail e il loro indennizzo: 
una professionalità importante 
che segue il percorso dalla let-
tura degli esami strumentali 
alla presentazione della do-
manda fino al ricorso ed even-
tuale azione giudiziaria per il 
riconoscimento della malattia 
professionale. (SR)

di Fabio Rosso

	 Grosseto - La cucina toscana la possiamo 
definire sobria, semplice ed essenziale. Il Cipa-
at Cia ha pubblicato una raccolta di prodotti e 
ricette, ideale da tenere a portata di mano per 
tutte le esigenze; in particolare per conoscere 
meglio i sapori della Maremma toscana.
Chi ama la buona tavola non può non speri-
mentare queste ricette che hanno il fascino un 
po’ retro dei ricettari della nonna; infatti la Ma-
remma è una di quelle cose che puoi consigliare 
agli amici perché “vai sempre sul sicuro”.
La gastronomia grossetana si contraddistingue 
per una cucina classica, ma attuale e mai bana-
le; i piatti tradizionali, che per decenni hanno 
costruito l’immagine di questa parte di Tosca-
na, sono un connubio perfetto tra tradizione ed 
innovazione, dove la storia di questa terra ba-
sata sul lavoro contadino, non ha mai fermato 
l’evoluzione dei piatti.
Le ricette sono riconducibili alla cucina povera 
toscana, dove semplicità, sobrietà e genuinità 
sono da sempre le sue caratteristiche, i piatti 
sono fatti di poche cose essenziali, con sapori 
appetitosi, dove tradizione, tipicità e cultura 
contadina ancora oggi sono gli elementi fon-

damentali e gli ingredienti erano, e sono, la 
qualità dei prodotti e la semplicità di elabo-
razione. In Toscana l’agricoltura è un’attività 
sviluppata in coerenza con un obiettivo sem-
plice: produrre qualità per vivere in qualità, ed 
è così che si preservano i territori, l’ambiente, il 
germoplasma, la cultura gastronomica, le spe-
cificità e soprattutto le comunità che rendono 
viva, ospitale e accogliente questa meravigliosa 
terra. Cipa-at Cia Grosseto, con un lavoro accu-

rato ha selezionato una serie rappresentativa di 
ricette della tradizione contadina della provin-
cia di Grosseto. La raccolta mette in evidenza 
l'arte culinaria fatta di tradizioni, buon gusto 
e tanta passione e sono il frutto della memoria 
di contadine/i che volentieri ci hanno raccon-
tato come cucinavano e come cucinano ancor 
oggi. Questi piatti sono adatti ad esperti inten-
ditori e a voraci mangiatori nel perfetto stile 
Maremmano con l’obiettivo di sostenere e at-
tivare azioni propedeutiche di valorizzazione 
delle produzioni tipiche, della gastronomia e 
del territorio di riferimento. Cipa-at Cia Grosse-
to ha pubblicato un volume in formato A6 di 40 
pagine con una selezione completa dei prodotti 
tipici e 26 ricette, di terra, di mare e vegetariane, 
per proporsi al pubblico e trasferire una cucina 
semplice e salubre ricca di storia e cultura. La 
pubblicazione “Ricette della Maremma. Tradi-
zione e Innovazione”, è disponibile in formato 
digitale e cartaceo, sempre in modo gratuito, 
presso tutti gli uffici territoriali di Cia Grosseto 
e cerca di contribuire alla promozione del made 
in Maremma, ispirandosi a quella capacità di 
sposare aromi e sapori, assieme l’abbinamento 
tra pietanze e vini di qualità, che vede il nostro 
territorio attore principale nel contesto turisti-
co anche internazionale.

	 Grosseto - Lo staff del 
progetto LIFE MEDWOLF, 
concluso il 30 Novembre 
2017, ha definito le elabo-
razioni dei dati raccolti du-
rante lo svolgimento delle 
attività e ha incontrato il 
pubblico e la stampa per 
condividere le ultime ag-
giornate informazioni a 
Grosseto presso la sala Pe-
gaso, dove la responsabile 
del progetto Valeria Sal-
vatori e altri membri dello 
staff hanno fornito tutte le 
informazioni che sono sca-
turite dall’integrazione dei 
dati sulla presenza dei cani-
di sul territorio provinciale.
I risultati finali offrono una 
fotografia complessa della 
situazione, con il numero 
definitivo dei branchi sti-
mati presenti sul territorio 
provinciale e la stima della 
popolazione di predatori. 
Presentati inoltre i risultati 
delle analisi genetiche, per 
risalire alla percentuale di 
ibridi lupo-cane e sono stati 
riferiti gli importanti risul-
tati sui dati dell’efficacia 
delle misure di prevenzione 
installate durante il cor-
so del progetto in circa 90 
aziende zootecniche della 
provincia di Grosseto.
La giornata d’informazione 
si è conclusa con la diffusio-
ne delle informazioni offer-
te dal Progetto MA.BI.TA’.
Maremma: Biodiversità e 
Identità con un workshop 
dedicato e sviluppato dalle 
organizzazioni agricole che 
per mezzo di una join ven-
ture dedicata hanno for-
malizzato e ufficializzato 
le finalità del progetto: vale 
a dire sviluppare strumenti 
di informazione trasversali 

per la diffusione e l’applica-
zione delle buone pratiche 
in materia di gestione pa-
storale e mezzi anti preda-
zione, abilitare gli allevatori 
come interlocutori e attori 
primari per la preservazio-
ne del territorio, valorizzare 
le produzioni tipiche locali 
e organizzare una infor-
mazione positiva sul lavoro 
delle aziende zootecniche e 
trasferire a tutti il concetto 
di biodiversità in quanto se 
gestito produce reddito.
Sono intervenuti Valeria 
Salvatori, Simone Ricci e 
Luisa Vielmi; ha coordina-
to i lavori Fabio Rosso, re-
sponsabile del Progetto per 
la Cia di Grosseto.
“La speranza concreta è 
quella di gestire e promuo-
vere interventi che possano 
minimizzare gli impatti e le 
difficoltà, anche per mezzo 
di una efficace ed efficiente 
informazione per veicolare 
le problematiche connesse, 
e diffondere una divulga-
zione corretta non influen-
zata da visioni e azioni di 
parte - ha dichiarato Fabio 
Rosso. Il messaggio che 
vogliamo veicolare a tutti 
i cittadini a cui chiediamo 
il sostegno, è che prima di 
acquistare un prodotto ca-
seario dobbiamo riflettere, 
tutti abbiamo la libertà di 
scelta, ma possiamo deci-
dere di valorizzare il terri-
torio della Toscana e la sua 
ruralità anche acquistando 
prodotti tipici con traccia-
bilità certa, per trasferire 
vitalità positiva al settore 
agricolo ed invertire il pro-
cesso di crisi e consentire il 
salvataggio delle imprese e 
la tutela della biodiversità”.

Convenzione per
raccolta olio esausti e
smaltimento carcasse

	 Grosseto - La Cia e Turismo Verde 
hanno sottoscritto con la ditta Calussi srl 
(loc. Barbaruta, Grosseto) una conven-
zione per i propri iscritti per il servizio di 
raccolta degli oli esausti vegetale e ani-
male, mettendo a disposizione contenito-
ri propri o se necessario aspirarli, il tutto a 
costo zero. La ditta Calussi risulta iscritta 
al Conoe (Consorzio nazionale raccolta e 
trattamento oli esausti). La convenzione 
riguarda anche smaltimento di carcasse 
animali con sconto del 20% sul prezzo di 
listino. Per informazioni contattare Ma-
ria Francesca Ditta, responsabile Turi-
smo Verde tel 0564465863.

	 Grosseto - All’incontro presso il comune di 
Gavorrano con le associazioni di categoria e gli 
operatori turistici, sono emersi tutta la rabbia 
e la delusione dei partecipanti per le sanzioni 
applicate alle strutture turistiche e le pesanti tassi 
di soggiorno applicate dal comune. L’incontro 
convocato dall’assessore al turismo Daniele Tonini 
aveva l’obiettivo di presentare nuovi strumenti per 
gli operatori del settore turismo che nascono con 
il nuovo ambito turistico di zona, ma si è invece 
trasformato in uno scontro aperto con i presenti 
alla riunione. 
e associazioni di categoria Cia, Confesercenti, 
Coldiretti e Confcommercio, insieme agli operatori 
turistici, non ci stanno a parlare di questi progetti, 
se prima non si affronta il problema reale delle 
sanzioni alle strutture turistiche e del raddoppio 
della tassa di soggiorno (che arriva così a 6 euro a 

persona). Presente per la Cia Maria Francesca Ditta, 
responsabile di Turismo Verde, che ha dichiarato: 
“non solo contestiamo la retroattività di cinque 
anni del provvedimento emesso. L’assessorato al 
turismo deve sostenere il turismo, non spennarci 
come polli!”. L’assessore del comune Tonini ha 
affermato che circa la tassa di soggiorno esiste 
dell’evasione fiscale e che i controlli sarebbero 
stati conseguenti, e pertanto anche le multe. E 
sulla tassa di soggiorno raddoppiata il comune 
ammette necessità di bilancio non rimandabili. Ma 
gli operatori non ci stanno e contestano il metodo; 
per esempio il nuovo regolamento prevede la 
comunicazione trimestrale, mentre il pagamento 
è bimestrale. Insomma poca comprensione tra le 
parti, che dovrebbero invece guardare nella dire-
zione comune di far sviluppare il turismo in questa 
zona. E il dibattito continua. (SR)

Ampliamento del De minimis.
Ancora non basta

	 Grosseto - La notizia che la Commissione europea sta 
valutando l’ipotesi di aumentare l’importo massimo dell’a-
iuto de minimis da 15mila euro a 25mila euro è stata accolta 
positivamente dalla Cia di Grosseto che giudica una prima 
conquista, ma serve ancora attenzione per il settore agricolo. 
Il presidente della Cia Claudio Capecchi e il direttore Enrico 
Rabazzi commentano così: Prendiamo atto che inizia ad es-
serci quella considerazione che abbiamo sempre rivendicato, 
tuttavia, a malincuore, con questa ipotesi relativa agli aiuti 
de minimis,  aiuti e/o incentivi  regionali o statali di cui po-
tremmo godere, agli agricoltori vengono riservate le briciole. 
Ancora non basta! Siamo sul percorso corretto, ma ancora 
non rispondente alle necessità e difficoltà del settore agri-
colo. Le aziende agricole sono state certamente quelle più 
colpite dalla crisi negli ultimi anni. Con l’ampliamento del de 
minimis da 15.000 euro a 25.000 euro è un piccolo aiuto, ma 
siamo ben lontani dalle necessità reali che possano risolvere 
i problemi del settore primario. Se questa è solo una nostra 
impressione- concludono i dirigenti grossetani- chiediamo 
una dimostrazione concreta: siccome i lavori sono ancora in 
fase di discussione, come Cia Grosseto chiediamo alla Com-
missione di avere un gesto di coraggio e di parificare il nostro 
lavoro a quello degli altri. Se ciò non si verificasse sarebbe 
un ulteriore motivo per scoraggiare e umiliare gli agricoltori, 
allontanarli dalle campagne, dalla buona agricoltura, con 
conseguenze che tutti possiamo immaginare”. 

Le malattie professionali
in agricoltura

I risultati del
Progetto Medwolf

Multe e tassa di soggiorno comune di Gavorrano

È arrivato il nuovo ricettario della Maremma,
tradizione e innovazione. Disponibile anche online
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		  Livorno - Domenica 22 apri-
le si sono svolte in contemporanea le 
feste di primavera della Associazione 
pensionati della Cia, dalla Bassa Val 
di Cecina a Vada e della Val di Cornia 
a Venturina Terme, giunte alla loro 
diciassettesima edizione. 
I temi al centro del dibattito, pri-
ma del tradizionale appuntamento 
conviviale sono stati gli stessi della 
assemblea elettiva: equità, pensioni 
dignitose, servizi sociosanitari ed un 
moderno welfare territoriale.
Temi ricorrenti sui quali si attendono 
risposte concrete. L’Anp è impegna-
ta nella difesa del sistema sanitario 
pubblico, perché è una conquista de-

mocratica e civile per i cittadini ed il 
paese. Tuttavia non può non far pre-
sente i limiti, i ritardi e le varie critici-
tà presenti sul territorio, soprattutto 
nelle aree rurali, dalle liste di attesa 
per le visite specialistiche agli inter-
venti chirurgici.
Non è mancata una riflessione sulle 
future pensioni degli agricoltori e dei 
lavoratori autonomi 
La posizione di Cia ed Anp è ormai 
nota: per garantire una dignitosa 
prestazione pensionistica agli agri-
coltori in attività, si dovrebbe ope-
rare tramite una pensione di base 
garantita dallo Stato attraverso la fi-
scalità generale ed in aggiunta quella 

maturata con il sistema contributivo.
Da una proiezione effettuata dalla 
Confederazione e dall’Inac nazio-
nale, con la cancellazione dell’inte-
grazione al trattamento minimo ed 
i sistemi di determinazione dell’im-
porto della pensione introdotto dalla 
Riforma Dini, il panorama che si pre-
senta è il seguente:
1) Se il CD/IAP ha versato contribu-
ti nella prima fascia contributiva, la 
pensione che percepirà sarà di 397 
euro con il sistema retributivo (nel 
caso avesse almeno 18 anni di con-
tributi entro il 1995), di 340 euro con 
il sistema misto, di 276 euro con il si-
stema contributivo.

2) Se in seconda fascia, come per il 
punto uno, 530 euro se retributivo, 
455 euro se misto, 368 euro se contri-
butivo.
3) In terza fascia: euro 662 se retribu-
tivo, euro 568 se misto, euro 460 se 
contributivo.
4) Se in quarta fascia, euro 794 se re-
tributivo, euro 681 misto, euro 552 
contributivo.
Circa il 90% dei CD/IAP versano i 
contributi nelle prime tre fasce: una 
vera e propria emergenza sociale, 
con la quale dovremo fare i conti nei 
prossimi anni.
Già oggi oltre 2,2 milioni di anziani, 
vivono con pensioni al di sotto di 500 

euro e di questi circa 1,3 milioni sono 
ex agricoltori. Una situazione, come 
descritto destinata a peggiorare in 
futuro.

	 Livorno - L’apprezzamento nei confronti dello 
spumante stia aumentando di anno in anno.
Sono sempre più numerosi i consumatori, che opta-
no per le bollicine e che sono disposte a spendere per 
un prodotto qualità. Quella degli spumanti italiani è 
peraltro una famiglia molto variegata, dove si trovano 
prodotti per tutti i gusti. 
Il successo del prosecco, ha fatto da traino ad un mer-
cato che può garantire soddisfazioni ai produttori.

È partendo da queste considerazioni che alcuni pro-
duttori ricadenti all’interno dell’area ricompresa nella 
D.O. “Terratico di Bibbona” da tempo stanno valutan-
do la possibilità di una modifica al disciplinare che 
consenta anche la tipologia spumante.
Nel corso di una riunione dei produttori che si è tenu-
ta a Cecina il 9 aprile u.s. è stata valutata anche l’ipote-
si di una modifica del disciplinare che riguardi la base 
ampelografia. 

Siccità 2017.
Il rischio di una
ulteriore beffa

	 Livorno - Con Decreto del Ministero 
delle politiche agricole, pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale il 9 marzo scor-
so, è stata dichiarata l’esistenza del 
carattere di eccezionalità dell’evento 
siccità, che ha interessato i comuni 
continentali della provincia di Livorno 
dal 1° aprile all’11 settembre 2017.
Attivate le seguenti provvidenze 
previste dal Fondo di solidarietà 
nazionale (D.Lgs. 29.03.2004 n. 102), 
con presentazione della domanda in 
forma semplificata (in sostanza una 
autocertificazione di danno alle pro-
duzioni maggiore del 30%):
a) contributi in conto capitale fino 
all'80 per cento del danno accertato 
sulla base della produzione lorda 
vendibile ordinaria del triennio pre-
cedente;
b) agevolazioni previdenziali, di cui 
all'articolo 8 (si tratta dell'esonero 
parziale del pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali propri e 
per i lavoratori dipendenti, in scaden-
za nei dodici mesi successivi alla data 
in cui si è verificato l'evento).
Ma il tema resta sempre lo stesso: 
l’entità dei fondi a disposizione per le 
aziende, che ancora non è conosciuto. 
Il rischio è produrre ancora una volta 
aspettative e carta per raccogliere 
poco o niente.

	 Fissato a 79,75 euro/tonnellata (più 1 euro per i servizi delle OP) il prezzo del pomodoro da industria per la 
campagna 2018 del Nord Italia. Un accordo in linea con quello dello scorso anno, con l’introduzione del ricono-
scimento di un premio di 1 euro/ton, per il grado brix compreso tra 4,8 e 5,2 per riconoscere la qualità. Pertanto 
anche quest’anno l’impegno per una produzione ad elevato investimento e di elevata qualità, ancora una volta, 
non trova il giusto riconoscimento in termini di prezzo.

Il costo della terra
arabile in Europa.
Italia seconda solo

ai Paesi Bassi
	 Livorno - Secondo le rilevazio-
ni Eurostat, la terra arabile in Ita-
lia è, dopo i Paesi Bassi, la più cara 
d’Europa. La Liguria si classifica 
come la regione europea con i prez-
zi più alti per un importo medio di 
108 mila euro all’ettaro. In Italia, il 
prezzo medio della terra arabile è di 
40.153 euro all’ettaro. In Toscana il 
prezzo medio è pari 42.656 euro.

L’Anp ha rinnovato il 
gruppo dirigente

	 Livorno - Sabato 15 aprile si è 
concluso il percorso della VII As-
semblea Elettiva della Associazio-
ne Pensionati con il rinnovo delle 
organismi.
Confermato nella carica di Presi-
dente Provinciale Antonio Pan-
dolfo, al secondo mandato, men-
tre alla Vice Presidenza è stato 
eletto Roberto Pagni.
Eletta anche la Direzione costi-
tuita da 21 componenti. A tutti 
va l’augurio di buon lavoro della 
Confederazione.

Pensionati Anp Cia. Tornano gli
appuntamenti con le feste di primavera

Terratico di Bibbona. Interesse da parte dei
produttori alla modifica disciplinare di produzione

Fitofarmaci.
Per il ministero

della salute oltre
il 99% degli

alimenti in regola

	 Livorno - Il consueto report annuale 
del ministero della Salute sui residui 
di prodotti fitosanitari negli alimen-
ti relativo al 2016, con il 99,2% dei 
prodotti a norma di legge conferma 
l’estrema attenzione dell’Italia in 
tema di sicurezza alimentare.
Infatti, su un totale di 11.263 campioni 
analizzati, soltanto 92 sono risultati 
superiori ai limiti massimi consentiti 
dalla normativa vigente, pari a una 
percentuale di irregolarità dello 0,8%, 
oltretutto nettamente al di sotto della 
media europea (1,6%). Le rilevazioni 
sono state fatte su ortofrutta, cereali, 
alcuni trasformati, quali olio e vino, 
baby-food, cereali, spezie, semi, 
prodotti di origine biologica e alcuni 
alimenti di origine animale.

Pomodoro da industria, fissato il prezzo per il 2018
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A cura della dott. Giusi D’Urso

I dolori articolari, legati a traumi o a 
particolari patologie a carico delle 
articolazioni (artriti, artrosi, fibromial-
gia, spasmofilia), sono molto comuni 
e spesso invalidanti. Nelle persone 

che ne soffrono, oltre all’attività fisica, alla 
fisioterapia e ad eventuali protocolli farma-
cologici prescritti dal medico, l’alimentazione 
adeguata rappresenta sicuramente uno degli 
strumenti più facilmente applicabili per ridurre 
e controllare i dolori a carico dell’apparato 
scheletrico e muscolare, così come suggerito 
dalla letteratura scientifica più recente.
È noto, infatti, che una dieta povera di alimenti 
pro-infiammatori e ricca di alimenti anti-in-
fiammatori può contribuire in maniera sostan-
ziale a migliorare la sintomatologia dolorosa 
a carico delle articolazioni e a mantenere un 
migliore stato di salute. È importante e ne-
cessario, innanzitutto, il controllo del proprio 
peso corporeo, che se in eccesso peggiora la 
sintomatologia dolorosa a carico del sistema 
scheletrico. Mantenere un peso adeguato è un 
fattore preventivo trasversale che protegge da 
molte patologie e che garantisce alle articola-

zioni, ai muscoli e alle ossa di lavorare meglio 
e senza fatica. Inoltre, il sovrappeso ostacola il 
movimento che rappresenta, invece, un altro 
prezioso strumento di mantenimento dello 
stato di salute e prevenzione delle malattie 
(non solo scheletriche).
Non dimentichiamo che il movimento 
all’aperto tra l’altro aiuta anche la produzio-

ne di vitamina D, che promuove una buona 
apposizione di calcio nelle ossa. Ma veniamo 
all’alimentazione. Gli alimenti anti-infiamma-
tori, così come anche alcuni condimenti, erbe 
aromatiche e spezie, sono ricchi di compo-
nenti nutraceutici (cioè a funzione nutritiva 
e farmacologica): ad esempio, curcuma, 
peperoncino, olio extra vergine d’oliva, pesce 
azzurro, vegetali colorati, semi oleosi, legumi e 
frutta a guscio agiscono positivamente sull’in-
testino e sul sistema immunitario, prevenendo 
l’infiammazione e la produzione di molecole 
che peggiorano la sintomatologia dolorosa.
Da evitare, invece, alimenti ricchi di grassi 
saturi (formaggi, affettati e insaccati e altri 
carne grasse), farine e zuccheri raffinati (per 
esempio, i dolciumi), additivi alimentari, com-
binazioni alimentari non adeguate e, infine, 
stress e sedentarietà. Ricordiamo, inoltre, che 
ogni individuo con la sua patologia, la sua 
genetica, il suo peso e il suo stile di vita avrà 
esigenze nutrizionali specifiche.
Pertanto, questi consigli generali possono 
rappresentare sicuramente un buon inizio 
per migliorare i propri sintomi, ma è neces-
sario che vengano personalizzati e adeguati 
all’individuo, nel massimo rispetto delle sue 
specifiche caratteristiche.

Peso, alimentazione e dolore
ALIMENTAZIONE

di Stefano Berti
direttore Cia Pisa

		  Pisa - Si sono svolte nella splendida 
cornice della Tenuta Villetta di Monterufo-
li le Assemblee elettive congiunte di Agia e 
Donne in Campo di Pisa e di Livorno.
La tenuta si trova nel Comune di Montever-
di Marittimo, fa parte del Gruppo Tenuta il 
Cerro, produce ottimi vini e svolge un’im-
portante attività agrituristica con 60 posti 
letto a disposizione.
Significativo il fatto che Cia Livorno abbia 
accolto la nostra proposta di svolgere in-
sieme anche le rispettive assemblee di Agia 
e Donne in Campo. Riteniamo infatti che 
la messa in rete di esperienze diverse e la 
convivialità che deve comunque caratteriz-
zare anche momenti “istituzionali” come 
le assemblee elettive, siano alla base delle 
ricostruzione del senso di appartenenza e 
della spinta alla partecipazione che negli 
ultimi anni sono venuti progressivamente 
scemando nel corpo sociale.
Prima della parte formale ci sono stati gli 
interventi molto apprezzati di Cristina Gal-
li, per il Gal Etruria, che ha illustrato i bandi 
di prossima uscita di competenza del Gal 
stesso, e di Francesco Sassoli, di Cia Tosca-
na, che ha parlato dello stato del Psr anche 

in prospettiva della prossima programma-
zione comunitaria.
Francesco Sassoli e Alessandra Alberti, nel-
la loro qualità di referenti regionali di Agia 
e Donne in Campo, hanno poi introdotto 
la parte istituzionale. Al termine della mat-
tinata c’è stata l’elezione degli organi delle 
due associazioni. Su proposta del presiden-
te Francesco Elter, le assemblee, all’unani-
mità, hanno eletto gli organismi dirigenti.
Per Agia Pisa: il coordinatore provinciale è 
Roberto Toniolo, cerealicoltore. Il coordi-
namento è composto, oltre da Toniolo, da 
Olivera Stoyanovic, Massimiliano Gambi-
corti, Giulio Faillace, Attilio Saglam e Fla-
vio Saglam.
Per Donne in Campo Pisa: la coordinatrice 
provinciale è Olivera Stoyanovic, orticoltri-
ce di Cascina. Il coordinamento è compo-
sto, oltre da Stoyanovic, da Carla Guglielmi, 
Monica Cozzani, Giuliana Sanchini, Tizia-
na Biligiardi.
Per la Cia provinciale è intervenuto il pre-
sidente Francesco Elter che ha ringraziato 
i neo coordinatori per la disponibilità che 
hanno dato. Ha fatto le conclusioni Filippo 
Legnaioli, vicepresidente Cia Toscana.
Al termine i presenti hanno potuto apprez-
zare i prodotti della tenuta con visita dell’a-
zienda curata dall’amministratore dott. Ga-
briele Macelloni.

	 Pisa - La Scuola, quella con 
la “S” maiuscola, che si pone 
come soggetto attivo per lo svi-
luppo e l’economia di un terri-
torio. Sta succedendo in Val di 
Cecina, dove gli istituti Itg “Fer-
ruccio Niccolini” di Volterra e 
Itis “Antonio Santucci” di Poma-
rance sono protagonisti di un 
progetto che intende sostenere 
l’agricoltura, il settore primario, 
come vettore di rilancio econo-
mico, ambientale e sociale in 
un’area di grandi potenzialità, 
ma che sta scontando un lento 
declino.
Scrive la dirigente degli Isti-
tuti promotori: “riconoscendo 
l’elevato potenziale del settore 
primario, legato al valore am-
bientale e storico culturale del 
nostro territorio, si ritiene che 
esso possa avere grandi margini 
di sviluppo, sia in termini di red-
dito che occupazione, soprat-
tutto applicando le innovazioni 
che nel tempo sono state intro-
dotte nel campo tecnologico e 
colturale. Per questo la nostra 
scuola si propone di realizzare 
attività di informazione e sen-
sibilizzazione, da attuarsi at-
traverso una serie di convegni, 
visite in aziende di eccellenza, 
dimostrazioni in campo e di 
corsi, tesi a riportare in primo 
piano il tema dell’ammoderna-
mento e dello sviluppo del setto-
re agricolo.”
La prima fase del progetto pre-
vede un ciclo di conferenze 
dove possano essere approfon-
diti i temi più attuali attraverso 
interventi di aziende portatrici 

di esempi virtuosi, che parle-
ranno della loro azienda e della 
loro storia, delle loro produzioni 
e delle tecnologie impiegate, del 
loro posizionamento sul merca-
to e delle tecnologie di marke-
ting.
Già programmate le prime due 
conferenze. Entrambe si svolge-
ranno a Volterra nella sede del 
Centro studi della Fondazione 
della locale Cassa di Risparmio. 
La prima si occuperà del settore 
lattiero caseario il 16 maggio, la 
seconda del settore vitivinicolo 
il 24 maggio. Ogni conferenza/
studio si concluderà con una ta-
vola rotonda/dibattito per capi-
re quale visione del futuro esce 
dal confronto dei vari protago-
nisti della discussione.
Dopo le prime due già program-
mate, ce ne saranno poi altre 
quattro nei mesi successivi.
Dopo questa fase prettamente 
conoscitiva, dovranno essere at-

tivati percorsi di collaborazione 
stretti con le Istituzioni, le Asso-
ciazioni e tutti gli altri stakehol-
der potenzialmente coinvolti.
Vanno infatti individuate stra-
tegie adeguate e va individuato 
come le Scuole promotrice del 
progetto possano concretamen-
te dare il loro apporto. Non solo 
facendo da punto di riferimen-
to, ma anche programmando 
e promuovendo percorsi for-
mativi e didattici coerenti con 
gli obiettivi del progetto stesso, 
fono a valutare l’istituzione di 
percorsi scolastici “agrari”, ma-
gari con indirizzi attinenti alle 
peculiarità della Val di Cecina.
La Cia di Pisa farà la propria par-
te a sostegno di questa impor-
tante progettualità dando il pa-
trocinio. Un patrocinio che non 
sarà solo formale in quanto c’è 
l’intenzione e la volontà di dare 
un apporto qualificato e propo-
sitivo. (S.B.)

Denuncia dei redditi, 730 fino al 7 luglio
	 Pisa - Si comunica che c’è tempo sino al 7 luglio per presentare 
la denuncia dei redditi 2017 Modello 730. Tutti coloro che sono in-
teressati possono rivolgersi presso gli uffici CAAF Cia di zona. Per 
informazioni sulla documentazione necessaria e su orari degli uf-
fici e delle permanenze si invita a telefonare allo 050-985903. 

Nuova classificazione agrituristica

	 Pisa - La Cia ricorda a tutti gli imprenditori agrituristici 
che il 30 giugno 2018 è la data ultima per passare alla nuova 
classificazione degli agriturismi. Infatti, a partire dal 1 lu-
glio la classificazione con le vecchie spighe sarà sostituita 
dalla nuova classificazione con i girasoli. L’adesione alla 
nuova classificazione dovrà essere ben visibile attraverso 
una targa esposta all’esterno della struttura riportante tut-
te le informazioni previste per legge. Visti i tempi ristretti si 
invitano tutti gli interessati a contattare quanto prima gli 
uffici tecnici di zona per mettersi a norma. 

	 Pisa - Lo scorso mese, in pro-
vincia di Pisa, si è verificata una 
grave intossicazione causata da 
botulino che ha messo a serio 
rischio la vita di alcune persone, 
“colpevoli” di aver acquistato un 
vasetto contente una salsa pre-
parata da un’azienda agricola e 
venduta in un mercatino di pro-

dotti tipici. Come è noto il botu-
lino è un batterio resistentissimo 
che riesce a sopravvivere a lungo 
nell’ambiente, perché forma una 
spora, una forma vegetativa mol-
to resistente in grado di produrre 
la tossina botulinica, che agisce 
sui muscoli impedendo loro di 
contrarsi. In pratica, tutti i mu-

scoli si rilassano ed è impossibile 
compiere qualsiasi movimento, 
tra cui anche respirare, per cui si 
muore soffocati. Fortunatamen-
te, il problema del botulino negli 
alimenti è ben conosciuto da più 
di un secolo. In Italia la norma-
tiva per la sicurezza in ambito 
alimentare ha proprio lo scopo 

di evitare simili intossicazioni. 
Si ricorda, infatti, che la bollitura 
non inattiva la spora del botu-
lino. Il botulino muore solo se 
tenuto a oltre 121 gradi per 3 mi-
nuti, mentre a 100 gradi dovreb-
be bollire per almeno 4 o 5 ore; 
infatti, se non ci sono sostanze 
adatte a fermare lo sviluppo del 
botulino, come limone, aceto o 
zucchero, il batterio si riprodu-
ce. Come fare per non mettere a 
rischio la vita? Un semplice ac-
corgimento è quello di verificare 

all’apertura di un barattolo, che 
deve esser stato conservato sot-
to vuoto, se c’è il tipico  bomba-
ge, ovvero se il tappo è rigonfio, 
e se in superficie appaiono delle 
bollicine d’aria. Se dovessero ri-
scontrarsi simili situazioni,  l’a-
limento non va assolutamente 
consumato. Inoltre, leggere sem-
pre con attenzione l’etichetta, la 
data di scadenza e le modalità di 
conservazione.
Tuttavia, questi accorgimenti da 
soli non bastano, specialmente 

per i piccoli produttori. Per que-
sto è fondamentale che tutti i 
produttori di alimenti conserva-
ti seguano attentamente le nor-
me igienico sanitarie (metodo 
HACCP) e seguano un’adeguata 
formazione così da scongiurare 
intossicazioni pericolose talvolta 
mortali. Cia Pisa da anni offre ai 
suoi associati corsi di formazio-
ne e consulenza sull’igiene de-
gli alimenti: basta una semplice 
telefonata allo 050-984172 per 
togliersi i dubbi. (L.C)

Assemblee elettive di
Agia e Donne in Campo

Parte il progetto “Volterra Next, 
AgriCulture per il futuro”

Nuovo caso di intossicazione da botulino. Mai abbassare
la guardia con l’igiene degli alimenti
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		  Siena - La Cia ha detto 
‘No’. Nelle riunioni di appro-
vazione dei bilanci preventivi 
dei due Ambiti territoriali di 
caccia della provincia di Sie-
na, l’Atc 8 Siena Sud e Atc 3 
Siena Nord, i rappresentanti 
della Confederazione all’in-
terno dei rispettivi comitati di 
gestione si sono espressi nega-
tivamente.
I due rappresentati Cia, Ro-
berto Beligni e Stefano Volto-
lini, nei rispettivi Atc, hanno 
portato avanti la linea concor-
data nella sede confederale. 
Pur considerando il Bilancio 
composto in maniera corretta 
e rispettosa dei criteri, delle 
rigidità previste dalla legge 
regionale 10/2016 e dal rego-
lamento regionale 48/R 2017, 
non si può non considerare 
largamente insufficienti le ri-
sorse appostate al capitolo dei 
rimborsi danni alle coltivazio-
ni agricole.
Nel 2017 i danni accertati nelle 
due Atc senesi hanno raggiun-
to la cifra di circa 1 milione 
e 390mila euro (43.043 euro 
nell’Atc 3 Siena Nord e 438mila 
euro nell’Atc 8 Siena Sud) e ad 
oggi non vediamo realizzate 
iniziative gestionali, venato-
rie, faunistiche o ambientali 
tali da poter prevedere reali-
sticamente una riduzione di 
oltre il 70% dei danni rispetto 
all’anno precedente. È dunque 
ampiamente prevedibile fin 
da ora che il costo dei danni 
sarà ben superiore ai 366mila 
euro come appostato sui due 
preventivi 2018 (230.500 euro 
nell’Atc 3 Siena Nord e 136mila 

euro nell’ATC 8 Siena Sud).
Dunque non è possibile accet-
tare che l’agricoltura rischi di 
pagare il prezzo di una emer-
genza che ad oggi resta intatta 
sul terreno e connotata da una 
presenza di ungulati che ha 
fatto saltare completamente 
l’equilibrio ambientale e che 
devasta e mette a repentaglio 
il Pil agricolo della provincia 
di Siena.
Con il nostro voto negativo - 
sottolinea la Cia senese - ab-
biamo voluto segnalare que-
sto dato ma anche proporre un 
cambio di passo e di approc-
cio al problema dei danni sul 
territorio provinciale. Innan-
zitutto è indispensabile che gli 
Atc e tutte le loro componenti 
promuovano subito una ini-
ziativa molto forte rivolta alla 
regione e allo Stato affinché 
siano reperite le risorse utili 
a coprire tutti i danni che sa-
ranno accertati nel corso del 
2018 per mettere in sicurezza 
il rapporto con l’agricoltura la 
stabilità dell’Atc. 
In secondo luogo è urgente 
che sui problemi presenti su 
questo territorio sia sviluppa-
to un focus specifico che veda 
convergere ATC e Regione per 
consentire di individuare pro-
cedure, normative, e tecniche 
le più adatte ad affrontare lo 
sviluppo di tutte le iniziative 
necessarie a ridurre drastica-
mente la presenza di ungulati 
sul terreno.
In terzo luogo è urgente che la 
L.R. 10/2016, confermando le 
sue condivisibili e condivise 
finalità, sia aggiornata, insie-

me al collegato regolamento 
48/R 2017, alla luce dei risul-
tati ottenuti e dei problemi 
emersi. In particolare ed infi-
ne, serve una iniziativa forte 
sul debordante fenomeno dei 
cervidi e sulle procedure e 
normative oggi a disposizione 
che rappresentano rigidità tali 
da favorire non già la conser-
vazione ma la moltiplicazione 
di una densità mai conosciuta 
prima nella storia dei nostri 
territori.
Serve una svolta e un cambio 
di passo. Dicendo no ai pre-
ventivi per il 2018 i rappre-
sentati della Cia hanno dun-
que voluto dare un ulteriore 
deciso segnale, indicando 
contestualmente anche i temi 
urgenti da affrontare e risol-
vere. Gli Atc hanno bisogno di 
tempo per impostare e realiz-
zare da una parte una drastica 
riduzione degli ungulati con 
procedure disponibili davvero 
straordinarie e per impostare 
e realizzare dall’altra il riequi-
librio della caccia a favore del-
la piccola selvaggina. Per fare 
questa manovra gli Atc hanno 
bisogno di tempo e strumen-
ti adeguati. Per avere tempo 
sono necessarie risorse che 
consentano il dispiegamento 
di tutte le misure utili e garan-
tire la pace con il mondo agri-
colo. I due rappresentati della 
confederazione oltre a votare 
no hanno anche dichiarato 
che «condizioneremo d’ora in 
avanti la nostra permanenza 
del CdG alla realizzazione ur-
gente degli obbiettivi che ab-
biamo indicato».

di Anna Stopponi

	 Siena - Nelle prossime setti-
mane la Cia Siena, in collabora-
zione con l’Ass. CIPAAT SR Siena 
e con l’apporto di esperti, con il 
patrocinio e il contributo della 
Camera di Commercio di Siena, 
organizzerà sul territorio degli 
incontri dedicati alla privacy e al 
webmarketing.
Per quanto riguarda la privacy e 
la protezione dei dati personali 
il nuovo Regolamento Europeo 
2016/679, che entrerà in vigore 
il prossimo 25 maggio, prevede 
infatti l'obbligo per il Titolare ed 
il Responsabile del trattamento 
dei dati di adottare misure, sia 
tecniche sia organizzative, ido-
nee ed adeguate a garantire un 
livello di sicurezza dei dati che 
tenga conto della continua evo-
luzione tecnologica in linea con 
la natura, l'oggetto e le finalità 
del trattamento. Ciò obbliga le 
aziende ad una revisione genera-
le della gestione del trattamento 
dei dati anche in considerazione 
delle nuove possibili sanzioni: 

il Regolamento prevede, infatti, 
un inasprimento delle sanzioni 
amministrative a carico delle 
imprese private e pubbliche.
Per quanto riguarda il webmar-
keting, durante il ciclo di incon-
tri saranno studiati i principali 
social network - Facebook, Twit-
ter, Instagram e Snapchat -, per 
comprendere come  integrare 
blog e social media nei propri 
mezzi di comunicazione. L’o-
biettivo è quello di cercare di far 
comprendere che la conoscenza 
degli strumenti di comunicazio-
ne digitale rappresenta per tutte 
le imprese una grande opportu-
nità di espansione commerciale. 

Il processo di internazionalizza-
zione, però, anche in presenza 
di un'azienda in possesso dei 
requisiti giusti per internaziona-
lizzarsi, si presenta abbastanza 
complesso, e spesso comporta 
una radicale revisione non solo 
della propria cultura d'impresa, 
ma anche del modo di lavorare, e 
degli strumenti utilizzati finora. 
Da qui la volontà di CIA di orga-
nizzare sul territorio gli incontri 
ma soprattutto di strutturare 
uno sportello che , grazie all’ap-
porto di consulenti specializzati, 
possa accompagnare le imprese 
nel cambiamento.
Gli incontri saranno realizzati 
sul territorio in date da definirsi 
e saranno comunicate pronta-
mente comunicate non appena 
stabilite. Data la complessità 
dei temi, per aiutare le aziende 
verranno attivati degli sportel-
li - Sportello Privacy e Sportello 
Webmarketing - dove , su ap-
puntamento, gli imprenditori 
potranno avere una consulenza 
specializzata per i casi più com-
plessi 

	S iena - Agricoltura è Vita Etruria, agenzia formativa 
della Cia, ha iniziato le attività del progetto Agrismart con 
alcuni corsi interamente gratuiti - finanziati con le risorse 
Por Fse 2014-2020 - che rientrano nell’ambito di Giovanisì, 
il progetto della Regione Toscana per l’autonomia dei 
giovani, a valere sulla filiera dell’agribusiness.
Il progetto coinvolge in partenariato, Agricoltura è Vita 
Etruria, come capofila, e i partner: Istituto Tecnico Agrario 
di Siena “Bettino Ricasoli”, Cipa-at Grosseto, Cipa-at 
Formazione Professionale Arezzo, Fattoria Poggio Alloro, 
Pin scrl, Servizi Didattici e Scientifici per l’Università di 
Firenze, Eurobic Toscana Sud srl. All’interno del percorso 
Agrismart, azione 4, rivolta ai titolari, coadiuvanti e dipen-
denti agricoli è iniziato presso la sede di Siena, il corso 
d’inglese “Internazionalizzare l’impresa agricola con 
l’inglese”, della durata di 40 ore, tenuto da insegnante 
madrelingua inglese. In concomitanza, sono iniziati nelle 
sedi di Siena e di Pisa, i percorsi formativi sull’azione 1 
“Competenze per la potatura nel sistema di agricoltura 
sostenibile”, finalizzati all’acquisizione di capacità tecnico 

professionali inerenti le tecniche di potatura, rivolti a 
soggetti disoccupati, inoccupati o inattivi; della durata 
di 180 ore, di cui 85 di stage. Le lezioni teoriche in aula 
hanno coinvolto personale professionale altamente 
qualificato proveniente dal mondo rurale, dalle libere 
professioni e dall’Università. Oltre alle lezioni teoriche si 
sono svolte delle esercitazioni pratiche e delle uscite in 
modalità “visita guidata”, sul territorio e presso aziende 
esemplari. I partecipanti, hanno espresso soddisfazione 
e apprezzamento per i corsi e saranno a breve coinvolti 
nelle attività di stage. Un ringraziamento particolare va 
alle aziende della Cia, che ci hanno permesso e ci per-
mettono, collaborando con noi, di poter superare aspetti 
anche complessi per poter svolgere delle esperienze 
uniche. Solo i titolari delle aziende ed i loro coadiuvanti/
collaboratori e/o dipendenti aziendali, hanno quel 
bagaglio di conoscenze, di competenze e di cultura che 
possono veicolare il senso vero dell’agricoltura e rendere 
realmente operative le nozioni dei partecipanti apprese a 
livello teorico.

di Lamberto Ganozzi

	 Siena - Si sono conclusi i corsi di pota-
tura dell’olivo 2018 organizzati da Agricol-
tura è Vita Etruria srl in collaborazione con 
Olivicoltori Toscani Associati.
I corsi, iniziati a marzo in vari comprenso-
ri del territorio senese, si sono articolati in 
tre giorni: il primo di teoria in aula in cui 
sono affrontati temi inerenti alla fisiologia 
dell’olivo, le forme di allevamento, la ferti-
lizzazione e la gestione del terreno, le tec-
niche di conduzione e le nozioni teoriche 
di potatura. Sono seguite poi due giornate 
di potatura pratica in cui sono stati messe 
in atto le corrette procedure di potatura in 
impianti allevati “a vaso” in aziende agri-
cole che gentilmente hanno messo a di-
sposizione i loro oliveti.
Le operazioni di potatura si sono svolte 
tenendo sempre nella massima considera-
zione i principi della sicurezza, ovvero con 
l’operatore a terra, senza l’utilizzo di scale 
per salire sulle piante. Tale modalità di 

intervento è resa possibile dall’utilizzo di 
attrezzi come forbici e segacci montati su 
apposite prolunghe, ovvero “svettatoi”, sia 
a funzionamento manuale che elettrico.
A tal proposito corre l’obbligo di ringra-
ziare Pellenc Italia che ha fornito un kit di 
attrezzi professionali di ultima generazio-
ne alimentati a batteria che ha permesso 
di svolgere le operazioni di potatura in si-
curezza e riducendo al minimo l’affatica-
mento dei corsisti.
Corsi di potatura sempre più necessari 
perché la manodopera specializzata per 
effettuare questa importante operazione 
è difficile da trovare e spesso gli unici a 
conoscerne la tecnica sono solo le vecchie 
generazioni.
Per questo negli ultimi anni, l’impegno 
della Cia Siena, verso la formazione alle 
aziende agricole, ma soprattutto verso gio-
vani imprenditori e hobbisti affinché i pic-
coli o i grandi oliveti possano continuare 
ad essere coltivati e possibilmente essere 
(o tornare ad essere) redditizi.

	 Siena - È stata sottoscritta nei 
mesi scorsi la convenzione tra la 
Cia provinciale e l'Università Tele-
matica Pegaso.
La convenzione prevede agevola-
zioni economiche riservate ai soci, 
e ai loro prossimi congiunti, sull'of-
ferta formativa dell'Ateneo che at-
tualmente consiste in 10 corsi di 
laurea, oltre 120 master universi-
tari e corsi di perfezionamento ed 
alta formazione.
La convenzione prevede, per il rag-
giungimento di obiettivi comuni, 
anche la predisposizione di attivi-
tà pianificate di alta formazione, 
istituzione di percorsi di aggiorna-
mento professionale, definizione 
di progetti di ricerca congiunti, svi-
luppo di politiche per le famiglie, i 
giovani, i lavoratori, i diversamente 
abili e gli anziani, avviamento di 
un servizio di job placement, la cre-

azione di un tavolo permanente di 
concertazione sul mondo del lavo-
ro e l'attivazione di stage e tirocini.
I soci della Cia saranno segui-
ti, senza alcun costo aggiuntivo, 
nell'orientamento e nel disbrigo 
delle pratiche di segreteria diret-
tamente dall'Università Telematica 
Pegaso nella sede di Montepulcia-
no, dove potranno essere sostenuti 
anche gli esami di profitto.
Infatti dal 20 novembre l’Univer-
sità Pegaso ha una sua sede nel 
prestigioso  Palazzo del Capitano 
a Montepulciano dove vengono 
svolti gli appelli di esame e dove 
è possibile usufruire di servizi di 
orientamento, iscrizione, valuta-
zione della carriera e disbrigo di 
qualsiasi altro adempimento.
L'Università Pegaso è l'ateneo a km 
0 e, grazie alla modalità di fruizio-
ne telematica, fornisce la possi-

bilità di accedere alla formazione 
universitaria a quelle persone che 
lavorano o che per vari motivi non 
possono frequentare l'università 
tradizionale, dove è richiesto l'ob-
bligo di frequenza. «Con la firma 
della convenzione viene concessa 
un’opportunità per i nostri asso-
ciati e i loro congiunti. Coloro che 
per diversi motivi non possono 
frequentare l'università tradizio-
nale, con questo accordo, hanno la 
possibilità di proseguire nella for-
mazione universitaria, e non solo, 
usufruendo di  agevolazioni eco-
nomiche» ha detto Luca Marcucci, 
vicepresidente Cia Siena.
Materiale informativo, dell'offer-
ta formativa con indicati i recapiti 
della sede locale dell'Università 
Pegaso,  sarà a disposizione nella 
sede di Siena e presso ogni ufficio 
di zona della provincia.

Cia Siena per una formazione universitariaSuccesso per i corsi di potatura dell’olivo

Privacy e web marketing. Ciclo di incontri Cia

Sono iniziate le attività del progetto Agrismart

Bilancio Atc, la Cia dice no.
A rischio il risarcimento

dei danni agli agricoltori
I rappresentanti della Cia senese non hanno votato il

bilancio preventivo degli ATC senesi. Forti preoccupazioni
per la penuria di risorse disponibili sul capitolo danni
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Pistoia - «Sono decisamente 
favorevole all’idea di dare vita a un mar-
chio delle piante del distretto vivaistico 
ornamentale di Pistoia. Consentirebbe 
ai nostri vivaisti di valorizzare meglio la 
qualità delle loro produzioni e il patri-
monio delle loro competenze».
A dichiarare il suo sì a tale proposta, 
avanzata nell’ambito dell’iniziativa 
“Vivaismo, la fabbrica del verde” orga-
nizzata dal Tirreno, è il presidente di 
Cia Agricoltori Italiani Toscana Centro, 
Sandro Orlandini, che ha presenziato 
all’incontro all’Antico Palazzo dei Ve-
scovi di Pistoia.
«Non sono d’accordo - commenta Or-
landini - con il collega Fabrizio Tesi, 
presidente di Coldiretti Pistoia, sul fatto 
che un marchio di distretto non sia rea-
lizzabile perché presupporrebbe un pro-
dotto standardizzato che ancora non c’è. 

Dipende dal tipo di marchio e dal disci-
plinare che si definisce. Ad esempio, si 
potrebbe pensare, ma circoscrivendolo 
al solo distretto rurale vivaistico orna-
mentale di Pistoia, a un marchio d’origi-
ne di prodotto simile a quello dell’Asso-
ciazione nazionale Piante e fiori d’Italia 
(espressione delle camere di commer-
cio), che certifichi in buona sostanza 
nel nostro caso la provenienza pistoiese 
delle piante e ovviamente il rispetto di 

tutte le norme e regole di settore vigenti 
sul nostro territorio (normativa italiana, 
toscana e regolamenti locali).
Il marchio Piante e fiori d’Italia, nono-
stante i desideri del presidente dell’asso-
ciazione Cristiano Genovali di proporlo 
come marchio inclusivo di tutte le tipo-
logie di piante e fiori che sono prodotti 
in Italia, è stato ignorato finora dai vivai-
sti ornamentali di Pistoia, quanto meno 
fra quelli aderenti a Cia Toscana Centro, 
perché non è vero che in tutto il territo-
rio nazionale siano garantiti quegli stes-
si livelli qualitativi raggiunti nell’ambito 
del Distretto vivaistico pistoiese e ai no-
stri vivaisti non converrebbe essere con-
fusi con gli altri.
In conclusione, il livello nazionale è sba-
gliato per un marchio in questo compar-
to e comunque non conviene ai vivai del 
nostro distretto, ma l’idea del marchio 

d’origine di prodotto legata al solo ter-
ritorio del distretto pistoiese potrebbe 
funzionare».«Preferisco comunque non 
sbilanciarmi ancora - aggiunge Sandro 
Orlandini - sull’esatta tipologia di mar-
chio da adottare per il distretto vivai-
stico di Pistoia, sia perché ne dobbiamo 
ancora discutere con il Gruppo dei vi-
vaisti di Cia, presieduto da Roberto Chi-
ti, sia perché ci sono altre considerazioni 
di cui tenere conto e altri nodi da scio-
gliere. Ad esempio, come suggerito re-
centemente anche dal nostro presidente 
nazionale Dino Scanavino, che per inci-
so è un vivaista, la cosa più importante, 
alla luce delle emergenze fitosanitarie 
degli ultimi anni, è offrire garanzie su 
questo fronte e quindi sarebbe molto 
utile un marchio teso a certificare la si-
curezza fitosanitaria, a garantire cioè 
contro i rischi fitosanitari chi acquista le 

piante. E questo tipo di garanzie potreb-
bero essere giocate, forse, a livello nazio-
nale, oppure in maniera più stringente e 
autonoma a livello distrettuale. Senza 
dimenticare che bisogna aspettare che 
vengano definite in Italia le norme at-
tuative del Regolamento Ue 2016/2031 
contenente le misure per la protezione 
delle piante da organismi nocivi, su cui 
stanno lavorando anche le associazioni 
dei vivaisti.
Insomma, è una partita complessa che 
richiede ancora alcuni passaggi e ap-
profondimenti, ma l’obiettivo di arriva-
re a un marchio del distretto vivaistico 
pistoiese lo condivido pienamente. Direi 
che è indispensabile sia per dare più va-
lore ai nostri prodotti che per facilitare 
una comunicazione del nostro distretto 
che lo renda più competitivo sui mercati 
internazionali». (L.S.)

	 Pistoia - Alessandro 
Coppini ex direttore della 
Cia pistoiese, è stato elet-
to presidente della nuova 
Associazione nazionale 
dei pensionati provincia-
le, che come Cia Toscana 
Centro vede l’unificazio-
ne delle due associazioni 
di pensionati di Firenze, 
Prato e di Pistoia.
Fatto importante che segna la storia 
della nuova organizzazione della Cia. 
Vengono poi eletti Giuseppe Ferrara, 

vicepresidente vicario e 
Luciano Aroni vicepre-
sidente. Coppini nel rin-
graziare la fiducia in lui 
riposta, anticipa che alla 
prima riunione della Di-
rezione illustrerà il suo 
programma e assegnerà 
gli incarichi di lavoro. 
Alessandro Del Carlo, 

presidente regionale Anp Cia Toscana 
ha concluso, toccando tutti i punti del 
documento politico presentato nella 
precedente assemblea elettiva.

	 Firenze - Salvatore Porcu è un pastore di Legri (comune di Calenza-
no) e vive, insieme alla moglie e ai due figli, nella frazione di Fisciano. Ci 
racconta che in pratica ha colonizzato quelle zone che erano lasciate nel 
più completo abbandono. Ha riaperto la viabilità e rinnovato i pascoli. 
Il paese piano piano si è ripopolato, ha ripreso a vivere grazie alla loro 
presenza. Per proteggersi dai lupi si è dotato di cani da guardiania che 
devono essere cresciuti insieme al gregge e abituati alle logiche del branco. 
Se qualche animale si avvicina al branco, selvatico o no, si dispongono ad 
allontanarlo. Quindi si sono verificati problemi con coloro che avevano cani 
da compagnia che si avvicinavano al gregge. I suoi cani, anche sotto un’at-
tenta verifica disposta dalla Asl di Firenze, è dimostrato che non attaccano 
l’uomo. In questo nuovo scenario, si inserisce un branco non gestito di 
cavalli inselvatichiti che, oltre ad essere pericolosi pure per le persone, sot-
traggono il pascolo al suo gregge. Per conciliare le esigenze del Porcu e dei 
proprietari con cani da compagnia, il pastore in questione ha sistemato al-
cune strutture ed allontanato i cani dalle pecore. «È bastato questo perché 

i lupi - racconta il Porcu - che in pochi minuti nel bel mezzo della giornata 
ed in prossimità delle case, i lupi avevano già attaccato il gregge sbranando 
tre capi in procinto di partorire e danneggiati altri. I danni non sono solo 
quelli diretti infatti le pecore danneggiate devono essere macellate. Altri 
danni sono gli aborti degli ovini rimasti e le perdite di latte, in un periodo, 
quello di Pasqua, che è il periodo più redditizio di un pastore». Il Porcu 
comprendendo le ragioni ecologiche della presenza del lupo per limitare 
le popolazioni di cinghiali, daini, cervi, caprioli ed anche istrici, che sono 
i problemi che hanno altri agricoltori che operano in diversi luoghi delle 
province di Prato e di Firenze, tuttavia crede che la battaglia vada fatta di 
comune accordo, agricoltori e pastori. «A mio parere - continua il pastore 
di Fisciano - occorre fare una azione congiunta poiché se richiamiamo a 
più voci la necessità di un ritorno al “governo” del territorio, onde limitare 
anche catastrofi naturali come frane e alluvioni e’ necessario garantire a chi 
opera in queste zone quantomeno il rispetto del lavoro, si rende più che 
mai necessaria limitare la presenza sia degli ungulati sia dei predatori».

	 Pistoia - Con la firma della Carta di intenti si è 
costituito il Gruppo per la discussione e la promozio-
ne dell’Agricoltura sociale del Centro Toscana. «La 
Rete agricoltura sociale Toscana centro è cosa fatta». 
Lo ha detto Sandro Orlandini, presidente della Cia, 
sottoscrivendo a nome della Cia questa intesa che 
sarà sottoposta alla firma di agricoltori, istituzioni, 
associazioni e quanti altri desiderano “riconosce-
re come valori fondamentali della Rete: l’impegno 
rivolto alla costruzione di una società inclusiva, in 
cui ognuno valorizzi e metta a disposizione le pro-
prie risorse secondo le proprie disponibilità; la co-
operazione mutualistica, nella consapevolezza che 
la relazione e la collaborazione sono alla base della 
realizzazione e della qualità delle proprie azioni”.

La Carta di intenti ha altresì lo scopo - come dichia-
rato in essa - di individuare uno strumento di con-
fronto e concertazione per lo sviluppo progettuale e 
operativo dell’agricoltura sociale, intesa come stru-
mento per la valorizzazione delle potenzialità sociali 
del lavoro agricolo e il rafforzamento di reti locali e 
solidali. Gli strumenti approntati, le metodologie 
di lavoro utilizzate, i progetti implementati ed i loro 
risultati saranno comunicati verso l’esterno, nel ri-
spetto di quanto previsto dall’art. 7 della LR 24/2010 
e s.m.i., anche attraverso apposite iniziative allestite 
dai soggetti firmatari del protocollo, per contribuire 
alla promozione e diffusione dell’agricoltura socia-
le nell’ambito dell’Area individuata come Toscana 
Centro e della intera Regione Toscana.

di Sandro Piccini
direttore Cia Toscana Centro

	 Firenze - Ho conosciuto 
Renzo Bianchi nel 1983; io giova-
ne perito agrario appena uscito 
da scuola e Renzo sindacalista 
con una forte militanza politica 
alle spalle.
Un uomo con un carattere forte 
deciso che si occupava del pas-
saggio dalla mezzadria all’affitto 
con un forte spirito, una compe-
tenza importante che metteva a 
disposizione degli associati sen-
za risparmiarsi.
Mi ha insegnato molto, guidato 
in molti passaggi, mi è stato ac-
canto nei primi momenti di Pre-
sidenza, i più difficili, momenti in 
cui l’organizzazione si è rifonda-
ta completamente abbandonan-

do tanti modi di fare per ritrovar-
si nella strada delle competenze, 
dei servizi e della rappresentan-
za non solo militante.
Insomma un po’ chioccia per 
tutti noi, giovani di belle speran-
ze ma di poca esperienza, non si 
fermava se ti doveva dire dove 
sbagliavi ed era sempre pronto a 
dare una mano nei momenti più 
difficili, in lui trovavi sempre il 
consiglio giusto, spesso il più dif-
ficile ma quello più azzeccato.
Non ha mai chiesto nulla per se, 
in tanti anni non mi ha mai chie-
sto qualcosa che non fosse dovu-
to, un uomo di altri tempi.
Mi è dispiaciuto non averlo sa-
puto per tempo, non avere avu-
to l’occasione di salutarlo come 
avrei voluto e dovuto, lo faccio 
qui e pubblicamente, come si 
deve alle persone importanti non 

solo per me ma per la Confedera-
zione. 
Un abbraccio alla moglie Daniela 
sua compagna di vita e soprat-
tutto a Brenno e Curzio i suoi fi-
gli, quando parlava di loro i suoi 
occhi si illuminavano, i loro pro-
gressi scolastici le loro esperien-
ze di vita, in quei racconti c’era, 
secondo me, il vero Renzo il suo 
carattere si addolciva e l’orgoglio 
di Padre si esprimeva al massi-
mo. 
Ciao Renzo ci mancherai.

Piante del distretto vivaistico di Pistoia. Sì al marchio
Il presidente di Cia Toscana Centro Sandro Orlandini favorevole alla proposta: «Darebbe più valore

alle piante prodotte nella patria del vivaismo ornamentale». Da valutare però l’esatta tipologia
di marchio, in relazione anche all’attuazione del Reg. Ue 2016/2031

Ciao Renzo

Salviamo le greggi e salveremo lavoro e ambiente

La Rete per l’agricoltura sociale è cosa fatta

Alessandro Coppini presidente
dell’Anp Toscana Centro
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		  Lucca - La sede del Co-
mune di Capannori ha ospitato 
il primo incontro organizzato dal 
Consorzio di Bonifica 1 Toscana 
Nord, che ha avviato una serie di 
confronti sul territorio, in vista 
della stagione irrigua che si sta 
avvicinando. Lo scopo è quello 
dell’organizzazione della distri-
buzione dell’acqua sul reticolo, 
cosa che consente l’approvvigio-
namento a orti e colture: una rete 
che, in particolare nelle aree del 
capannorese e del morianese, 
continua ad essere di estrema 
importanza. 
L’incontro di Capannori ha messo 
a confronto il presidente dell’ente 
consortile, Ismaele Ridolfi, ac-
compagnato dai tecnici e una 
numerosa rappresentanza degli 
agricoltori della Confederazione 
italiana agricoltori della Tosca-
na Nord, guidati dal presidente 
Gianpiero Tartagni e dal funzio-
nario Adelmo Fantozzi.
«La nostra organizzazione - com-
mentano Tartagni e Fantozzi - è 
sempre riuscita a mantenere con 
l’amministrazione consortile un 
rapporto diretto, utile e corretto. 
Molto in questi anni è stato fatto e 
molto rimane da fare e su questo 
intendiamo impegnarci».
Tartagni e Fantozzi individuano 
poi alcune criticità da affrontare: 
«La quantità che arriva dal fiume 
Serchio sul Canale Nuovo - affer-
mano - è una di queste, poiché, 
a nostro avviso, non è sufficien-
te. Da affrontare, poi, ci sono le 

perdite in molti punti, ma anche 
l’uso intensivo dell’acqua da par-
te delle fabbriche è un tema da 
trattare».
Consorzio è mondo agricolo 
hanno convenuto sulla priorità 
da portare avanti nei prossimi 
mesi: proseguire nell’impegno di 
rendere il reticolo irriguo sempre 
più efficiente e garantire in que-
sto modo la piena funzionalità 
di un’infrastruttura che, durante 
i mesi dell’anno maggiormente 
caratterizzati dalla scarsità di 
acqua, rappresenta una risorsa 
preziosissima per la sicurezza ali-
mentare del territorio.
«A differenza di quanto accaduto 
in molte aree d’Italia - ricorda il 

presidente del Consorzio Ismaele 
Ridolfi - l’azione dell’ente consor-
tile ha permesso lo scorso anno, 
caratterizzato da una forte siccità, 
di mantenere aperti e funzionan-
ti i canali di irrigazione anche nel 
corso della stagione estiva. Dopo 
tanto tempo, siamo stati, infatti, 
in grado di assicurare un’atten-
zione continua e importante sul 
reticolo, con interventi di pulizia 
ripetuti e approfonditi. Molti gli 
impegni che ci siamo assunti: 
abbiamo presentato, sulla linea 
di stanziamento del Piano irri-
guo nazionale, numerosi progetti 
con la richiesta di alcuni milioni 
di euro di finanziamento da de-
stinare a lavori strutturali che le 

canalette necessitano. Abbiamo, 
inoltre, stabilito che una parte dei 
nostri operai dell’area versilie-
se, durante il periodo invernale, 
lavorino alla manutenzione dei 
canali della lucchesia. Infine, ab-
biamo voluto questi incontri con 
gli agricoltori, prima dell’avvio 
della stagione irrigua, per racco-
gliere indicazioni e suggerimenti 
sulle opere che occorre realizza-
re».
E proprio alcune settimane fa il 
Canale Nuovo è stato oggetto di 
un intervento urgente del Con-
sorzio di Bonifica a causa di uno 
sversamento: nelle verifiche ef-
fettuate dai tecnici consortili che 
hanno aperto una parte ‘coperta’, 
è emerso che il corso d’acqua, nel 
tempo, era stato utilizzato come 
discarica e fronde, verde di sfal-
cio, bottiglie di plastica e molto 
altro avevano fatto da ‘tappo’, 
causando lo sversamento. 
Un’altra istanza emersa dall’in-
contro è stata la necessità di 
intensificare i controlli sia per 
far rispettare la calendarizza-
zione nei mesi estivi, sia per 
scoprire eventuali abusi. A que-
sto proposito, il presidente del 
Consorzio di Bonifica Toscana 
Nord ha sottolineato: «Vogliamo 
dare seguito alle richieste che ci 
sono pervenute dagli agricoltori 
nel corso di questo momento di 
confronto, prendendoci l’impe-
gno di effettuare sopralluoghi 
nei punti di criticità che ci sono 
stati riferiti».

Grande successo per 
Olea lunea al Castello 

di Terrarossa

	 Massa - La Cia Toscana Nord è stata 

protagonista alla manifestazione Olea 

Lunae, rassegna dedicata all’olio della 

Lunigiana e all’olivocoltura che si è tenu-

ta al Castello di Terrarossa a metà aprile 

e che ha permesso di fare il punto della 

situazione su questo importante settore.

La rassegna, giunta alla sua diciottesima 

edizione, ha avuto un’ampia finestra 

sull’olio e sul biologico, come prossima 

frontiera di questa coltura. Si è parlato 

anche dell’olivocoltura in Toscana, dove 

rappresenta un patrimonio da tutelare 

e valorizzare e della mosca dell’olio e 

del progetto di contenimento e lotta a 

questo parassita. La valorizzazione dei 

prodotti locali è da sempre centrale per 

questa manifestazione e di come riuscire 

ad accendere i riflettori sulle eccellenze 

del territorio è stato uno degli argomenti 

che ha maggiormente richiamato l’in-

teresse di coloro che hanno preso parte 

all’evento. E l’eccellenza del territorio 

è stata riconosciuta anche attraverso 

attestati che sono stati dati a coloro che 

producono olio di alta qualità: qua, pro-

tagoniste sono state proprio le aziende 

associate alla Cia Toscana Nord.

	 Camaiore - Un successo 
su tutti i fronti per gli orti di Cia 
Toscana Nord della Versilia a “È 
la via dell’orto”, manifestazione 
che si svolge ad aprile a Camaio-
re. Pubblico ed addetti ai lavori 
hanno potuto ammirare, oltre 
agli stand delle aziende agri-
cole, due orti ‘targati’ Cia della 
Versilia. Federico Bertoli, giova-
nissimo agricoltore che Cia Ver-
silia ha aiutato a iniziare la sua 
attività, ha vinto la prima edi-
zione del concorso “Orti creati-
vi - Festival degli orti della città 
di Camaiore” conquistando per 
l’attenzione al significato nel 
passaggio tra passato presente 
e futuro, una giuria di altissimo 
livello formata dall’architetto 
Tiziano Lera, dalla giornalista 
Mimma Pallavicini e dall’arti-
sta nonché maestro di bonsai 
Carlo Cipollini.
Altra grande soddisfazione 
la richiesta da parte dei com-
mercianti del centro storico di 
lasciare allestito il meraviglio-

so orto artistico realizzato in 
piazza San Bernardino diretta-
mente dalla Cia Versilia con la 
collaborazione dell’architetto 
Francesco Fiori e di alcune re-
altà come Ortoflora Versiliese, 
il Bambuseto e la Carpenteria 
Angelo Tommasi. Uno spazio 
fluido e minimale, un orto dalle 
linee sinuose e dalla modella-
zione organica del terreno.
Il tutto enfatizzato dalla presen-
za delle alte canne di bambù 
che verticalizzano la prospetti-

va verso il cielo. L’orto si è ispi-
rato ai principi dell’architettura 
ecologica e sostenibile metten-
do al centro l’acqua, elemento di 
vita e grande sfida etica per il fu-
turo. «Abbiamo creduto molto 
in questa manifestazione - spie-
ga il responsabile Cia Toscana 
Nord della Versilia Massimo 
Gay - rispondendo all’idea di 
rilancio dell’amministrazione 
convinti che gli agricoltori sia-
no i primi e veri architetti a cui 
sono affidati i nostri territori».

Corsi di aggiornamento sui prodotti fitosanitari
	 Lucca - La Cia Toscana Nord ha aperto le iscrizioni per il corso di aggiornamento per gli 
utilizzatori professionali dei prodotti fitosanitari. Questa serie di lezioni si svolgeranno nel 
periodo tra il mese di maggio e quello di giugno. «Chi è già in possesso del ‘patentino’ ed è 
vicino alla scadenza - spiegano alla Cia - si deve presentare alla sede di Capannori, in piazza 
Aldo Moro o, per chi vive in Versilia, a Viareggio in via Montecavallo, entro il mese di aprile 
per sottoscrivere l’adesione». È di prossima programmazione anche il corso per coloro che 
devono conseguire per la prima volta l’abilitazione all’uso dei fitofarmaci.
Per informazioni si possono contattare i tecnici: Paolo Scialla e Massimo Gragnani ai numeri: 
0583 429491 o 0584 438628-20.

La stagione irrigua non fa paura:
incontro della Cia con il Consorzio di bonifica

Gli orti Cia trionfano alla ”Via dell’orto”
di Camaiore e conquistano la giuria di esperti

	 Lucca - Nella sala riunio-
ni della Croce Verde di Via-
reggio si è svolta l’assemblea 
provinciale dell’Associazione 
nazionale pensionati della 
Cia Toscana Nord. Un ap-
puntamento che ha sempre 
rappresentato un importante 
momento di confronto su temi 
‘caldi’ come quelli che riguar-
dano i pensionati.
All’assemblea, oltre al presi-
dente regionale dell’Anp-Cia, 
Alessandro Del Carlo, il vice-
presidente Cia Toscana Nord, 
Daniele Dirindoni e al diret-
tore Alberto Focacci, erano 
presenti anche Valter Alberici 
e Gabriele Tomei, rispettiva-
mente vicesindaco e assessore 
al Sociale del Comune di Via-
reggio
Giovanna Landi - pensionata 
solo da qualche mese e pri-
ma responsabile di ‘Donne 
il Campo’, dove è riuscita a 
portare alla ribalta nazionale 
progetti quali l’Agricatering - 
nella sua relazione program-
matica ha evidenziato quale 
sia suo obiettivo primario 
non solo il mantenere l’alto 
livello di attività dell’Anp, ma 
incrementarlo ancor più, im-
portando quello che è stato 
il ‘modello-Donne in campo’ 
e, cioè, «creare un affiatato 
gruppo di persone - come lei 
stessa ha spiegato - che lavora 
su progetti concreti da realiz-
zare, coinvolgendo sempre 
più anche la base associativa».
Se da una parte Landi vuole 

intensificare i rapporti con gli 
enti, affermando in maniera 
sempre più preminente il ruo-
lo del sindacato quale inter-
locutore fondamentale sulle 
tematiche che riguardano il 
mondo degli anziani, dall’al-
tro intende ampliare l’azione 
del sindacato stesso, poiché 
l’Anp-Cia rappresenta tutte le 
categorie di pensionati.
Ha, quindi, elencato alcuni 
dei principali temi che affron-
terà fin da subito, tra i quali 
spiccano l’innalzamento delle 
pensioni minime, il manteni-
mento della quattordicesima 
mensilità, la valorizzazione 
del ruolo attivo del pensio-
nato, l’assistenza sanitaria 
ancora inadeguata per una 
popolazione che invecchia 

sempre più, i servizi socio-
sanitari, senza dimenticare 
l’importante attività più ‘con-
viviale’, fatta di appuntamen-
ti e occasioni di confronto 
che «rappresentano anch’essi 
‘l’invecchiamento attivo’ fon-
damentale per garantire una 
buona qualità della vita per il 
pensionato.
È seguito un dibattito al qua-
le hanno preso parte molti 
iscritti che hanno portato la 
loro esperienza ed evidenziato 
quei problemi che si trovano a 
vivere quotidianamente.
Al termine dell’assemblea, è 
stata proclamata l’elezione 
della nuova presidente: alla 
neo-eletta vanno i migliori au-
guri di buon lavoro da parte di 
tutta la Cia Toscana Nord.

Giovanna Landi eletta presidente dell’Associazione 
nazionale pensionati della Cia Toscana Nord
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La sfida della carne tenera
di Giovanni Ballarini
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - “Non c’è più la carne 
di una volta” è un’affermazione che 
spesso si sente dire nelle discussioni 
che si fanno a tavola, con toni che per 
lo più sottolineano qualità negative e 
soprattutto la durezza delle carni che 
al tempo stesso si vogliono magre e 
tenere. Un’accoppiata possibile?
Non si dimentichi che nel passato il 
biblico profeta Isaia (740 a.C. circa) 
dice “Il Signore degli eserciti prepare-
rà per tutti i popoli, su questo monte, 
un convito di carni grasse, un convito 
di vini forti, di carni succulente, di vini 
raffinati” e che gli antichi romani 
hanno il proverbio Tria mala macra 
/ Ansere, mulier capra (Tre magrezze 
sono cattive, dell’oca, della donna e 
della capra, e sempre si tratta di car-
ne, da mangiare negli animali e me-
taforica nella donna).
Nelle discussioni sulla carne non di 
rado si scorda che la qualità deriva 
dai metodi di produzione che par-
tendo dall’allevamento degli animali 
arriva al banco della macelleria o del 
supermercato, ma anche dall’uso 
che se ne fa in cucina e soprattutto 
che il gusto del consumatore cambia 
nel tempo e se nel passato la carne 
doveva essere grassa mentre oggi si 
richiedono carni magre.
In modo analogo spesso non si pensa 
che la qualità della carne è la risul-
tanza di molti elementi e che in ogni 
specie la genetica interviene nella 
costituzione muscolare ed in parti-
colare nel rapporto tra fibre chiare 

e scure, quantità e qualità connetti-
vo, grasso intramuscolare nella sua 
quantità e qualità. Altrettanto im-
portanti per la qualità della carne 
sono il sistema d’allevamento degli 
animali (brado, semibrado e stabula-
to), i modelli alimentari seguiti (tipo 
e qualità dei foraggi, loro integrazio-
ni ecc.), l’età e peso di macellazione 
(carni giovani o mature), la durata 
del trasporto e le modalità di abbatti-
mento degli animali. Per molti aspet-
ti determinanti sono il sistema e la 
durata di frollatura della carne e i tipi 
di cottura (temperatura, tempi ecc.), 
tutti elementi che si riflettono sulla 
tenerezza della carne, la qualità più 
ricercata dal consumatore.
Fattori di tenerezza della carne 
sono la tipologia fibre muscolari, il 
connettivo (genetica, età), il grasso 
(genetica, età, alimentazione), il gli-

cogeno (benessere), il corredo en-
zimatico (genetica, utilizzazione), 
l’intervento di ioni calcio e la pres-
sione osmotica, i processi ossidativi, 
il corredo enzimatico muscolare in 
catepsine, calpaine, proteasoma ed 
altre endopeptidasi.
Determinanti per la tenerezza della 
carne sono il grasso intramuscolare 
e il contenuto di collagene. Quest’ul-
timo costituisce la parte meno solu-
bile e la sua quantità e resistenza alla 
cottura aumentano con l’età dell’ani-
male divenendo maggiori nei sogget-
ti di sesso maschile, fatta eccezione 
per gli animali castrati. Il grasso in-
tramuscolare contribuisce alla tene-
rezza della carne frammentando la 
continuità del muscolo e per questo 
le carni magre tendono a essere più 
dure di quelle grasse.
La tenerezza della carne si stima che 

per buona parte derivi dalla frollatu-
ra, l’insieme di processi enzimatici e 
biochimici che si svolgono nel mu-
scolo dopo la macellazione.
In questo processo un notevole ri-
lievo ha l’acido lattico che si genera 
dagli zuccheri (in particolare il gli-
cogeno ed il glucosio) presente nei 
muscoli. I muscoli bianchi, più ricchi 
di zuccheri, hanno una frollatura 
rapida, mentre i muscoli rossi, il cui 
carburante è costituito tendenzial-
mente da grassi, hanno bisogno di 
frollature prolungate. Inoltre gli ani-
mali a carni rosse macellati stressati 
è facile abbiano esaurito tutto lo zuc-
chero muscolare e quindi abbiano 
bisogno di una frollatura molto lun-
ga. Tipico è il diverso tempo di frol-
latura di un cinghiale con i muscoli 
rossi, abbattuto dopo una più o meno 
lunga battuta di caccia, in confron-
to ad un moderno maiale con i mu-
scoli chiari o chiarissimi. In linea di 
massima la frollatura per il suino è di 
circa cinque giorni, per il pollo due 
giorni, per gli ovicaprini otto giorni, 
per i bovini si varia dai dieci a trenta 
giorni, anche se non mancano frolla-
ture di più mesi.
Altro importante elemento di tene-
rezza della carne è il metodo di cot-
tura durante la quale, sotto l’azione 
del calore, le proteine coagulano 
perdendo acqua. Per questo le cottu-
re prolungate rendono la carne dura 
e secca, anche se si cuoce in acqua 
come avviene nel lesso. Cuocere la 
carne è un’operazione complessa e 
deve tenere presente diversi fattori, 
soprattutto la temperatura e la du-
rata della cottura, che devono es-
sere precise e da qui la necessità di 

termometri e contaminuti. L’attuale 
successo delle cotture a bassa tem-
peratura è la conseguenza del fatto 
che il collagene inizia a gelatinizza-
re e dissolversi a partire dai 55 °C e 
che le proteine delle fibre muscolari 
coagulano a circa 65 °C. Con tem-
perature superiori ai 100 °C la carne 
perde acqua e diviene dura, mentre 
a temperature inferiori l’acqua rima-
ne all’interno e la carne resta tenera. 
Quindi temperature basse (65- 80 °C) 
e prolungate (diverse ore fino a dieci 
e più ore) aiutano a intenerire la car-
ne, mentre temperature elevate por-
tano alla disidratazione e all’induri-
mento della carne.
Senza entrare in dettagli per alcune 
preparazioni tradizionali, come la 
classica Bistecca Fiorentina di Chia-
nina, la soluzione ottimale per ave-
re una carne magra e tenera sta nel 
giusto equilibrio fra grasso, muscolo 
e connettivo, assieme a una buona 
frollatura e soprattutto in una cottu-
ra con temperatura e tempo necessa-
rio a solubilizzare sufficientemente 
il collagene ed il tessuto connettivo, 
senza provocare una disidratazione 
del muscolo. Tuttavia, come Alessio 
Valentini fa rilevare (Miglioramento 
genetico per l’industria della carne - 
Georgofili.info, 24 gennaio 2018) l’in-
dustria alimentare tradizionale ha 
spesso trascurato la qualità del pro-
dotto originario nella convinzione 
che i processi di trasformazione po-
tessero supplire ad una qualità non 
ottimale, ma questo non è più vero 
in un mercato globalizzato estrema-
mente competitivo dove la qualità e 
la tenerezza della carne è sempre più 
importante.

La farina è di grani antichi e le verdure sono coltivate nell’orto dell’azienda

	 INGREDIENTI PER L’IMPASTO / 
1 tuorlo; 100 g di farina Senator Cap-
pelli. 

	 INGREDIENTI PER IL RIPIENO 
/ 500 g di ricotta; ½ cavolo rosso; 1 
uovo intero; pepe e sale q.b.

	 PREPARAZIONE / Tagliare il 
cavolo rosso a fettine e far rosolare 
in padella, nel frattempo preparare 
l’impasto con la farina e le uova e far 

riposare per circa mezz’ora.
Una volta cotto il cavolo lasciarlo raf-
freddare, dopo di che unirlo con la ri-
cotta, aggiungere un po’ di sale, pepe 
e un uovo intero.
Stendete la pasta, distribuite il com-
posto a mucchietti su metà sfoglia, 
coprite con l’altra metà, e preparate 
dei tortelli rettangolari.
Condite con sugo di carne e una spol-
verata di formaggio.

LA RICETTA

		  Firenze - La ricetta di questo mese ci arriva dall’azienda agricola 
biologica Montegrappa di Ribolla (Gavorrano, Gr) protagonista della 
Toscana che cresce (pag. 15). E così la giovane Anastasia Vecchiarelli, ha 
preparato per noi dei gustosi tortelli con farina di grano antico Senator 
Cappelli ripieni con ricotta e cavolo rosso del nostro orto. Una ricetta 
semplice e gustosa. Buon appetito.


